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IL NUOVO VETO 


Roma, 14 

Sotto una corretta forma 
diplomatica e polemica, ia ri- 
sposta del Governo sovietico 
alla mota, franco-anglo-ameri- 
cana riguardante l’Italia è in 
realtà un muovo «veto», che st 
aggiunge ai tanti che, in pre- 
cedenza, hanno impedito al 
nostro paese di rientrare con 
pieni diritti e sul piano della 
eguaglianza giuridica e mo- 
rale nel consesso delle nazioni. 

E' probabile che questa vol- 
ta, la risposta sostanzialmente 
negativa di Mosca non riesca 
= fermare il naturale e one- 
sto svolgersi degli avvenimen- 
ti; anche il «veto», come tutti 
gli strumenti troppo spesso a- 
doperati, ha finito col logo- 
rarsi, e dai primi commenti 
della stampa americana si può 
dedurre che l’ostinato atteg- 
giamento antitaliano dell’U.R. 
S.S. abbia provocato, più che 
altro, un senso d’impazienza. 
Tuttavia, poichè la nota di 
Mosca apporta un certo nu- 
mero di argomenti in appog- 
gio della sua tesi negativa, 
conviene considerarli uno per 
uno per scorgerne il carattere 
artificioso, 

La nota sovietica ricorda 
che l’U.R.S.S. fino dal 1944 
ristabilì regolari rapporti di- 
plomatici con l’Italia. E fu 
difatti un bel gesto, che di- 
sgraziatamente non ebbe gli 
sviluppi sperati, perchè trop- 
po presto si vide ch'esso ten- 
deva sopra tutto a far sì che 
la quinta colonna comunista 
avesse via libera mel nostro 
paese, affranto e provato dal- 
la guerra, E il primo gesto 
amichevole di Mosca non im> 
pedì che l’U.R.S.S. esigesse e 
ottenesse colossali riparazioni 
ela consegna di talune fra le. 
nostre più belle navi, e che 
appoggiasse senza riserve le 
inique pretese e le. barbare 
imprese di Tito nelle mostre 
italianissime terre di confine, 
fino a quando il dittatore 
jugoslavo rimase ossequiente 
strumento del. Cominform. 

E la nota ricorda anche 
come l'ammissione: dell'Italia 
nell’ONU non abbia trovato 
opposizione da parte della de- 
legazione” sovietica, se. non 
perchè essa era collegata con. 
l'ammissione di altri Stati, di 
perfetta osservanza comuni. 
sta. Ma mon. spiega perchè 
fosse obbligatorio ‘e ragione- 
vole questo collegamento, nè 
si prende cura di dimostrare 
sei paesi protetti dall'U,R.S.S. 
possedevano i requisiti richie- 
sti per l'ammissione mell'ONU, 
cioè regimi democratici, li- 
bertà interne, tolleranza civile 
e religiosa, forme legalitarie 
della vita pubblica. Tutto ciò 
non viene neppure accennato 
nella nota. 

Quanto alla revisione del 
Trattato di pace italiano, il 
Governo sovietico non entra 
in merito, nè si cura di esa- 


_ minare se quel trattato sia 


giusto o ingiusto: si limita ad. 
asserire, anche su questo pun- 
to, che egual diritto alla revi- 
sione hanno i suoi Stati satel- 
liti: Ungheria, Romania, Bul- 
garia, dimenticando che spe- 
cialmente per quanto riguar- 
da le clausole militari, questi 
paesi hanno già abbondante- 
mente provveduto a correg- 
gerle, anzi ad annullarle, pro- 
cedendo ad armamenti cospi- 
cui sotto la «direzione tecnica 
ed organizzativa di fiduciari 
di Mosca. Sicchè il chiedere 
una revisione di trattati già 
praticamente violati può sem- 
brare solo una, triste ironia. 

Mentre l'U.R.S.S. dimentica, 

a bella posta, questa violazio- 
ne delle clausole militari da 
parte dei suoi protetti, essa è 
attentissima nel denunciare 
il pericolo per la pace che po-. 
trebbe derivare da, un riarmo 
italiano, compiuto nel quadro 
del supposto «programma ag- 
gressivo» degli «imperialisti> 
occidentali. Facendo, con stra- 
no metodo anticipatorio, : il 
processo alle intenzioni, il Go- 
verno di Mosca vede nella ri- 
chiesta di correggere il «Dik- 
tats, il proponimento di perfe- 
zionare quel piano aggressivo, 
senza per altro darne alcuna 
dimostrazione, senza tenere 
conto delle evidenti intenzio- 
ni pacifiche Jel Governo'e del 
popolo italiano, e infine del 
tante volte proclamato carat- 
tere puramente difensivo del 
Patto atlantico, 

Strano e inconsueto vera- 
mente sarebbe chiedere il 
consenso dell’Unione Sovietica 
per togliere al «Diktat» il suo 
contenuto e :1 suo significato 
ingiusto e jugulatorio, qualo- 
ra lo scopo di questa revisio- 
ne fosse di aggredire la stes- 
sa Unione, e non invece quel 
lo di consolidare la pace nel- 
l'Occidente, riempiendo quei 
«vuoti strategici» che sono 
elementi di squilibrio e di pe- 
ricolo! Sicenè la condizione 
posta dall’U.R.S.S. all'Italia di 
uscire dal Patto atlantico per 
poter ottenere il suo consenso 
alla proposta di revisione, non: 
solo è inconciliabile coi diritti 
sovrani del nostro paese, non 
solo è in contrasto con gli in- 
teressi generali della  sicu- 
rezza e della pace. ma è trop- 
po evidentemente un prete- 
eto per poter accusare ancora 
una volta î membri del Patto 


come complici e ideatori di 
‘una politica d'aggressione con- 
tro l'U.R.S.S. 

In realtà, il Governo sovie- 
tico non crede affatto alle in- 
tenzioni aggressive dell’Italia, 
e sa benissimo che se questa 
desidera la revisione del «Dik- 
tat», è solamente per ragioni 
morali, e per essere messa in 
grado di cooperare senza li- 
mitazioni alla ricostruzione 
pacifica dell’ Europa, trovan- 
do occasioni e mezzi adeguati 
per dare lavoro alla propria 
numerosa e industre popola- 
zione, Sicchè il nuovo «veto» 
posto all'Italia, qualunque sia 
per esserne :l risultato pra- 
tico, è diretto piuttosto verso 
l’intera politica dei «tre Gran- 
di» e rientra in quella guerra 
fredda che l’U.R.S.S. sta con- 
ducendo da dieci anni contro 
l'Occidente. 

Non bisogna quindi pren- 
derlo tragicamente, ma mep- 
pure megarne il valore sinto- 
matico: l’U.R.S,S. non abban- 
dona nessuno dei suoi punti 
di vista; la sua politica di 
pretesa «distensione» con l’Oc- 
cidente è soggetta a tali alti 
8 bassi che non si riesce ad 
afferrarla nè a fissarla un 
solo attimo; la sua ostilità ver- 
so l’Italia, appena dissimulata 
da formule corrette, non solo 
non è diminuita, ma si accre- 
sce ogni giorno, quanto più 
Îl nostro paese si mostra de- 
ciso a difendere contro ogni 
minaccia la propria libertà, 
cercando queste difese là do- 
ve soltanto può sperare di 
trovarle, e pur desiderando 
ardentemente di mon avere 
l'occasione di farne uso. 

i M. R. 


DE GASPERI A CUNEO RIBADISCE LA NECESSITÀ DI RIVEDERE IL TRATTATO | 


CHIEDIAMO IL RIPRISTINO 
DELLA NOSTRA SOVRANITÀ’ 


‘Le condizioni imposte dalla Russia costituiscono un attentato alla libertà del 
Parlamento - L'azione sabotatrice dei comunisti ai danni dell'Italia - il Pre- 
sidente del Consiglio tra i volontari della libertà a San Bernardo di Bastia 


Cuneo, 14 

La continuità delia ragione 
e dei caratteri fondamentali 
delia lotta di liberazione è sta- 
ta rilevata oggi dal Presidente 
del Consiglio, in un ‘discorso 
pronunciato a San Bernardo 
di Bastia, in una delle zone 
delle Langhe ove più tenace 
divampò la lotta partigiana > 
più violenta si fece sentire la 
reazione nazifascista, 

L'on. De Gasperi ha parlato 

davinti a circa diecimila vr 
partigiani della Federazione 
volomari della libertà, conve- 
nutì da ogni parte del Piemon- 
monte — e specialmente da 
tutti i centri delle Lanqhe -— 
ed in rappresentanza d: for- 
mazioni partigiane della Lom- 
bardia e del Piemonte. 
" La visita del Presidente del 
Consiglio nel Cuneese non € 
stata favorita dal tempo, Neb- 
bia, freddo e pioggia hanno 
imperversato per tutta la gior- 
mata sul Piemonte, il che non 
ha ostacolato però le n-mero- 
se manifestazioni e cerimonie 
che erano ‘in programma, mè 
l'afflusso della folla, che do- 
vunque ha portato il suo salu- 
to ad Alcide De Gasperi. 

Giunto in treno fino a Mon- 
dov, il Presidente del Consi- 
glio che era accompagnato dai 
Sottosegretari Bubbio e Marti 
no, è subito salito in automo- 


bile e ha percorso i 17 chilome- 
tri di strada che per Bastia' € 
$. Bernardo conducono sulla 
cima ella collina, dove è sta- 
to costruito il Sacrario alla 
memoria dei volontari della li 
bertà del primo gruppo di di 
visioni alpine, 

Sul. sagrato della cappella 
era schierato un picchetto ar- 
mato che ha reso gli onori mi- 
litari, mentre una banda ese- 
guiva linno nazionale, Erano 
schierati in prima fila ji gonja- 
loni dei Comumi decorati di 
Medaglia d’oro ‘della resisten- 
20: Torino, Alba, Napoli, Fi- 
renze, Marzabotto, Udine, Ge- 
nova e tutti recati da valletti 
în costume e accompagnati 
dai Sindaci. Anche Trieste era 
presente con il suo gonfalone 
portato dai valletti comunali. 
Il Sindaco ing. Bartoli era rap- 
presentato dall'avv. Furio Lau- 
ri, Medaglia d’oro ed. eroico 
ufficiale partigiano. 

Lungo la via di accesso alla 
cappella erano schierati nume- 
rosissimi ex partigiani con i 
loro comandanti. Il Presidente 
del Consiglio, entrato mella 
minuscola cappella insieme 
con le maggiori autorità, ha a- 
scoltato la. Messa celebrata 
dal Vescovo di Mondovì, mons. 
Briacca, ed è quindi uscito sul 
sagrato mei cui sotterranei s0- 
no inumate parte delle salme 


dei 250 partigiani che verran- 
no raccolte dai paesi e dalle 
valli vicine. 

De Gasperi ha detto di es- 
sere venuto a questa celebra- 
zione come. «Capo del Governo 
democratico italiano, che rias- 
sume in sè la volontà della 
maggioranza della Nazione, li- 
beramente espressa attraverso 
le elezioni, «E a questo carat- 
tere della struttura politica 
italiana — ha detto Pon, De 

speri — che certamente i 
partigiani pensavano nella lo- 
ro azione tenace ed eroica. 
Perchè tutto il movimento del- 
la «resistenza» fu caratterizza- 
to da uma forza che si espri- 
meva nella volontà di ridare 
al paese un volto nuovo; i par- 
tigiani non potevano dubitare 
della rinascita italiana, non 
soltanto dalle rovine materiali 
provocate dalla guerra, ma an- 
che nella sua forza morale ed 
ideale, quella che collega il 
presente al passato, il presen- 
te all’avvenire, in una conti- 
nuità che comprende tutti i ca- 
ratteri fondamentali del  po- 
polo», 

Il Presidente ‘del. Consiglio 
ha rilevato l’importanza -della 
umione di tutti di fronte. a cer 
te questioni che involgono le 
condizioni stesse nelle quali si 
svolge la ripresa italiana in se- 
de internazionale. i 


oe 


LA DIFESA DI SUEZ E LA QUESTIONE DEL SUDAN 


L'Egitto non accetterebbe 
l’offerta di alleanza con l'Occidente 


% 


Oggi Nahas Pascià annuncerà al Parlamento la decisione ‘presa dal 
Governo - Il testo delle proposte occidentali reso pubblico al Cairo 


. Il Cairo, 14 
TI Gabinetto egiziano ha esa- 
minato oggi le proposte sulla 
difesa del Medio Oriente pre- 


sentate  daglì occidentali. Al| stioni interessanti il futuro del 


termine della riunione, il Pri- 
mo Ministro Nahas Pascià ha, 
detto che il-Governo ha già pre- 
so una decisione in merito ai 
la proposte in parola e se tale 
decisione sarà comunicata do- 
mani a1 Parlamento, Dal cantò 
suo, il Ministro degli Esteri Sa- 
lah El Din ha detto che co- 
municherà ai quattro Amb 
sciatori quanto deciso oggi dal 
Gabinetto, Il fatto che una de- 
cisione di grande importanza 
sia stata adottata dal Governo 
in così breve volgere di tempo 
viene interpretato, negli am- 
bienti autorizzati del Cairo, co- 
me un indizio di rigetto deile 
proposte quadripartite, 


Il documento occidentale 


® L'ex Ministro della Guerra e- 
giziano Saleh Harb Pascià, ha 
dichiarato in un discorso cha 
«gli Inglesi vedranno come. gli 
Egiziani non siano meno cru-| 
deli degli Ebrei». Ed ha aggiun- 
to: «Batteremo gli Inglesi, fa- 
remo saltare in aria Je loro in- 
stallazioni e le loro postazioni», 
Figli ha esortato il Governo 2. 
imporre un deciso boicottaggio, 
dei Britannici ed a trattarli 
come «intoccabili», 

Oggi è stato reso noto il t 
sto delle proposte occidenta:i, 
Il documento si compone di 
quattro parti: un preambolo e- 
splicativo, una disamina dei 


‘problemi della difesa comune, 
un annesso tecnico al proget 
to di difesa comune del Medio 
Oriente, un esame delle que- 


Sudan, 
Nel preambolo, il Governo 
inglese, che dichiara di agire 
in pieno accordo coni Governi 
di Francia, Turchia e Stati U- 
niti, propone di porre i proble- 
ami interessanti i due Paesi sul 
ia base di un'organizzazione ai 
leata per la difesa del Medio 
Oriente, organizzazione alla 
quale l'Egitto viene chiamato 
a partecipare, Il Governo in- 
glese, pur rinnovando il suo 
rammarico e la sua sorpresa 
per le improvvise decisioni del 
Governo del Cairo per quanto 
riguarda il trattato del 1936 a 
gli accordi del 1899 sul Sudan 
(e sebbene non possa ricono- 
scere la legalità di tali decisio- 
ni) dichiara di presentare le 
proposte in parola nella. spe- 
ranza che l'Egitto vorrà esa- 
minarle con la massima cura. 
Nella parte concernente le 
proposte vere e proprie il do- 
cumento, dopo avere sottoli 
neato l’importanza che V’Egit- 
to, membro del mondo libero, 
riveste nel quadro della difesa 
del Medio Oriente ed aver rile- 
vato come la difesa dell’Egitto 
e degli altri Paesi del Medio 
Oriente non possa essere assì- 
curata se non con la coopera 
zione di tutte le Potenze inte- 
ressate, propone la creazione 
di un comando del Medio O- 
riente al quale ‘partecipino i 
‘Paesi capaci e desiderosi di di- 


fendere questa zona e, tra essì, 
gli Stati Uniti, la Francia, il 
Regno Unito e la Turchia. An- 
che l'Australia, la Nuova Ze- 
landa e l'Unione Sud-africana, 


Oriente su una base di ugua- 
glianza, in qualità di membro 
fondatore, Se esso accetterà le 
condizioni previste dai Paesi 
promotori, l’Inghilterra sara 
pronta a ritenere superato il 
trattato del 1936 e a ritirare 


dall'Egitto quelle proprie forze 
le quali non venissero conside- 


rate assegnate al comando del 
Medio Oriente in seguito «d 
accordo fra l'Egitto e i P: 


‘partecipanti quali membri foa- 
datori, L'Egitto sarà chiamato 
a contribuire su di un piede di 
parità con gli altri membri per 
quanto concerne le forze ar- 


mate poste a disposizione del 
comando del Medio Oriente, le 


basi aeree e militari, le comu- 
esso 


d'altra parte godrà di una po- 


nicazioni, i porti ecc. 


sizione di autorità ed alta r>. 


rà alcuni ufficiali i quali, fa- 
ranno parte del personale ad- 


forze che l'Egitto fornir: 


I particolari organizzativi dal- 
l’organizzazione difensiva del 


Medio Oriente devono ancora 


sul fronte centrale in Corea 


Liquidafo l'incidente di Kaesong, stamane riprendono i 
colloqui fra gli ufficiali di collegamento delle due parti 


tutto sul fronte centrale, che è 
attualmente il settore operati- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Munsan, 14 

Il Comando alleato ha am- 
messo che turboreattori da 
caccia. hanno compiuto un mi- 
tragliamento nell'interno della 
zona neutralizzata di Kaesong 
nella serata di venerdì. Una co- 
municazione in tal senso del 
generale Ridgway, diretta al 
primo Ministro nordista Kim Ir 
Sen ed al generale cinese Peng; 
Teh-Huai, è stata diffusa con- 
temporaneamente dalla radio 
di Tokio e dalla radio militare 
del Comando dell’Armata in 
Corea. La ‘comunicazione del 
gen. Ridgway così prosegue: 
«So di parlare per ogni membro 
del Comando delle Nazioni Uni 


te nell’esprimere il mio sincero 
dolore per l’uccisione di un ra- 
gazzo coreano». Il generale ha 
promesso «pronte ed adeguate 
misure disciplinari» nei con- 
fronti dei piloti responsabili del 
mitragliamento. 

Dette comunicazioni radiofo- 
niche sono ‘state. compiute di- 
verse ore dopo ‘che gli ufficiali 
di collegamento alleati e comu- 
Nisti si erano riuniti per non 
più di trenta minuti stamane 


nella cosiddetta «Tenda da cir- 
co» presso il ponte di Pan Mun 
Jom Si ha ragione di ritenere 
che la sessione di ctamane sia 
stata assai abbreviata dall’insi- 
stenza dei comunisti per avere 
delle scuse alleate relativamen- 
te al mitragliamento di. Kae- 
song. I colonnelli hanno deciso 
di riunirsi di nuovo domattina 
alle dieci, per riprendere le in- 
terrotte discussioni vreliminari 
alla ripresa dei negoziati armi- 
stiziali, solo dopo che da parte 
alleata è stato assicurato che 
l'incidente, ess:ndo effettiva! 
mente avvenuto, sarebbe stato 
ammesso lealmente. 

Vi è da ritenere che con le 
comunicazioni radiofoniche su- 
indicate, l'incidente — che da 
ieri minacciava di costituire 
una nuova remora alla ripresa 
dei negoziati — sia stato defi- 
Nnitivamente liquidato, e che i 
colonnelli rimettano domattina 
le discussioni sul binario origi- 
nario. 

Al fronte, peraltro, si conti 
nua ad ignorare gli alti e bassi 
delle discussioni di Pan Mun 
Jom. Ed anche oggi le 


alleate hanno avanzato soprat-| dell’Internationel News Service 


vo di maggior interesse. Forze 
statunitensi, sudcoreane e co- 
lombiane hanno progredito 


complessivamente per una pro- 
fondità variante dai cinque ai 
sette chilometri nelle ultime 
ventiquattr’ore terminate que- 
sta sera: trattasi di zona colli 
nosa, dove ogni vetta è stata 
trasformata dal nemico in mu- 
nito cardine di resistenza, con 
fortificazioni in cemento arma- 
to interrate, sì che ogni rialzo 
del terreno ha richiesto un’ope- 
razione a sè. E di cime o gobbe 
ne sono state letteralmente e- 
spugnate una quindicina nella 
‘avanzata anzidetta. Su tutte, i 
cinesi che le difendevano, han- 


no lasciato morti a centinaia. 

Anche negli altri settori del 
fronte terrestre sì registra un 
aumento della pressione allea- 
ta. Novità stanno maturando 


un po’ da tutte le parti. 


E’ continuato il martella.aen- 
to aereo delle basi nemiche nel- 


la Corea del nord. 
LEE FERRERO 


sponsabilità in seno al coman- 
do del Medio Oriente e design 


detto al Q. G. di detto coman- 
do, I Paesi membri del coman- 
do in condizioni di farlo con- 
tribuiranno all’addestramento 
ed  all’equipaggiamento delle 


Continua l'avanzata alleata 


essere esaminati. ‘A tale propo- 
sito, si propone di convocare 
una conferenza nel corso della 
quale i rappresentanti di tutti 
1 membri fondatori prepareran- 
no proposte patticolareggiate 


ttoporre ai ‘erni inte-: 5 
ASIACCEONOLT A ONE | in condizioni tali da scoraggia- 


ressati. 

L'Egitto viene invitato inol- 
tre a permettere che il Quar- 
tier generale del comando del 
Medio Oriente stabilisca la sua 
sede în territorio egiziano, Nel. 
lo spirito di questi accordì, e 
detto ancora nell'annesso tec- 
nico, le attuali basi inglesi in 
Egitto saranno consegnate agli 
egiziani ma diverranno auio- 
muaticamente basi alleate sotto 
ia giurisdizione del comando 
del Medio Oriente, 


Il fuiuro del Sudon 


La quarta parte del docu- 
mento contiene, come si è det- 
to, alcune proposte per il futu- 
ro del Sudan, Pur respingendo 
la tesi secondo cui il problema 
del Sudan sarebbe connesso 
con quello della difesa del M= 
dio Oriente, il Governo ingless, 
anche nel desiderio di venir in- 


contro al punto di vista dell’E- |" 


gitto, propone: 1) la nomina 
di una commissione internazio. 
nale la quale si rechi nel Su- 
dan per studiare gli sviluppi 
costituzionali «di quel Paesa; 
2) la pubblicazione di una d 
chiarazione comune anglo-egi- 
ziana contenente i principii da 
applicare nei confronti del pro- 
biema del Sudan; 3) la stipula. 
zione di una garanzia interna. 
zionale concernente. le acqua 
del Nilo; 4) la creazione di una 
autorità preposta allo sviluppo 
delle acque del Nilo; 5) la scel. 
ta di una data.-per la conces- 
sione dell’auto-governo ai suda- 
nesi, quale primo passo verso 
la scelta, da parte del popolo 
sudanese, del futuro statuto di 
quel territorio. 


Fin qui il testo delle propo: 
ate, Si apprende ora che il go- 
vernatore ‘britannico del Sudan, 
Howe, ha dirumato una dichia- 
razione nella quale ‘ afferma 
che verrà opposta resistenza a 
qualsiasi tentativo di. «interfe- 
renza esterna»  nell’ammini- 
strazione del Paese, 

Da Cipro si ha poi che se- 
condo la stampa locale reparti 
di paracadutisti inglesi si pre- 
parerebbero. a iasciare risola 
per raggiungere Suez. Interro- 
gati in proposito, i portavoce 
militari della guarnigione bri- 
tannica di Nicosia non hanno 
voluto nè confermare nè smen- 
tire la notizia, 

IRIS Ere SI 


II traftato italiano 
La revisione sì farà 
«con o senza la Russia» 


Washington, 14 
L'«Evening Star» scrive che 
la reazione dell’Unione Sovieti- 
ca alle proposte relative alla 
revisione del Trattato di pace 
Italiano costituisce semplice 
mente un altro tentativo, da 
parte del Cremlino, di dividere 
il mondo occidentale. Il giorna- 
le predicé che la revisione si 
farà «con o senza l’approvazio- 
ne della Russia», 


A questo punto l'on, De Ga 
speri ha rilevato l’atteggiamen» 
to assunto dai comunisti anche 
di recente di fronte ai proble- 
mi italiani. In particolare egli 
si è riferito ad una recente af- 
fermazione dell’on. Togliatti di 
avvertimento a che le armi de- 
stinate all'esercito non cadano 
im altre mani. L'on. De Gasperi 
ha detto che «l'indignazione e 
lo sdegno che la frase del lea- 
der comunista suscita sono in- 
dice di un profonda ribellione 
della coscienza italiana ai 
fronte ad affermazione del ge 
nered. 

Parlando délla posizione deî 
comunisti di fronte alla revi- 
sione del trattato di pace, egli 
ha ‘affermato che il loro atteg- 
giamento è stato sin dall'ini- 
gio preannunciatore dell’azione 
sovietica. De Gasperi ha de- 
plorato questo atteggiamento 
di pregiudiziale opposizione @ 
concreti interessi nazionali nel 
nome di una verità che non 
sempre è tale. Come —: egli 
ha detto — nell’equivoco ‘che 
ormai sussiste quando si par- 
la di pace e di guerra. Per i 
comunisti, VU.R.S.8. e i paesi 
del blocco orientale — egli ha 
detto — sono ‘per la pace, men- 
tre l'Occidente è per la guerra 
imperialistica, 

Terminato il discorso, il Pre- 
sidente del Consiglio ha reso 
omaggio al monumento che 
adorna il sacrario, un’ardita 
stele sormontata dalla croce; 
poi, salutato dalla folla, sem- 
pre sotto la pioggia gelida si 
è diretto al Municipio di Mon- 
dovì, dove è stato ricevuto dal 
Sindaco e dal Consiglio comu- 
nale. L’on. De Gasperi è par- 
tito quindi in automobile per 
Cuneo, dove alle 16.30, nono- 
stante il maltempo, ha tenuto 
l'annunciato discorso all’aper- 
to in piazza Galimberti. Il pub- 
blico lo attendeva numeroso e 
compatto. L'on. De Gasperi, 
interrotto spesso nel suo dire 
dai cavorosi consensi della po- 
polazione, ha ribadito il con- 


cetto che aveva espresso nell 


discorso del ‘mattino, del col- 
legamento ‘ideale dell’azione 
politica. della democrazia ita- 
liana agli ideali della lotta di 
liberazione. 


Parlando dei rapporti inter-. 


nazionali dell’Italia, l'on, De 
Gasreri ha ricordato che Vor- 
ganizzazione difensiva non è 
ciretin contro alcuno, ma vuo- 
le mettere i paesi democratici 


re e prevenire qualsiasi inten- 
zione contraria da parte di 
chiunque, Ecco dunque che 
non hanno senso le frasi di 
Togliatti, secondo cui le armi 
destinate al mostro Esercito 
potrebbero finire nelle mani 
dei comunisti, Nell’esprimersi 
in termini di rampogna circa 
quante detto dal leader comu- 
mista, l'on. De Gasbeii ha ri- 
levato l’intralcio che arreca 
all’azione svolta in sede inter- 
nazionale nell’'interesse del 
paese atteggiamento comuni- 
sta, che può provocare esita- 
zioni circa le capacità di la- 
voro delle nostre fabbriche e 
dei nostri stabilimenti quando 
si tratta di ottenere commesse 
e ordinazioni — non soltanto 
di carattere militare — per mi- 
gliorare 1; possibilità di lavoro 
în Italia. . 


(Continua in 6,a pagina) 
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MUSSADEGH PARLA OGGI AL CONSIGLIO DELL’ ONU 


New York, 14 

Si apprende. che la delegazio- 
ne iraniana ha modificato il te- 
sto del discorso che il Primo 
Ministro Myssadegh pronuncerà 
domani al Consiglio di sicurez- 
za. Sembra che, nella visita di 
ieri, il delegato degli Stati Uni- 
ti Gross abbia cercato di con- 
vincere Mussadegh ad assumere 
un atteggiamento meno intran- 
sigente nei confronti della 
Granbretagna. 

Oggi il'Vice-Premier irariiano 
Fatemi ha recisamente smenti- 
to la notizia secondo ui Mus- 
sadegh proporrebbe la creazio- 
ne di una società internazionale 
per la produzione, la' raffinazio- 
ne.e'la.wvendita del-petrotio.ira- 
niano. Egli ha detto alla «Uni- 
ted Press» che «non vi sono 
piani del genere». L'ingegnere 
Abbas Mazda, autore del piano, 
agisce secondo Fatemi, «in qua- 
{lità di privato», e Mussadegh 
inon ha affatto accettato il suo 
progetto. In precedenza, Fate- 
mi aveva lasciato comprendere 
che . Mussadegh non sarebbe 
contrario a incontrarsi’ con il 
capo della delegazione britan- 
nica al Consiglio. Jebb per di- 
scutere con lui la questione dei 
petroli, semprechè l'iniziativa 
parta da Jebb. ' 

Mussadegh si è trasferito dal- 
l’ospedale all'Hotel Ritz in Park 
Avenue. \Da fonte vicina agli 
iraniani, si apprende che tutti 
gli sforzi di persuadere Mussa- 
degh a recedere dalla sua op- 
posizione a qualsiasi intervento 
del Consiglio sulla vertenza pe- 
trolifera sono stati vani. 

Si apprende poi che il Go- 
verno indiano ha rimesso al 
proprio rappresentante pressa 
‘l'ONU, Sir Benegal Rau, istru 
zioni per la presentazione di un 
emendamento alla risoluzione 
britannica sulla questione dei 
petroli persiani che sarà discus- 
sa domani. 

Da Teheran si ha che a detta 
dell'ing. Hassibi, Sottosegretario 
‘alle Finanze, fra quindici gior- 
ni sarà possibile una. ripresa 
parziale del lavoro alla raffine- 


ria di Abadan con una produ- 
Jzione giornaliera di 4 milioni e 
‘mezzo di litri di petrolio per il 
consumo interno. _* 

Un portavoce governativo di 
Teheran ha reso noto che du- 
rante l’incontro svoltosi ieri fra 
il Ministro degli Esteri Kazemi 
e l’Ambasciatore russo Sadchi- 
kov, Kazemi ha insistito perchè 
vengano ripresi i negoziati fi- 
nanziari fra i due paesi per la 
determinazione dei crediti di 
guerra venutisi a creare in se-. 
guito all'occupazione dell'Iran 
settentrionale, durante l’ultima 
guerra, da parte delle truppe 
sovietiche. Il portavoce ha 
smentito, le voci secondo cui il 
rappresentanie sovietico a Te- 
heran avrebbe protestato per le 


Una svolta forse decisiva 
nel conflitto per il petrolio 


dichiarazioni fatte a New York 
dal Vice Primo Ministro Fatemi 
in merito alle relazioni fra la 
Persia ed i paesi del blocco so- 
vietico. 
iii 


Elisabetta e il Duca 
alle cascate del Niagara 


Toronto, 14 

La principessa Elisabetta e il 
duca di Edimburgo hanno par- 
tecipato iersera a un pranzo of- 
ferto all’albergo Royal York, al 
quale hanno partecipato 800 in- 
vitati. La principessa e il duca 
[is poi ripreso il loro treno 


speciale partendo alla volta del- 
le cascate del, Niagara. 


GARDINALE  TODESCHINI 


_UNA RIVELAZIONE DEL 


La visione di Fatima 
s'è rinnovata in Vaticano 


Città del Vaticano, 14 


Nel suo discorso a' conclusio- 
ne delle solenni celebrazioni al 
Santuario di Fatima, in Por- 
togallo, il Cardinale Tedeschini 
ha annunciato che la visione 
miracolosa di Fatima_si è rin- 
novata nel corso dell'Anno 
Santo: «Io vi dirò — ha detto il 
prelato — che un’altra persona 
ha visto questo mizacolo: lo ha 
Visto fuori di Fatima: lo ha vi- 
sto a distanza di anni; lo ha vi- 
sto a Roma. Il Papa, lo stesso 
Pontefice nostro Pio XII, egli lo 
ha visto. Fu questo un premio, 
fu questo un segno del divino 
sovrano compiacimento per la 
definizione del domma dell’As- 
sunta? Fu questa una testimo- 
nianza celeste autenticante la 
connessione delle meraviglie di 
Fatima con il centro, con il ca- 


UN ALTRO CRIMINE COMMESSO DALLE SENTINELLE JUGOSLAVE 


Non era una spia l’ifaliano 
ucciso sul confine di Gorizia 


Gorizia, 14 
Le indagini prontamente av- 
viate dalle nostre autorità di 


polizia sul tragico fatto di san.» 
gue avvenuto giovedì sera al 


confine verso Salcano, in terri- 
torio jugoslavo, se confermano 
la misera fine dell'ex appunta- 
to dei carabinieri Luigi Baingio 
Deroma, non collimano ‘con la 


versione data dalle autorità ju- | 


goslave sul fatto stesso. 

La sera dell’11 corrente, tra 
le 19.15 e le 19.30, la pattuglia 
di agenti in servizio fisso al va- 
lico chiuso di via Montesanto 
aveva udito una raffica di mitra 
— sei-otto colpi — sparata in 
territorio jugoslavo dalla sen- 
tinella jugoslava che in quel 
tratto sorveglia la frontiera. La 
sparatoria, una delle tante che 
spesso di notte rintronano sini- 
stre lungo il confine, era stata 
subito segnalata al comando di 
polizia senza alcun particolare. 
Appena questa mattina i gior- 
nali e la radio riferivano il tra- 
gico fatto attenendosi a quanto 
la radio jugoslava aveva comu- 
nicato ieri sera. 

Risulta che giovedì scorso, 
verso le 17, il Deroma — già 
appuntato dei Carabinieri, in 
servizio per due anni al coman- 
do stazione di via Montesanto è 
dal 1949 in pensione — era u- 
scito dalla sua abitazione, una 
misera stanzetta sita al secondo 
piano della casa n, 5 di piazza 
Transalpina. Nella stessa matti: 
nata aveva riscosso la sua mo- 
desta pensione e consegnato lo 
importo alla moglie, trattonen- 
dosi 300 lire. Da quel mo. ento 
sino a stamane i suoi familiari 
— la moglie Anna Corsini di 
43 anni, i figli Romano, di 11 


anni, Ines di 14. anni e’ Guido 
di 15 anni — nulla più hanno 
saputo di lui. E malgrado che 
la sua assenza durasse ormai da 
tre giorni, non avevano creduto 
opportuna informarne la' poli- 
zia, ritenendo ch’egli fosse im- 
pegnato in qualche servizio, 
perchè spesso — anche recen- 
temente in occasione della Mo- 
stra della Zona franca e di pe- 
sche di beneficenza —.era sta- 
to assunto quale guardiano not- 
turno. Interrogata dalla Poli- 
zia, ancora, stamane, la moglie 
dichiarava di.non sapere dove 
fosse il marito e di sperare 
sempre nel suo ritorno. 

Il partieolare, poi, che'la don- 
na inon si ‘fosse preoccupata di 
denunciare subito la scomparsa 
del marito e che il Deroma ben 
conosceva quella zona di con- 
fine — essendo stato, come det- 


to, in forza presso la stazione 
| dei Carabinieri di Montesanto, 
. ed abitando anche nel rione 
stesso — fanno escludere l’ipo- 
tesi che egli abbia varcato la 
frontiera inavvertitamente. Le 
sue condizioni economiche ,— 
lavorava saltuariamente qua e 
| la come sorvegliante od altro — 
‘e la disagiata situazione in cui 
{versava unitamente alla fami- 
glia, lasciano ritenere che. egli 
|sia espatriato volontariamente, 
per ragioni di lavoro, in un mo- 
' mento di sconforto dovuto al 
i suo stato di bisogno. 

«Spia italiana uccisa sul con- 
fine presso Salcano», così in 
perfetta malafede il «Primorskiy/| 
intitola it comunicato emanato 
pr proposito da Belgrado e che 
tende evidentemente a giustifi- 
care il gesto omicida della sen- 
tinella jugoslava ‘e prevenire 
così l’atteggiamènto della stam- 
pa italiana che, memore ancora 
della tragica fine dei due scon- 
finati di Sant'Elia, a buon di- 
ritto reagisce ancora una volta 
contro i metodi inumani con'cui 
le sentinelle jugoslave assolvono 
gli ordini ricevuti: uccidere cioè 
qualsiasi individuo che volonta- 
riamente o no, s’introduca in 
territorio jugoslavo. 

La fine del Deroma ha destato 
notevole impressione in città e 
l'opinione pubblica ha commen- 
tato e commenta con indigna- 
zione il tragico episodio provo- 
cato da un’assurda linea. di.de- 
marcazione e degli incivili e i- 
numani ordini che regolano il 
servizio delle sentille jugoslave. 

Le nostre wutorità hanno ini- 
ziato le pratiche necessarie per 
ottenere la restituzione della 
salma. 


po della verità e del magistero 
cattolico? Le tre cose insieme. 

«Erano le quattro: pomeridia- 
ne dei giorni 30 ottobre, 31 ot- 
tobre e 1.0 novembre dell’anno 
scorso 1950; erano le stesse ore 
dell'ottava del’ 10 novembre, 
del giorno cioè della definizione 
di Maria Assunta in cielo. Il 
Santo Padre volse dai giardini 
vaticani lo. sguardo al. sole; e 
allora. si rinnovò ai suoi occhi 
il prodigîo di questa valle e di 
questo giorno. Il disco del sole, 
circondato. di alone, cni potreb- 
be fissarlo? Ma egli lo: potè, in 
tutti quei giorni, potè assistere 
alla vita del sole sotto la. mano 
di Maria. Il sole agitato, tutto 
convulso, trasformato in, qua- 
dro di vita, in spettacolo .di ce- 
lesti movimenti in trasmissione 
di muti ma eloquenti-messaggi 
al Vicario di Cristo. Non è que- 
sta Fatima trasportata in Vati- 
cano, non è questo il Vaticano 
trasformato,in Fatima? Ma Fa- 
tima e Vaticano, sì videro più 
che mai nel sacro giubileo». 


‘La notizia ‘che. il Pontefice ‘ 


stesso abbia visto rinnovarsi nel 
corso. dell'Anno Santo il prodi- 
gio di ‘cui furono ‘testimoni il 
13 settembre 1917 i fedeli riu- 
niti a Fatima,:era noto solo ad 
alcuni intimi. di Pio XII e sul- 
la rivelazione del Cardinale Te- 
deschini le autorità ecclesiasti- 
che di Curia mantengono il ri- 
goroso riserbo d'obbligo in una 
questione riguardante personal- 
mente il Papa. i 

L'annuncio del Cardinale Te- 
deschini ha intanto prodotto vi- 
vissima e profonda impressione 
in tutto' il mondo cattolico. 


Tito a colloquio 
con il gen. Collins 


Belgrado, 14 

Proveniente da Roma è qui 
giunto in volo il capo dello S. 
M. dell'Esercito americano gen, 
Collins. Erano ad accoglierlo 
l’Ambasciatore Allen e il tapo 
dell'Esercito jugoslavo, gen. Po- 
povie ed altre personalità mi 
litari jugosiave. Ad una doman- 
da sulla que.tione di Trieste, 
rivoltaglì dai giornalisti, ha ri 
sposto di essere un militare «e 
non un uomo politico». 

Nel pomeriggio, Collins è sta- 
to ricevuto dal Marestiallo Tito 
con il quale ha avuto una lun- 
ga conversazione. Erano pre- 
senti l’Ambasciatore americano 
Allen, il capo dello SM, ju- 


gosiavo Popovic. il gen. Dapte 
Vic, il vice-ammiraglio Manola 
e_il vice-ministro degli esteri 
Mates. |’ 


Secondo alcuni circoli vicini 
alle missioni diplomatiche oc- 
cidentali a Belgrado, la visita 
«militare» di Collins, che segue 
a- pochi mesi quella. «po 
di Harriman: potrebbe deci ore 
la questione del riarmo su basi 
moderne delle Divisioni jugo- 
slave da parte degli occidentali. 


o 
i 
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GIORNALE DI TRIESTE DELLUNEDÌ 


CRONACA DELLA CITT 


UNA COMMOVENTE RIUNIONE IERI ALLA GINNASTICA | IL GRAVE INCIDENTE DI SABATO: SULLA STRADA DI MUGGIA 
Morto anche il secondo giovane 


W |Carmi di R. Zovenzoni 


tradotti da M. de Szombathely 


si 
Sotto gli auspici della Società 
di. Minerva, pei tipi dell'editore 
di Cappelli di Bologna, è uscito in 
i 
È 


di: Questi giorni un'interessante pub. 
LA FOLLE CORSA D'UN MOTOCICLISTA VERSO LA JUGOSLAVIA 


«blicazione, che si ricollega e quel 
da curata l’anno scorso da Bac- 
cio Ziliotto: una raccolta di car- 
mi dai tre libri dell’«Istrias» di 
Raffaele Zovenzoni, scelti, tra- 
dotti e annotati da Marino de 
Szombathely. Nel mentre ci ri 


Le-madri dei dispersi in Russia 
invocano l'appoggio del mondo civile 


Votata all'unanimità una mozione che sarà presentata all'ONU 


Si è svolto ieri pomeriggio, 
nella sede della Società Ginna- 
stica Triestina, il primo Con- 
gresso interregionale dei fami- 
liari dei dispersi in guerra del 
Veneto, Friuli e Trieste, La 
riunione era stata promossa 
dalla signora Polidori di Trie- 
ste e vi hanno aderito tutte le 
Alleanze delle famiglie dei di- 
spersi in Russia e le Associa- 
zioni analoghe di tutta la zo- 
na, L'iniziativa tendeva a uni. 
re per la prima volta le voci 
di tante madri che piangono i 
loro figli, la protesta di padri 
ingiustamente privati delle lo- 
ro creature, il dolore di mogli 
e di parenti che da anni, da 
troppi anni nulla più sanno 
tei loro cari, benchè vi sia la 
certezza che molti di essi vi- 
vono ancora, come prigionieri, 
nelle lande russe. Questa no- 
bile e commovente unione di 
sforzi forse contribuirà alla li- 
berazione dei tanti nostri con- 
nazionali che, contro ogni ra- 
gione ed umana considerazio- 
ne, sono trattenuti in Russia 
ancora in stato di prigionia e 
sottoposti a lavori forzati a 
seguito di contratti estorti con 
la forza, 

IT fumiliari dei dispersi In 
guerra hanno deciso nella riu- 
nione di ieri di inviare una 
mozione a Roma, affinchè le 
varie Associazioni e Alleanze 
sì riuniscano tutte in un Ente 
morale, che dovrebbe venire 
appoggiato, nella sua azione, 
dal Governo, Ieri abbiamo po- 
tuto constatare quanto sia vi. 
vo ancora il dolore di questa 
povera gente, in preda al dub- 
‘bio feroce di non sapere se 
piangere il proprio caro o ali- 
mentare ancora la speranza 
del miracoloso ritorno. Erano 
molto numerose le madri dei 
dispersi presenti ieri alla Gin- 
nastica, e quasi tutte avevano 
avuto notizie imprecise e va- 
ghe della sorte dei loro cari; 
solo una di esse riceveva qua- 
si continuamente, anche se ad 
interruzioni di mesi, lettere e 
cartoline dal figlio; ia mamma 
del capitano Musitelli, condan- 
nato dai russi a 25 anni di la- 
vori forzati quale «criminale 
di guerra». Le altre, nulla, No- 
tizie vaghe erano giunte loro 
dai prigionieri rimpatriati, mol- 
ti dei quali però avevano nar- 
rato della corrispondenza bru- 
ciata, astuzia adottata dai ca- 
pi campo russi, onde dimostra- 
re ai prigionieri che i loro pa- 
renti si vergognavano di scri- 
vere ad uno che aveva comr 
battuto contro la Russia, Si 
opporrà, dalla solita ‘parte, che 

. si tratta di fandonie propalate 
dagli ex prigionieri; ma nessu- 
no potrà confutare i dati por- 
tati dal console Navarrini al 
momento di venir trasferito da 
Mosca: egli aveva potuto ac- 
certare la presenza di circa ot- 
tocento soldati italiani, che si 
presume siano impiegati in la- 
vori coatti; altri soldati italia- 
ni, per molte migliaia, si tro- 
vano quasi sicuramente vivi in 
territorio ‘sovietico, ma di loro 
non si hanno elementi precisi; 
altri infine sono dati come pro- 
babili, 

I primi avevano inviato, a 
loro tempo, le cartoline pri- 
gionieri, i loro nomi erano sta. 
fi trasmessi per radio ed altri 
prigionieri rimpatriati aveva- 
no confermato la loro presen- 
ga in campi di concentramen- 
to; i secondi hanno inviato la 
loro cartolina di prigioniero, 
oppure hanno fatto giungere 
notizie alle famiglie, o ancora 
la loro presenza è stata accer- 
tata mediante le diverse di- 
chiarazioni dei rimpatriati; gli 
altri, quelli che sono classifi- 
cati mel terzo gruppo, sono 
stati per lungo tempo compa- 
gni degli ex prigionieri nei 
campi di lavoro, oppure sono 
stati visti al momento della 
cattura. Eppure, di tutti que- 
sti soldati, ben pochi possono 
scrivere a casa, e la Russia, 
dopo aver denunciato alla fine 
della guerra 80 mila prigionie- 
ri italiani ed aver comunicato 
la morte di pochissimi, non ha 
ancora dato una notizia di 
questi disgraziati, nè permette 
che essi scrivano alle famiglie; 
anzi quando qualche rara let- 
tera giunge, l'indirizzo è inde- 
cifrabile ed i parenti non pos- 
sono rispondere, Una simile 
ferocia non è comprensibile 
dopo tanti anni dal termine 
delle ostilità. Le famiglie dei 
dispersi in Russia e nei Bal- 
cani — infatti, anche Tito ha 
adottato la politica del silen- 
zio sulla sorte dei prigionie- 
ri — hanno diritto di sapere 
la sorte dei loro cari ed è au 
spicabile il più fattivo inter- 
vento del Governo italiano in 
questo doloroso episodio della 
storia nazionale, 

Ha preso per prima la pa- 
rola ieri alla Ginnastica la.si- 
gnora Fonda Savio, che è pre- 
sidente dell'Alleanza familiari 
dispersi in Russia di, Trieste, 
Ella ha ricordato come la se- 
zione triestina non abbia mai 
tralasciato il più piccolo ten- 
tativo per conoscere almeno la 
sorte dei dispersi, Le ricerche 
hanno dato un solo risultato: 

uello di sapere che molti ita- 
liani si trovavano nelle lande 
russe, La signora Fonda, che 
fa parte del Consiglio delle 
donne italiane, nell’ultimo Con. 
gresso di Atene aveva portato 
anche una mozione in forma 
di appello, che era stato ap- 
provato dalle donne di cinque 
continenti ed inviato a tutti i 
Consigli nazionali, L'appello 
chiedeva l'intervento dell'ONU 
per la drammatica situazione 
dei familiari dei 63.520 disper- 
si in Russia e l'autorizzazione 
che una commissione della 
Croce Rossa Internazionale en- 
trasse in territorio sovietico per 
raccogliere tutti i soldati, dati 
come prigionieri, Come si sa, 
la proposta ha avuto il rifiuto 
della Russia, La signora Fon- 
da ha infine dichiarato che 
nel. prossimo novembre, a Pa- 
rigi, quando parteciperà al 
l'assemblea dell'ONU, perore- 
rà la causa dei dispersi, Forse 
tutti gli sforzi sì infrangeran- 
no contro la. decisione russaz 


ma anche per salvare se pos- 
sibile solo dieci dei nostri, ha 
concluso la signora Fonda, noi 
dobbiamo combattere e lavo- 
rare con tutte le nostre forze. 

Ha preso quindi la parola il 
signor Renato Clevisser, pre 
sidente dell'Alleanza di Vicen- 
za, il quale ha espresso tutto 
il dolore dei parenti dei di- 
spersi, chiusi nel dubbio più 
pauroso, Egli ha detto come 
abbia tentato tutte le strade e 
come abbia scritto anche al 
Pandit Nehru, nella speranza 
di poter ottenere una sola no- 
tizia di questi prigionieri. Pur- 
troppo, ha. soggiunto, cozzia- 
mo spesse volte contro una 
muta incomprensione, che. ci 
vuole far credere che per noi 
non ci sono più speranze; ma 
noi sappiamo che-moltìi pri- 
gionieri sì trovano ancora in 
Russia. 

‘Alla. fine della riunione, la 
signora Cantele, della sezione 
di Padova, ha proposto la se- 
guente mozione da inviare al 
l'ONU, mozione che è stata 
approvata all'unanimità: «I 
familiari dei dispersi in Rus 
sia, riuniti nel primo conve- 
gno triveneto, chiedono agli 
uomini di governo di tutto il 
mondo di adoperarsi energica- 
mente perchè finalmente ven- 


ga squarciato il velo che na- 
sconde la sorte dei dispersi in 
‘Russia e nei Balcani, ed essi, 
se vivi, vengano restituiti alle 
loro ‘case e, se morti, ne sia 
data notizia alle famiglie, in 
modo che cessi l'angosciosa e 
logorante attesa», 

Nella mattinata, appena giun- 
ti nella nostra città, i rappre- 
sentanti delle sezioni trivene- 
te si erano recati al monu- 
mento ai Caduti e davanti al- 
la targa che ricorda i dispersi, 
sul colle capitolino, I pellegri- 
ni avevano posto una corona 
ed un mazzo di fiori sulle la- 
pidi recanti la dedica dettata 
dai rappresentanti di Vicenza. 
In seguito si sono recati dal 
Sindaco, al Palazzo del Comu- 
ne, L'ing, Bartoli ha rivolto 
loro parole di caldo affetto, 
augurando che le invocate no- 
tizie giungano presto, Non per 
tutti potranno essere positive, 
ma anche se terribilmente ne- 
gative, sarà meglio conoscere 
la verità che vivere nell’ango- 
scia del dubbio. Alle parole del 
Sindaco ha risposto il signor 
Clevisser, che ha letto un mes- 
saggio da parte del primo cit- 
tadino di quella città, nel qua- 
le si augura un prossimo ri. 
torno di Trieste alla Madre- 
patria, 


Lo specchietto retrovisivo della Lambretta urtò contro un 
Dodge e il guidatore perdette.il controllo: della macchina 


Il tragico incidente stradale ac, 
caduto sabato notte nei pressi 
delle raffineria. Aquila ha avuto 
iermmattina il suo doloroso epilo. 
go con la morte del secondo gio- 
vane che sì trovava a bordo della 
Lambretta venuta a collisione con 
un camion\ alleato; si. tratta del 
diciottenne Egidio Stancich, abi 
tante in via Soncini 40, 

Come noto, sulla Lambretta, es. 
sieme allo Stancich, si trovava 
pure ll meccanico Lionello Arri 
goni, di 17 anni, abitante in via 
di Servola 17. Dalle prime inda. 
gini sembrerebbe che l’Arrigoni, 
al momento del fatale incidente, 
si trovasse alla guida del, moto. 
scooter. Nello scontro  l’Arrigoni 
riportava. la frattura della base 
cranica e decedeva durante il suo 


trasporto con l’autoambulanza 
della CRI di Muggia, all'ospe- 
dale. 


Nella giornata di ieri, agienti 
della Polizia del traffico, in col. 
laborazione con quelli della M, P. 
inglese, hanno effettuato le inda. 
gini e 3 rilievi sul tragico inci 
dente. Risulterebbe così che poco 
dopo la mezzanotte di sabato, i 
due giovani stevano percorrendo 
con la Lambretta la strada che 
da Muggia va ‘verso Trieste. 
Giunti a circa una cinquantina ai 
metri dal bivio con la statale n. 
15 (che si trova. appunto nei 
pressi dell'Aquila), dinanzi alle 
Lambretta si parava un autocar. 
ro inglese (tipo Dodge), il quale 
procedeva in senso inverso, man. 
tenendo la propria. destra. Lo 


Fontana con gioco d'acque 


in progetto per piazza della Libertà 


Saranno forse utilizzati macchinari e materiali della fon: 
tana-obelisco sita alla sommità della scalinata dei Giganti 


Il Sindaco ha preso in esa- 
me, in questi giorni, un pro- 
getto per la nuova sistemazio 
ne di piazza della Libertà, Il 
Comune ha rivolto un partico- 
\are interesse all’adornamento 
del vasto spiazzo che si apre 
davanti alla stazione ferrovia: 
ria e ciò allo scopo di dare a: 
forestiero, sin dal suo arrivo, 
una gradevole visione di Trie 
ste, La piazza della Libertà di. 
verrà pertanto, se il progetto 
del Comune avrà attuazione, lì 
biglietto di presentazione della 
città. 

La parte più importante de 
progetto riguarda una fontana, 
che verrebbe collocata al cen 
tro dell'attuale giardino, portan- 
do così una nota gaia a quelia 
zona di verde, oggi tanto disa- 
dorna, Il progetto, che è stato 
presentato dallo scultore Spa- 
gnoli, prevede una grande va- 
sca circolare, con un’indovina: 
ta luce dagli effetti chiari e 
scuri ricavati con sezioni attor- 
no alla base; al centro di detta 
vasca ne sorgerebbe una secon- 
da, di dimensioni minori, dalla 
quale sprizzerebbero i getti a 
ventaglio, sino a ricadere, con 
un arco molto ampio, verso i ‘ì- 
miti della vasca maggiore; *n 
fine, sopra le due vasche, il 
progetto prevede una sfera che 
per tre quarti reca inciso doi 
putti in basso rilievo, mentre 
la parte superiore è levigata, 
Dall'alto della sfera, infine, a’ 
trì getti a zampillo ricadrebbe- 
ro nella seconda vasca, provo- 
cando così, nel complesso un 
magmifico gioco d'acque, 

Il problema più serio non do- 
vrebbe essere l'approvazione 


del progetto, che è piaciuto a 
tutti, ma i mezzi per la. sua 
realizzazione. Il Sindaco ha 
pertanto pensato alla, demoli- 
zione della fontana-obelisco, 
che si trova al vertice della 
ssalinata' del parco della Ri- 
membranza, fontana il cui man- 
tenimento è molto costoso. @ 
che fra l’altro è stata sclassi- 
ficata dalla Sovraintendenza 
alle Belle Arti, per cui non vi 
sarebbe alcuna opposizione &.- 
la sua demolizione, Si ricave 
rebbero in questo modo mata 
riali e macchinari, e al suo po- 
sto si penserebbe ad un’altra 
costruzione più intonata al co- 
lor. grigio delle vetuste mura 
di San Giusto che fanno da 
cornice. 

Il Sindaco ha anche un mez: 
zc progetto per la sistemazione 
della piazza Hortis, Si tratte 
rebbe qui di rendere più acco 
gliente e più degno il piccolo 
giardino, sia sistemando ‘a 
aruole; sia costruendo, anche 
qui, una piccola fontana. Si era 
pensato in un primo tempo a 
quella che già adornava la 
piazza dell’Unità, ma sembra 
che questo progetto: non abbia 
trovato l'approvazione di nes- 
suna delle Commissioni cui è 
stato demandato l'esame; Inal 
tre nella piazza verranno ab. 
battuti tutti i fili spinati che 
delimitano gli spiazzi di verde 
e l’erma di Hortis verrà collo 
cata in una nicchia di bosso. 

Ultimo progetto che verrà 
fra breve sottoposto al Sindaco 
è quello della nuova sistema- 
zione della, piazza Goldoni, con 
riferimento ai lavori tranviac:, 
Il Sindaco si preoccupa che 


Risposte del Sindaco 
a quesiti dei cittadini 


Ad alcuni quesiti d'interesse ge- 
nerale postigli attraverso la stam- 
pa o per lettera da alcuni citta- 
dini, il Sindaco ing. Bartoli. ri- 
sponde: 

«Circa l'inconveniente segnalato 
a proposito della quantità di cloro 
immessa nell'acqua potabile, esso 
non sussiste, in quanto la clora- 
zione dell'acqua di condotta è sta- 
ta praticamente portata a quella 
di anteguerra e quindi, salvo per 
alcuni brevi periodi del tutto ecce- 
zionali, la presenza.del cloro non 
è percettibile. Comunque, anche 
se la dose di clorazione fosse mol- 
to maggiore, essa non costituireb- 
be ‘ancora il pericolo di alcun 
danno all'organismo. 

«Quanto poi alle preoccupazioni. 
dello stesso cittadino riguardo al 
vino, lo si può anche rassicurare, 
in quanto dai controlli ai quali 
il vino è sottoposto, non è mai ri- 
sultata la presenza di alcool me- 
tilico. Lo stesso si può dire per 
il latte, nel quale ha anni ormai 
non si è più constatata la presen- 
za di acido borico o l'avvenuta 
bollizione in recipenti di rame. 
Comunque, si è in grado di rassi- 
curare completamente la popola- 
zione che, per quanto concerne 
alimenti importanti quali il latte, 
l'acqua e il vino, questi sono sot- 
toposti a regolari continui con- 
trolli ed è anzi da notare che 
Trieste è una delle poche città 
dove ancora il vino sia classifi- 
cato come «alimento» e quindi 
regolarmente controllato. 

«Un ‘altro cittadino aveva chie- 
sto ragguagli sulla pulizia del la- 
ghetto del giardino pubblico «M. 
Tommasini» ed aveva chiesto che 
ne fosse riparata la pista di pat- 
tinaggio, Per la pista si è già 
provveduto, ed infatti è in corso 
la riparazione del terrazzo, La pu- 
lizia del laghetto viene invece 
fatta secondo necessità, ma co- 
munque più. di una volta all'anno, 
ed in ogni caso il laghetto ha 
Un continuo e regolare afflusso e 
deflusso d’acqua, ciò che evita il 
pericolo di inquinamento», 

rei ilo aree 


Il Sindaco sulla “Giulio Gesare,, 


Il Sindaco lascierà quest'oggi 
la nostra città per recarsila Ge- 
nova, dove s'imbarcherà sulla mo» 
}tonave «Giulio Cesare» perla ero 


ciera inaugurale. L'ing, ‘Bartoli 
rimarrà assente da Trieste fino 
domenica, in quanto sabato so- 
sterà alla Spezia, dove è stato in- 
vitato ad un comizio assieme al 
Ministro Cappa. 


Geometri a convegno 


In seguito all'invito dei geo. 
metri di Trieste, si sono riuniti 
ieri nella sala del consiglio del. 
la Camera di commercio tutti 1 
presidenti e le delegazioni dei 
collegi dei geometri delle Tre 
Venezie, allo scopo di esaminare 
alcuni problemi di carattere pro. 
fessionale che interessano la ca- 
tegoria. E° stato nominato pre 
sidente, all'unanimità. ìl geome. 
tra triestino Zambonelli, presi. 
dente del locale Collegio, il qua. 
le dopo aver rivolto il saluto ai 
congressisti, ha fatto un profon. 
do: 6same delle possibilità che 
attendono la categoria, ìn relazio- 
ne al contributo che può: dare 
per il bene della proprietà im. 
mobiliare, sia nell’interesse: dei 
proprietari, che in favore della 
amministrazione dello Stato. 

I convenuti hanno quindi di. 
scusso a lungo sugli argomenti, 
richiedendo alcuni chiarimenti, 
che sono stati forniti con molta 
precisione dal presidente della 
assemblea e dal geometra triesti. 
no Tevarotto. Infine tutti 1 con. 
gressisti ‘hanno concordato un 
programma futuro, ed allo sco. 
po dato comunicazione delle lo- 
To delibere al Presidente della 
Repubblica, al Presidente dei Mi. 
nistri, ai Ministeri interessati ed 
al Consiglio nazionale dei geo. 
metri, presso il Ministero di Gra- 
zia e Giustizia. 

E——_ 


Funerali, Partendo da via Giu. 
lia 5, avranno luogo oggi alle 16, 
i funerali del rag. Carnera, eco- 
nomo del. Comune in pensione. 
Dl rag. Carnera, che era uno dei 
più attivi ed intelligenti funzio- 
nari del nostro Mumicipio, è stà. 
to strappato all’affetto dei suoi 
cari dopo lunga malattia. Dglî 
era fratello del prof. Carnera, già 
direttore dell’Osservatorio Astro. 
nomico Triestino, Ai congiunti ie 
nostre condoglianze. 


piazza Goldoni non perda quel. 
la sua caratteristica di salotto 
triestino, e forse si arriverà 
per la soluzione definitiva a un 
concorso nazionale, 

Nel programma delle varie 
sistemazioni è prevista anche 
l'eliminazione dei vari vespa 
siani, con soluzioni più decoro 
Se e moderne, E’ anche previ- 
sto il prolungamento degli ora- 
Ti di quei servizi fino alle 24. 


Nobile saluto di Bartoli 


a una comitiva veneta 


Teri mattina è stata acoclta nel 
la sala dei ricevimenti del Comu. 
ne una folta comitiva di appar 
tenenti alla sezione della Demo- 
crazia Cristiana di Campolongo 
Maggiore Veneto. Gli ospiti pre. 
cedentemente si erano recati alla 
sede cittadina della D. C., dove 
erano stati salutati dal segreta. 
rio provinciale, prof, Romano. 

Il Sindaco di Campolongo, dott. 
Buldrin, ha salutato  nell’ing. 
Bartoli il primo cittadino di Trie- 
ste, trincea della fede italiana. 
Nel rispondere, l'ing. Bartoli si è 
detto felice della visita, in quanto 
Trieste riceve coraggio e. speran= 
ze da ogni parola di connazionale 
che giunge con fede e amore nel 
le nostre terre. Ciò dimostra che 
i momenti di incertezza sono fi. 
niti, che il popolo italiano rivol- 
ge il suo pensiero ai confini, alla 
ricerca di una compattezza nazio- 
nale che non può esistere senza 
Trieste e senza l’Istria. Non si 
tratta di esasperato nazionalismo, 
ia della pretesa onestà di quello 
ca è nostro, Ormai l'Italia co- 
mincia a riprendere il suo ruolo 
insopprimibile di grande Poten- 
ra, ruolo a cui vanamente si è 
tentato di opporre ostacoli. Trie- 
ste invoca giustizia per sè e per 
gli istriani. Trieste — ha conclu. 
so il Sindaco — significa Il ritor. 
no dell'unità di spiriti degli sta. 
liani. L'ing. Bartoli ha  ringra- 
riato tutti gli ospiti, ed ha quin. 
di donato al Sindaco di Campo- 
longo un Hbro della storia di 
Trieste. 


Assemblea degli insegnanti 


I° soci dell’Associazione inse 
gnanti italiani della Venezia Giu- 
lia sono invitati all'assemblea pr- 
dinaria che avrà luogo nella pale- 
stra della Scuola «F. Venezian», 
alle 17.30 di venerdì, Verrà trattato 
il seguente ordine del giorno: no- 
mina della presidenza e della se- 
greteria; relazione morale; rela- 
zione finanziaria; elezione del Co- 
mitato elettorale; varie. 


Jugoslavia terra inospitale 


Nella giornata di sabato, sono 
giunti alla stazione di Opicina 
Campanga diciannove apolidi pro- 
venienti dalla Jugoslavia. Hanno 
dichiarato di essere profughi po- 
litici e hanno manifestato il desi. 
derio di emigrare tramite l'I.R.O. 
Sono stati accompagnati al cam. 
po profughi di Villa Opicina pet 
le pratiche di competenza. 

Nella stessa siornata sono tran. 
sitati per Monfalcone 51 profughi 
optantì per. l'Italia, provenienti 
dalla. Jugoslavia. Sono stati di 
retti el campo raccolta profughi 
di Udine. . 

i e E) 


Gli sciatori italiani al Sindaco 


TM dott. Vincenzo Laporta, 
presidente della Federazione 
italiana sport invernali, ha 
fatto pervenire al Sindaco una 
calda lettera di ringraziamen- 
to per le accoglienze riservate 
dalla nostra città ai rappre- 
sentanti degli sciatori italiani 
che vi erano convenuti a con- 
gresso. 

I Sindaco di Ancona ha in- 
viato all’ing. Bartoli una no- 
bile e commossa lettera di rin- 
graziamento per le condoglian- 
ze che il nostro Sindaco gli a- 
veva inviato per le vittime del- 
lo scontro ferroviario. avvenu- 
to tempo fa.in Austria. 

———_ —_—_— 


Corso pratico di taglio e cucito. 
La direzione del corso pratico di 
taglio e cucito organizzato dalla 
Sezione femminile della D.C. di 
Montebello comunica che il gior- 
no 18 si chiuderanno le iscrizioni. 
Per informazioni rivolgersi tutte 
le sere alla segreteria in via Ros- 
setti 401, telefr- 29832, dalla 15-20, 


guidava un soldato britannico. 
Dagli accertamenti della Poll: 
zia risulterebbe che la Lambret. 
ta, invece, marciava al centro 
della strade, I dué veicoli, >nel. 
l'incrociarei, si sfiorarono, ma ia 
loro distanza era così ravvicinata 
che, in quell'attimo, lo specchiet- 
to retrovisivo della Lambretta 
(che è sistemato sopra la mano- 
pola sinistre del manubrio) an. 
dava & urtare contro l'armatura 
di una specie di gabbia sistema- 
ta a lato della sponda sinistra del 
camion (armatura in cui vengono 
conservati i bidoni di benzina). Ba. 
stò quell’urto per. provocare la 
sciagure. Sfuggito ‘di ‘mano ll 
manubrio al motoscooterista, la 
ruota anteriore ‘convergeva bru: 
scamente sulla sinistra e i due 
giovani andavano a sbattere vio- 
lentemente la testa contro la fian- 
cata dell'automezzo, con quelle 
tragiche conseguenze, Le salme 
dei due giovani sono state depo. 


ste nell’obitorio dell Ospedale 
Maggiore, a disposizione  dell'au- 
torità giudiziaria. 


Documentari. scientifici 
presentati dall'..N.A.M. 


La direzione della locale sede 
dell'I.N.A.M., per iniziativa del. 
la centrale, ha presentato in que- 
sti giorni alcuni cortometraggi 
scientifici, riferentisi ad angomen= 
ti di fisiopatologia e di terapia 
medica e chirurgica. I tre films, 
‘di eccellente fattura, sono stati 
presentati dal capo dei servizi 
sanitari dott. Adelchî Parentin e 
commentati, nel corso della proie. 


‘| zione, dat medici dott. Arrigo Ca. 


rabei, dott. Mario Dardi e dott 
Fulvio Omero. Autorità, medici 
ed invitati si sono felicitati per 
l'iniziativa che, oltre alla possi- 
bilità di seguire gli sviluppi della 
tecnica ed i progressi della scien- 
za, offre all’istituto. l'occasione 
di mantenere, anche sul piano 
culturale, rapporti sempre più 
cordiali con la classe sanitaria, 


Atterrato dal camioncino 
mentre attende la corriera 


I carpentiere in ferro Orfeo 
Zaratin, di 33 anni, abitante in 
via Valisella 70, ieri pomeriggio 
a S. Rocco di Muggia stava at- 
traversando la strada per pren- 
dere un’autocorriera, quando ve 
niva urtato e atterrato da un ca- 
mioncino inglese. Soccorso da al- 
cune persone che si trovavano in 
quei pressi, lo Zaratin veniva po- 
co dopo trasportato all'ospedale 
con un'autolettiga della CRI, ri. 
chiesta telefonicamente sul po- 
sto. Ha riportato varie lesioni gua. 
ribili in una settimana. 


FITTE) 

TN ferroylere Venceslao Leghis. 
sa, di 81.anni, abitante al n. 24 
di Ceroglie (Aurisina) è rimasto 
ierg sera vittima di una caduta 
dalla bicdeletta mentre stava per. 
correndo la strada che da Mal. 
china conduce a Ceroglie. Ha ri 
portato una ferita al mento ed 
escoriazioni multiple al volto e 
alle mani, Trasportato con la 
CRI all'ospedale maggiore, il. Le- 
Ehissa, che tre l'altro aveva l’all 
to alquanto vinoso, è stato accol. 
to nell'ospedale. 


Spezza col petto la sbarra di confin 


Raccolto in gravissime condizioni - La brutta avventura 
di un goriziano venuto a Trieste per la partita di calcio 


Anche la giornata di ieri è sta- 
ta, funestata da un tragico inci- 
dente della strada, conclusosi con 
il grave ferimento di un motoci- 
clista, certo Fausto Radivo, di 
2 anni, carpentiere, nato & Pi. 
Tano e residente nella nostra cit- 
tà, in via Gambini 57. L'incidente 
ha ancora dei punti oscuri. 

Verso le 16.30, il Radrvo, a ca- 
vallo della propria «Machless», 
percorreva la, strada che da. Ba. 
sovizza conduce in zona jugosla- 
va. Dietro.a lui, a circa una quin- 
dicina di metri, procedeva un suo 
amico, Giorgio Zecchin, di 21 an- 
ni. abitante in. via Pondares 17, 
ella guida di una «Norton». La- 
sciata alle spalle la piccola bor. 
gata di Pesek, i due avevano im- 
boccato ii tratto di strada dirit- 
ta che conduce al posto di blocco, 
In testa marciava sempre il Ra- 
‘divo, ‘@ sostenuta velocità: oltre 
sessanta ‘all'ora, Egli stava rapi. 
damente avvicinandosi alla sbar- 
ra di confine, che in quel mo- 
mento era abbassata ed era ben 
visibile con i suoi tratti di fa- 
sciatura bianco-rossi. Come mai 
i] Radivo non l'ha scorta? Forse 
Il suo sguardo era stato ingan. 
nato de un gioco di luci.ed om- 
bre dovute ei filari di alberi che 
limitano le strada? Oppure i for- 
ti refoli di vento che in quel mo. 
mento spazzavano la zona aveva. 
no offuscato la visibilità? 

Il fatto si è che egli si è ec- 
corto della barriera solo all'ul- 
timo istante, quando ormai era 
impossibilitato a bloccare la mo- 
tocicletta. lanciata arforte andatu 
ra; e invano ha tentato di abbas- 
sare in avanti il busto, in modo 
da poter passare sotto la sbarra. 
Il disgraziato è andato invece & 
investire la transenna col pieno 
petto: nell'urto il Jegno si spez- 
zava, e mentre il Radivo cadeva 
Inanimato al suolo, la motociclet- 
ta continuava la sua marcia per 
altrì quindici metri circa, rove. 
sciandosi ‘quindîi in un fossato. 
Lo Zecchin, che sopraggiungeva 
a breve distacco, riusciva a bloc- 
care tempestivamente la sua mo- 
to. Egli, unitamente ed alcuni 
agenti che avevano assistito al 
l'improvvisa disgrazia, soccorreva 
subito il Radivo; che risultava 
in grave condizioni, A mezzo te. 
lefono veniva immediatamente’ ri- 
chiesto l'intervento della C.R.I. e 
poco dopo il poveretto, che non 
aveva ripreso, conoscenza, veniva 
trasportato con l'autolettiga ac- 
corsa all'Ospedale Maggiore, Do. 
po le prime cure, egli è stato ec. 
colto con prognosi riservata nel- 
la seconda. divieione chirurgica, 
per la fratture, dello sterno. 80- 
spette lesioni interne e un grave 
stato di collasso. Lo Zecchin ha 
dichiarato che essi erano diretti 
nella zona jugoslava, senza tutta. 
vie precisarne i, motivi 

Protagonista di un pauroso sal. 
to è stato ierì un motoscooterista 
‘goriziano, giunto nella nostra cit- 
tà per essistere all'incontro di 
calcio Triestina-Juventus, Si trat, 
ta del diciannovenne Egidio Dean, 
domiciliato @ Gorizia in via Cu. 
neo 30, Il Dean era giunto a Trie- 
ste a cavallo delle propria Lam- 
bretta. in compagnia di un amico 


TEATRI E CINEMA 


ROSSETTI. 16 (ult, 22): Greta Garbo 
in «Grand Hotel», con Joan Crawford, 
Jchn Barrymore, Wallace Beery, Lio 
nel Barrymore, Mai il cinema ameri. 
cano ha presentato un simile com- 
plesso d'assi, Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. 

EXCELSIOR, 16.30, 19,45, 21.15; «Eva 
contro Eva», con Bette Davis, Anne 
Baxter, George Sanders, Celeste Holm. 
«Ii film dei 6 premi Oscar della 20tm 


Century Fox. 
NAZIONALE. 16.30: «Papà Rica ed 
Joan | 


nonno», con Spencer Tracy, 
Bennett, Elizabeth Taylor. Un film 
Metro che rinnoverà il successo dél 
«Padre della sposa». Ult. 22. 
ARCOBALENO. 16: Un western di 
rara potenza: «Il sentiero degli Apa- 
ches», con Adele Mara, Forrest Tru- 
cker 6 Estelita Rodriguez, Unico ci- 
nema della città con purificato 
Ti d'aria. 

FENICE, 16.30: «Il messicano», con 
June Allyson, Dick Powell, Un avvin. 
cente Metro Goldwyn Mayer. Ult. 22, 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): 
«Viva Robin Hood!», ‘un technicolor 
di novità assoluta con Jorn Derek, 


ASTRA (Roiano), 17: 
Rompicollo», un film a colori della 
Titanus con Louis Buttler, la donna 
terremoto Un capolavoro d'umorismo. 


ALABARDA. 16: «Auguri © li 
maschi», con l’irresistibile Croccolo, 
Delia Scala, Ugno Tognazzi e Aroldo 
Tieri. Prima visione. Ult, giorno. 
ARMONIA, 15,30; «Donne senza no- 
me». E' un capolavoro di attualità 
interpretato da S. Simon, J. Dillian, 
(ca vi, V. Gioi, Y. Cortese, M. 
Ferrari, Il film è vietato ai minori. 
Varietà Angelino. 

GARIBALDI, 14,45: Un magnifico ca- 
polayoro: «Tutti gli uomini del Rea, 
Broderick Crawford e Joanne Dru, 
IDEALE. 15.30; Un magnifico techni- 
color. Columbia: «Richiamo d'otto. 
bre», con Glenn Ford e Terry Moore, 
IMPERO, 15.15; «Totò sceicco», tut- 
to una risata! 

ITALIA. 15.30: «Non voglio perderti», 
‘con Barbara Stanwyck, John Lund. 
Grandioso successo. Ultimo giorno. 
MARE. 16: «R.X.M. destinazione Lu- 
nav, fantastico ed emozionante. le 
gue l’ultimo Cinesport. 

MODERNO (Via dell'Istria 5). 1200 
posti. 16: Il grende film di John Ford: 
«Uragano», con Dorothy Lamour e 
Jon Hall. 

SAVONA, 15.30: «I marciapiedi di 
New Yezha, colossale film Metro, con 
Barbara Stanwyck, Ava Gardner e 
Van Heflin. 

VIALE, 16: Ultimo giorno de «L'Aqui- 
le. del deserto», technicolor con Yvon- 
ne De Carlo. Domani: «L'isola del 
sogno», film musicale e allegro con 
©. Campanini. 

VITTORIO VENETO. 16: «Forzate il 
biocco», capolavoro Metro con ‘Ko- 
bert Taylor, Charles Laughton, Brian 
Donlevy 


Adunata alpina 


a Venezia il 20 e 21 ottobre 


Nei giorni 20e 21 corrente, sot- 
to gli auspici della sede centrale 
dell'Assoc, Nazionale Alpini, con- 
verranno & Venezia gli. alpini in 
congedo della regione. Il pro- 
gramma prevede per sabato sera 
un. grande concerto della. banda 
cittadina di Venezia in piazza S. 
Marco, bengalata e illuminazione 
straordinaria della ‘piazza, Le ce- 
rimonie ufficiali si svolgeranno 
nella mattina di domenica: alle 9 
scoprimento. di una lapide a ri- 
cordo degli Alpini veneziani caduti 
per la Patria, indi sfilamento dei 
partecipanti con alla testa gli al- 
Dini della Sezione di Trieste; am- 
massamento in piazzetta S, Mar- 
co per la Messa al campo, saluto 
del Sindaco di Venezia e brevi pa- 
role del presidente nazionale, 

La Sezione di Trieste dell’A.N.A. 
è impegnata ad intervenire, Per 
informazioni gli alpini si rivolga- 
Ro alla SACIS, Conso 24, 


AZZURKO, 1/8: «Il piccolo alpino», 
Successo Manderfilm. Quarta settima. 
na delle trionfali repliche. 


BELVEDERE. 16: «Il bandito fan- 
tasma», con FPuzzi, G. Houston, Av- 
venturoso, 


FERROVIARIO (San Vito). Chiuso. 
Mercoledì: una grande interpretazio- 
ne di Spencer Tracy: «La settima 
croce», d 
MARCONI, 15.30: «Canzoni pur le 
strade», una vicenda appassionante 
umana con Antonella Lualdi e 
Luciano Taloli. 

MASSIMO, 16: «Il passo del 
volo». Cuori e frontiere in fiamme 
con Robert Taylor e Paula Raymond 
NOVO CINE. 16: Errol Flynn, Alexis 
Smith in «Più forte dell'odio», gran- 
dioso technicolor Warner Bros. 
ODEON. 16: «La storia di una ca. 
Pinera», nuova edizione con Marina 
Berti e Claudio Gora.-I visione. 
RADIO. 16: «Malafemmina», un film 
altamente drammatico con Maria 
Felix e Luis Aldas. 

VITTORIA. 16 (ult. 22): «Freccia ne. 
ra», con Luis Hayward, Janet Blair. 


dia- 


«ROUGE ET NOIR» dell'Albergo pmx- 
celsior: il Night Club più signorile, 
Ogni notte fino alle ore 2. Tè dan. 
zanti domenicali e festivi. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. BOTTE 
GA DEL VINO: Dancing dalle 21 


LA RADIO 


TRIESTE I 


11.80: La radio per le scuole: 
Radiogiornale Centofinestre. 12: 
Rubrica della donna. 12.15: Dal 
repertorio operistico, 13.25: Fan. 
tasia di canzoni. 14.10: Quartetto 
di pianoforti. 14.30: Melodie e ro- 
manze 17.30: La Voce di Londra. 
18: Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari, 18.30 
Musica brillante, 19: La Voce del- 
l'America. 19.15: Concerto del 
mezzosoprano Gemma Baruch, al 
pianoforte Bruno Bidussi. 19.40: 
Un po’ di jazz. 20.33; Orchestra 
diretta da Gino Conte. 21: Il ci- 
nema questo cinquantenne, 21.30: 
Concerto sinfonico diretto da Di- 


e |initri Mitropoulos. 28.20; Musica 


da ballo, F 
RETE AZZURRA 
13.20: Musiche richieste, 13.54: 
Cronache cimematografiche, 18: Il 
novellino dei piccoli. 18.30: Con- 
certo del pianista Armando Ren- 
zi. 19: Storia della letteratura ita- 
liana: Poeti dell'età romantica, 
19.26: Musiche richieste, 
RETE ROSSA 
13.20: Orchestra ‘della canzone. 
14; Musiche richieste, 17; Pome- 
tiggio musicale. 19.20; Orchestra 
d'archi Savina, 19.56: Musiche ri- 
chieste, 20.58: «Tre mesi di pri- 
gione», quatto atti di C. Vildrac. 


TERZO PROGRAMMA 
21: Dalle opere di Oscal Wilde. 
22.05: Musiche romantiche : per 
complessi strumentali da camera. 
NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia III, m, 219,5) 
12.30: Musicca. operistica. 13- 
13.30: Giornale radio e notiziario 
per la Venezia Giulia: «Posta 
Aerea». 


SPOSI VISITATE LA 


FABBRICA MOBILI 


CERVIGNANO . Wine) Tel. 162 


che aveva preso posto sul seg- 


errore. La figlia Edda, di anni 25, 


serviamo di parlare più a lungo, 
d ll’elegante e fedele versione cuî 


il ‘traduttore ha premesso una 
breve biografia dell'umanista e 


airiota triestino, segnaliamo la 
dmporta; 


nza del volumetto che per 
la prima volta avvicina al quat- 


«irocentesco poeta anche £ lettori 
“sprovveduti di latino. 


giolino posteriore. 1 due stavano | che l’accompagnava; ha dichiara-| CALENDARIETTO 


percorrendo verso le li la via ML 
lano quando, nell’attraversare l'in. 


crocio con via Trento, venivano 


a, collisione con una Fiat 1400 
guidata dall'ing. Alberto Polli, di 
anni 54 abitante in via Milano 
n. 19, che proveniva da via Tren. 
to, Il mieromotore andava ad ur- 
tare con la ruota anteriore con. 
tro un parafango dell'automobile 
e: in seguito ‘all'urto il Dean ve» 
niva catapultato oltre dl manu. 
brio. Dopo il pauroso salto mor. 
tale, il giovane riportava per for. 
tuna ‘soltanto alcune contusioni 
alle ginocchia e un'escoriazione al 
dorso della mano sinistra. Le due 
macchine riportavano wilevanti 
danni, Il Dean è stato accompa- 
gnato nel vicino posto di pronto 
soccorso della C.R.I., dove veni. 
va medicato e dichiarato guaribi- 
le in alcuni giorni. 

e _—_— 


Ammoniaca per aranciata 


Verso le ore 23.30 di jiersera è 
stata trasportata con la CRI al. 
l'Ospedale maggiore Dora Decle. 
va in Porzio, di 45 anni, abitante 
in viale XX Settembre 62, la qua. 
le aveva riportato delle gravi u- 
stioni. alla faringe e all'esofago 
per ingestione di una sorsata di 
ammoniaca, La povera donna, che 
non. era in grado di perlare, ha 
inconso poco prima. in un grave 


to che verso le ore 23 la madre, 
ial davanzale di una finestra, ove 
ammoniaca. Nell'intento di disse 


moniaca e ne trangugiava 
| parto otorinolaringoiatrico, 
prognosi. di guarigine 
giorni, salvo complicazioni, 


Osteria vuotata dai ladri 


Un furto gastronomico è stato 
iperpetrato la notte ‘scorsa in una 
trattoria di San  Dorligo della 
Valle. Dopo aver forzato 
| porta secondaria del locale che 


dri entravano nella 


Ieri: temperatura massima 16.2; 


| mentre ere occupata nelle faccen- | minima 11.3; pressione: 768.4 sta- 
de domestiche, si era avvicinata |zionaria; umidità: 65 per cento. 


Oggi: S. Teresa, Fortunato, Bru- 


si trovavano due bottigliette, una|mnone. Il sole sorge alle 6.20, tra- 
contenente dell'aranciata e l'altra|monta alle 17.21. La luna sorge 


alle 17.11, tramonta alle 6.46. 
Maree, OGGI: alta ore 9, cm, 


tarsi, la madre prendeva per er- i + bassa ore 15.35, 
rore la. bottiglia contenente l’am- BROREOT nn Sita Dre 21.30, 
una|em. 80 sopra il I.m. 
sorsata. E° stata accolta nel re-{bassa ore 8.10, cm, 31 sotto il 1. 
con|m.; alta ore 9.20, cm. 51 sopra 
in 16-20|iL 1 m. 


DOMANI: 


Turno notturno farmacie: Da- 
vanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro-Neri, via Dante 
7; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 

e iz 


Furto di uma bicicletta. Giove. 


una |di scorso, verso le 19, hanno ru. 


bato la bicicletta. a Pietro Orel, 


dà su un cortiletto interno, i la|di 56 anni, abitante e. Servola, in 
trattoria e|via Giardini 52. Neli aveva lascia. 
facevano man bassa di numerosi|to la macchina incustodita all'e- 
generi alimentari e s’impossessa.|sterno della ‘trattoria «Nicoletto», 


vano di una somma di circa 2|În via di Servola. 
mila lire trovata in un cassetto. | esseva 3 


Il proprietario del locale, Lo 
renzo Strain, che abita nello stes- 


Ieri dopo breve malattia è 


so stabile in cui si trova la trat. deceduto 


toria, ha precisato nella denun- 
cia che gli sono stati rubati 4 
chilogrammi di salame, 8 di for- 
maggio, 2 di pane e sei bottiglie 


Ferdinando Malnoldi 


La consorte OFELIA, i fratelli 


varie, il tutto per un valore di|C.K\TULLO e ANGELO, le CO. 


circa 25 mila lire, 


| problemi della circolazione 
Irattalialla Gonlerenzadi Stresa 


Si è conclusa ieri a Stresa la 
ottava Conferenza nazionale sulla 
disciplina del traffico ‘e della cir- 
colazione stradale, ai cui lavori 
hanno preso parte moltissime per- 
sonalità. del mondo automobili- 
stico, industriale, turistico e spor- 
tivo, nonchè tutti i capisezione dei 
Ministeri dei LL. PP. e delle Co- 
municazioni. Dopo l'apertura uf- 
ficialo @ il ricevimento offerto dal 
Sindaco di Stresa a tutti gli in- 
tervenuti, hanno avuto inizio i la- 
vori, I temi trattati hanno avuto 
per. oggetto specifico. le strade 
extraurbane, le attrezzature se- 
gnaletiche e Ja disciplina per le 
patenti di abilitazione alla guida 
ai fini della prevenzione dei si- 
nistri, 

Uno dei maggiori competenti" di 
questo argomento è stato l’avy. 
Vittorio .Colasso, professionista 
‘autorevole e.specializzatonel'cam» 
po dell'infortunistica. Egli ha ri- 
cordato, contestando l'affermazio- 
ne del relatore prof. Ariano, che 
i sinistri. verificatisi in Italia nel- 
l'anno 1950 non assommavano a 50 
mila ma, compresi anche gli in- 
cidenti ‘non mortali, purtroppo a 
ben. 100 mila, La graduatoria, — 
ha precisato il relatore — vuole 
al primo posto gli autopullman; 
seguono gli autocarri, indi le au- 
tovetture e per ultime le motoci- 
clette, Ricordando che nel Terri- 
torio di Trieste è stata imposta 
la patente per la guida dei moto- 
cicli in genere, pur ritenendo non 
essere opportuno insistere per la 
estensione su tutto il territorio 
nazionale del ‘provvedimento, ha 
suggerito che queste norme ven- 
gano imitate almeno per quanto 
concerne il limite di età, indican- 
do per il guidatore senza tra- 
sporto di persone gli anni 16, 
negli altri non meno degli anni 18. 
Altre interessanti relazioni sono 
state fornite dal dott, Druetti e 
dall'avv. Talice, sulla disciplina 
delle patenti. Il collega Giovanni 
Canestrini ha riferito sulle nor- 
me di galateo cui dovrebbe ispi- 
tarsi il guidatore di veicoli moto- 
rizzati, È 

Tutte le province d’Italia erano 
rappresentante, ed è stato notato. 
come Trieste sia stata largamente 
ed autorevolmente rappresentata 
dal col. Olivieri, comandante la 
Polizia amministrativa, dal vice- 
comandante Dolce, dal dott. Quar- 
gnali del Comune, dal direttore 
dell'Automobile Club Trieste, rag. 
Bruno Varatti, specializzato tanto 
per la branca della. circolazione 
come per quella del pubblico re- 
gistro automobilistico, e dall'avv. 
Camillo Poillucci, che alla confe- 
renza di Stresa ha sostituito il 
cap. Guido Cosulich, presidente 
dell'A.C.T. 


La Mostra universitaria 


Al Comitato esecutivo della IV 
Mostra universitaria d'arti figura- 
tive è pervenuta l’adesione degli 
artisti concittadini Ugo Carà, Mar- 
cello Mascherini e Tiziano Perizi, 
i quali hanno risposto affermati 
vamente all'invito loro rivolto di 
far parte della Commissione di 
accettazione, collocamento e pre- 
miazione della Mostra stessa, 


La Commissione, che si riunirà 
in settimana, avrà un compito non' 
facile nel giudicare le 172 opere. 
Frattanto la segreteria invita gli 
espositori a consegnare le opere 
iscritte entro le ore 19 del giorno 
17 e comunica che è a disposizio- 
ne degli interessati giornalmen- 
te dalle 10-12 e dalle 16-19, tele- 
fono 81-148. Ù 


Aveva bevuto troppo 


Protagonista di un brutto ruz- 
zolone da una scarpata sita nei 
pressi della sua abitazione, è sta- 
to ieri pomeriggio il fattorino SIL. 
vetro Starzi, di 55 anni, abitante 
in via Lavareto 12. Dopo aver un 
po’ troppo libato, lo Starzi si ac- 


‘cingeva a rincasare, quando, nel 


porre un piede in fallo sul ciglio 
della strada, perdeva l'equilibrio, 
cadendo più per una scarpata, Un 
passante, vista la malasorte ca. 
pitata all'uomo, richiedeva tele- 


PIANI 


fonicamente l’intervento della 
CRI, che poco dopo era sul po- 
sto. Trasportato all'ospedale, ‘allo 
Starzi veniva riscontrato una ‘va. 
sta ferita alla regione frontale, 
contusioni alla regione zigomati. 


GNATE ed i NIPOTI ne danno 
il tristissimo annuncio a quanti 
lo conobbero. 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranzio oggi lunedì 15 corr. alle 
ore 15 partendo da via Locchi 15, 

Trieste, 15 ottobre 1951 o 

Si ‘dispensa dalle visite 
di condoglianza. 
Si prega di non inviare fiori, 


p.eferendo opere di beneficenza., 


Nel VII anniversario del erudel 
destino del nostro indimentica- 


‘Pino Fertoglia 


La MAMMA, il PAPA' e il 


ca. Era enche in preda e etilismo | FRATELLO lo ricordano con pe- 


subacuto. 
Di un'altra pericolosa caduta, 
questa volta accidentale, è stata 


renne affetto a tuiti coloro che 
gli vollero bene. 


Una, S. Messa verrà celebrata 


vittima ieri Emilia Bisacco, abi nell’Orfanotrofio di San Giuseppe, 


vi. dell'Istria, domani 16 ottobre 


tante a Guardiella 994. Mentre|alle ore 7. 


stava transitando nel pressi della 
chiesa di San Giovanni, inciampa- 
va e cadeva In malo modo, an- 
dando a. sbattere la ‘testa conuro 
una rotaia del tram. Soccorsa da 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


alcuni passanti, la giovane don!VENEREE E PELLE 


na veniva poco dopo trasportata 


| Riceve dalle 11.30-12.30. e 18.30-20 


con la CRI all'ospedale per: una. yin Cice, per appuntamento 


ferita lacero contusa alla regione 


occipitale. 


I funerali del pompiere Rupel 

I funerali del compianto vigile 
del fuoco Emilio Rupel, morto sa- 
bato mattina! nelle note  circo- 
stanze, avranno luogo oggi pome- 
riggio alle ore 16.30, partendo dal- 
l'abitazione del defunto, a Pro- 
secco 194, ll Rupel era in servi 


gio al Corpo da otto anni} lascia | Riceve ‘dalle 10-12 


moglie e una figlia, 


fo 


PROSSIMA 


DEL NEGOZIO DI LARGO BARRIERA, 15 


ALLE GRANDI 
FABBRICHE 


LA DITTA LUIGI BRONT 


sospenderà prossimamente 
tività del negozio in Largo Barriera 15 
iniziando da OGGI 
LUNEDI 15 OTTOBRE 
una colossale SVENDITA 


di tutta la merce esistente a “prezzi straor- 
dinariamente bassi 
Impermeabili per uomo signora e ragaz 
zo, vestiti pa'etò e calzoni per uomo e 
ragazzo e stoffe delle migliori qualità 
Approfittate di questa occasione 


Der rifornire il vostro guardaroba con poca spesa 


d VERO prezzo 


erone ll . Telefono 2:34-19 


Dot. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-IT1 
TELEFONO N. 96384 


Dott. HERCZOG 


MALATTIE REUMATICHE, 
SCIATICA, NEVRALGIE 
Tel. 65-37 
Via San Nicolò 27 — I piano 


CHIUSURA 


la. propria at. 


di soltocosto 


La Preschorrza del viso 


rende simpatica e gradita ogni persona. Con- 
servate morbida e vellutata la. vostra pelle 
con una efficace cura autunnale del 


TÈ APAS 


Il depurativo vegetale che distrugge | velen. 
intestinali e non rende possibili le eruzioni 
noiose e antiestetiche che dipendono da una 


cattiva 


digestione. Ogni sacchetto originale 


costa L. 180.— in tutte © farmacie. 


Grande esposizione permanente 
Aperta anche aula domenica » Rispar= 
mierete il 20 per cento » Vendita in 
24 rate » Arredamenni per alberghi 
ville uffici e bar 


CONSEGNA A DOMICILIO 


SRRIE A 
I RISULTATI 


Bologna-*Atalanta 2-1 
*Fiorentina-Udinese 3-3 
*Lazio-Lucchese 30 

Pro Patria-*Legnano 2-1 
*Milan-Sampdoria 21 
*Napoli-Inter 10 
*Palermo-Como 4-1 
*Spal-Novara 21 
*rorino=Pado va 41 

Juventus-*Triestina 3-0 


LA CLASSIFICA 


1, Juventus 6 51021 511 
2. Milan 6 51016 511 
3. Inter GALLI 49 
4. Napoli 6 41111 4 9 
5. Palermo 6 24010 5 8 
6. Novara 631210 5 7 
". Sampdoria 6 31210 6 7 
8. Spal 62317 67 
9. Como 6303 776 
10. Udinese 6 141 89 6 
11. Torino 6213765 
12. Fiorentina 6 132 8 9 5 
19. Lazio 6 2131012 5 
14. Pro Patria 6 132 818 5 
15. Padova 6 213 611 5 
16. Lucchese 6 204 612 4 
17, Bologna 6 204 511 4 
18. Atalanta 6114 517 3 
19, Triestina 6114 215 3 
20, Legnano 6 006 514 0 


LE PARTITE DEL 21.10.1951 


Bologna-Triestina, Como-La- 
zio, Inter-Legnano, Lucchese 
Fiorentina, Novara-Naipoli, Pa- 


dova- Atalanta, Pro. Patria- 
Juventus, Sampdoria-Spal, T'ori- 
no-Milan, Udinese-Palermo, 


SERIE B 
I RISULTATI 


Brescla-*Fanfulla 10 
*Catania-Marzotto 10 
*Genoa-Stabia 5-0 

Roma-*Modena 2-0 
*Monza-Salernitana » 2-0 
*Piombino-Pisa 00 
*Reggiana-Messina 0-0. 
*Treviso-Livorno 00 
*Venezia-Siracusa 0-0 
*Vicenza-Verona 52 


LA CLASSIFIC 


1 Roma 6 51010 411 
2. Brescia 6 420 7 310 
3. Piombino 6 33010 3 9 
4. Genoa 5 32014 4 8 
3. Vicenza 6 24010 4 8 
6. Reggiana 6 23110 5 7 
7. Catania 6 231 6 6.7 
8. Messina 6 222 5 3 6 
9. Treviso 6 141836 
19. Monza 6 141 7. 6 6 
11. Siracusa 6 222 613 6 
12. Salernitana 5 21210 7 5 
13, Modena 6 2131212 5 
14. Marzotto 6 2131010 5 
15. Livorno 6132455 
16. Verona 6 114 513 3 
17. Pisa 6 114 3 83 
18. Fanfulla 6 11439 3 
19, Stabia 6 114 516 3 
20. Venezia 6 024 210.2 


LE PARTITE DEL 21.10.1951 
Brescia-Catania, Livorno-Mon- 
za, Marzotto-Genoa, Messina. 
Vicenza, Pisa-Modena, Roma. 
Venezia, Salerpitana-Piombino, 
Siracusa-Fanfulia, Stabia-Treyi. 
se, Verona-Reggiana. 


\ 


I marcatori della "A,, 


Muccinelli ; 
Boniperti; 
Bronée, Burîni, 


Nyers, 


4 reti: J. Hansen, Lorenzi; 
8 reti: Amadei, Bacci, Ekner, 
. Hansen, Janda, Martegani, 
‘Masoni, Mike, Nordahl, Sabba- 
tella, Tontodonati, Vicovaro; 

2 reti: 25 giocatori; 

1 rete: 42 giocatori. 


GIOCO FATTO AL QUARTO D'ORA 


mata al 14, NAPOLI rd: 
Deltrati, Vinyei; Castelli, Grama- 
Ilia, Todeschini; Arce, Formen. 
tin, Amadei, Granata, Masoni. 
INTER: Puccioni; Blason, Giaco- 
mazzi; Neri, Giovannini, Padu- 
lazzi; Armano, Invernizzi, Loren- 
zi, Broccini, Nyers, AK&SLLROU: 
Bernardi di Bologna. NOTH; 
Giornata asciutta, giuoco velocìs. 
simo, ma non pesante. Incidenti 
lievi a Blason e Masoni che per 
qualche minuto sono rimasti fuo- 
ri campo per farsi massaggiare, 
Calci d'angolo: tre a zero per il 
Napoli. Spettatori 33.000 circa. 
incasso 28 milioni. 


MARCATORI: 1.0 tempo: Gra 
i Casarà; 


Napoli, 14 

Il primo confronto con una del. 
le tre «Grandi» è stato superato 
dai Nepoli con puntigliosa volon. 
ità. E" vero che l'Inter era larga- 
mente incompleta ma anche il 
Napoli, come è noto, attraversa 
un periodo di poca fortuna e al. 
cuni fra i suoi elementi migliori 
sono all’infermeria. 

Il Napoli ha saputo meglio del- 
l'Inter colmare i suoi vuoti e si 
può dire addirittura che Gramata 
a mezzo sinistro sia stato una ri. 
velazione. Nell’Inter invece si è 
visto molto disordine e un attac- 
co che non ha saputo mai ingra- 
nare anche perchè iILorenzi ha 
giocato costantemente arretrato e 
Nyers ha vagato troppo per il 
campo senza concludere. Inverniz- 
gi poi, allineato al ruolo inusi- 
tato di interno destro, è stato ad- 
dirittura negativo e così gli at 
tacchi dell'Inter non, sono mei 
apparsi pericolosi e. Caseri non 
si è doyuto impegnare în nessum 
intervento veramente difficile. 

Ai contrario l'attacco del Na- 
poli, pur in una formazione ine- 
dita, è stato molto pericoloso e 
specialmente nel primo tempo la 
rete milanese ha corso seri perl 
co.ì. A parte il gol segnato ‘da 
Granata, Puccioni ha dovuto sal. 
vare ‘la sua rete da un tiro mi- 
naccioso di Amadei al 40', mentre 
poco dopo era la' traversa che sì 
incaricava di respingere un bolide 
di Arce contro cui Puccioni non 
avrebbe potuto mettere riparo. Il 
Napoli quindi ha meritato piena. 
menie il sicessso che in alcuni 
momenti è apparso potesse tosere 
ancora più vistoso, 

La partita è stata velocissima 
e sebbene il gioco non sia stato 
del tutto brillante, pure l'inte 
tesse non è mancato. L'inizio è 
stato di marca napoletana e, co- 
me abbiamo detto, al 14’ Arce, 
ricevuto il pallone, allungava în 
profondità al centro dove Grana- 


PRIMI IN VANTAGGIO I LIGURI (2-1) 


Afatica il Milan piega 
laSamp nella ripresa 


MARCATORI: Lucentini (8.) al 
0° del primo t 0. Burini (M.) 
ei 6°, Nordahl (M.) el 28° della 
ripresa. E 
momi; Annova: ‘ognon, i 
Frignani, Burini, Nordahl, Lied- 
holm, Renosto, SAMPDORIA: Mo- 


Fommei, Bergamo; Lucentini, 
IBassetto, ‘Farina, Gei, Sabbatella, 
ARBITRO: Piemonte di Montal. 


Silvestri, Bo- 


cone. 
NOTE, Spettatori: oltre 50 mi. 
la. Terreno: buono, (Calci d'’ango- 
do: 7 e. 0 per il Milan, 
Milano, 14 
Che l'iniziativa. @  l'intrapren. 
denza degli attaccanti liguri, de. 
stino o si compren 
de fin dall’ , dato il loro gio. 
co spicciativo e senza arzigogoli. 
La ipdoria assume l'iniziativa 
in apertura di gioco, ma poi le re. 
dini sono prese dal Milan. Ben 
ite comunque le discese 
del ‘trio centrale ligure, che però 
ri infrangono a contatto con la 
idifesa rossonera. Nordahl si pro- 
duce in un repentino sgiravolta», 
ma il suo tiro di sinistro finisce 
alto. Al 36 un bel tiro di Fri. 
gnani è respinto da Moro, ripre- 
so dello stesso Frignani e respin- 
to ancora ida Moro che si trova 
ancora a terra, Al 41’ è in azione 
la Sampdoria, La palla perviene 
in contropiede a Farina che, 


sfruttando lo smarrimento dei di. || 


ifensori rossoneri, arnestatisi per 
un presunto fuori gioco, evita un 
difensore e smista e Lucentini 
che interviene di conse. e che, fa- 
rvilitato dall'uscita di Button, in. 
sacca in rete con un tiro diago- 
male da breve distanza. 

iINella ripresa, la Sampdoria, in- 
gagliardita dal successo iniziale, 
punta decisamente a rete, ma al 
# ‘Moro è chiameto ad agguan- 
bare con mosse felina un tiro di 
Nordahl, però con la palla avvin. 
ghiata al petto ricade entro la 
Îlinea bisnce, L'arbitro non conva- 
Îida le rete e sugli spalti si ec- 
cende un putiferio, Due minuti 
flopo è ancora di scena, Nordah] 
ché, su punizione battuta da. An- 
movazzi, intercetta e tira addosso 
&a Moro, Sul rimbalzo interviene 
‘Burini e segna, Al 15° Fommel, 
che ha già el suo attivo due falli 
di mano, afferra per un. braccio 
ÎNordahl minacciosamente in fuga, 
palla al piede, verso l'area di 
Moro. Al 24 altro fallo di mano 
(il quarto) di Fommei, imitato da 
Sabbatella che al limite dell'area 
di rigore sì tuffa verso Burini 
trascinandolo nella caduta. Al 28° 
tino di Renosto a fil di palo. A 
[Nordahl non resta che deviare di 
testa la traiettoria, battendo Moro. 


IL BOLOGNA VINCE 


negli ultimi minuti 


MARCATORI: Tacconi (B.) al 

+ 23' del p.t.; Angeleri (A.) all'11° 
‘e Cappello (B.) al 42° della ri- 
presa. ATALANTA: Albani; Dal- 
monte, Gariboldi; Malinverni, Ca- 
dè, Angeleri; Brugola, S. J. Han- 
nen, Santagostino, L, Soerensen, 
Goldaniza. BOLOGNA: Vanz; Gio- 
vannini, Ballacci; Pilmark, Mez- 
madri, Jensen; Cervellati, Bernie- 
Tacconi, Cappello, Filiput. 
ARBITRO: Gemini di Roma. 


Bergamo, 14 

Nell'Atalanta esordisce bene Ca- 
dè al centro della mediana, Dopo 
l'iniziativa nerazzurra è il Bolo- 


gna ad assumere il comando per 
tutto il primo tempo. Al 12° Vanz 
s1 esibisce in una difficile parata 
su tiro di Brugola; al 14 bellis- 
simo tiro di Malinverni, Al 23", 
in seguito ad un errore di Dal- 
monte, Cappello passa a Tacconi 
che segna con un tiro: fortunoso. 
Al 36° una notevole azione Cervel- 
lati-Pilmark-Filiput, Al 40 fallo 
di Dalmonte su Filiput e «rigore» 
che, battuto da Tacconi, viene pa- 
rato bene da Albani, 

Nella ripresa i locali premono 
continuamente in area bolognese 
s.\all'1l’ Angeleri pareggia devian- 
do una punizione di Brugola, Al 
15° Albani esce a valanga su Cap- 
pello, Al 82° una hella azione Soe- 
rensen-Santagostino-Brugola e due 
minuti dopo Goldaniga, in ottima 
posizione, manca il bersaglio, A 
tre minuti dalla fine, con azione 
improvvisata, Cappello riporta in 
vantasgio la propria squadra con 
un tiro angolato. 


PERDE A NAPOLI 
lincompleta Inter 


"ta con uno scatto improvviso si 
incuneava tra i difensori nero- 
azzurri e tirava di misura nell'an- 
igolo basso: Puccioni si tuffava, 
ma ‘non poteva fare altro che 
sfiorare ll pallone che si insacca. 
va in rete. Due tini di Granata 
sfioravano ancora il montante e 
quindi al 40°, su centro di Maso 
ni, Amadei a volo centrava. Ma 
Puecioni con un fantastico balzo 
riusciva a salvare. Riprendeva 
iArce e la palla andava a battere 
sulla traversa. 


Nella ripresa il Napoli si faceva 
guardingo e arretrava » Granata 
tra i mediani, lasciando a Maso- 
mi, Arce e Amadei, il compito di 
| minacciare Puccioni. Gli azzurri 
ottenevano altri due corner riu- 
scendo con una difesa accorta, în 
cui si distinguevano Castelli e To_ 
deschini, a portare in salvo la 
vittoria. 


Finalmente completi i granato 


Due calci di rigore 
contro il Padova a Torino 


MARCATORI, nel primo tempo: 
al 12° Florio; nella ripresa: al 16 
Pozzi su rigore, al 23' Prunecchi 
(P.), al 32° Hjalmarsson su rigo- 
re, al 45° Motta, TORINO: Della 
Fontana; Grava, Farina, Picchi, 
Nay, Pozzi, Motta, Amalfi, Florio, 
Hjalmarsson, Carapellese, PADO- 
VA: Romano, Matè, Fuchs, Be- 
raldo, Sessa, Zanon, Meroni, Spe- 
rotto, Martegani, Novello, Pru- 
necchi, ARBITRO: Cartei di Fi 
renze. NOTE: tempo coperto, ter- 
reno ottimo, Nessun incidente par- 
ticolare di rilievo, 


Torino, 14 


In edizione finalmente comple- 
ta il Torino ha oggi superato con 
un punteggio che non dà adito 
ad alcun dubbio, la massiccia e 
dura (a volte persin troppo) squa- 
dra patavina, Con Florio al cen- 
tro, la prima linea granata ha vol- 
teggiato rapida e sicura, ponen- 
do spesso in difficoltà la difesa 
bianco-rossa; jo stesso Motta, spo- 
stato dal centro all'ala destra, 
si è mostrato abile e intrapren- 
dente quanto mai, E poichè pure 
il sestetto arvetrato granata ha 
funzionato come sempre ottima- 


mente, la vittoria ha premiato 
largamente il nuovo Torino, 


N Padova, da parte sua ha pa- 
lesato di avere nelle sue file uo- 
mini di valore e soprattutto. alle- 
natissimi. Ha giocato ed ha tenuto 
testa: ottimamente ai padroni di 
casa, ponendo pure sovente in al- 
larme l'opposta difesa, sinchè, cau- 
sa i falli a ripetizione dei suoi 
difensori, non l'hanno posto sulle 
ginocchia in seguito a due rigori 
concessi dall'arbitro, mf 

Nel primo tempo l'unica rete è 
stata segnata da Florio che, avu- 
ta la palla da Pozzi, l’ha scaglia- 
ta con un fortissimo tiro da oltre 
venti metri imparabilmente nella 
rete. avversaria, 


Nella ripresa Zanon al 16° at- 
terrava in piena area Florio, lan- 
ciatissimo, ed il conseguente ri» 
gore veniva tramutato da Pozzi, 
Il Padova reagiva, e 7 minuti ap- 
presso una bella azione di Mar- 
tegani veniva conclusa da Pru- 
necchi che insaccava, Al 32° però 
le distanze venivano ristabilite da 
Hjalmarsson, che realizzava un 
rigore concesso dall'arbitro per un 
ennesimo fallo su, Florio. Chiude- 
Va la serie delle reti Motta al 45’, 
realizzando su preciso traversone 
di Pozzi, che aveva spiazzato la 
intera difesa avversaria. 


Ayala morto 
in un incidente 


7 Buenos Aires, 14 

Mentre si allenava per la cor- 
sa delle 500 miglia di Rafaela, 
il corridore argentino Rudy 
Ayala è rimasto vittima di un 
incidente, ed è rimasto ucciso. 


I BELGI RICEVONO UNA LEZIONE 


Vince l'Austria per 8.01 


70 mila spettatori allo stadio di Bruxelles 
Per i “bianchi, un semplice addestramento 


Bruxelles, 14 


Settantamile persone hanno as- 
sistito oggi ella lezione di tecni- 
ca calcistica impertita dagli eu. 
striaci ai belgi, Risultato finale: 
Austria 8, Belgio 1, I danubianì 
hanno dominato sul terreno del- 
lo Stadio Heysel, in tecnica pura 
e in scienza tattica. Agli inizi 
sembrava che tufto dovesse an- 
dar bene per i padroni di casa. 
Lemberechts, l'anziana ala destra, 
ha raccolto un rinvio del suo por- 
tiere ed ha sparato verso Zeman, 
Un difensore ha maldestramente 
deviato la traiettoria della palla 
e questa è finita in rete. Ma gli 
austriaci non sì sono impressio. 
nati ced hanno reagito con calma 
e con stupende combinazioni del- 
la. prima linea. Huber e Gern- 
hardt in partieslar. modo erano 
scatenati, e a) 31' il centravanti 
Huber raccoglieva un centrb del” 
l'ala destre Melchior mettendo in 
rete. Il secondo tempo era un 
allenamento a una porta. A metà 
ripresa, Der due minuti consecu, 
tivi i cinque attaccanti austriaci 
facevano accademia in area di ri- 
gore belga, passandosi e ripas- 
sandosi il pallone senza che un 
solo belga riuscisse a toccarlo. 


Marcatori: Huber (2), Melchior 
(2), Stojaspal (2), Koerner (1), 
Hanappi (1). 


Te formazioni: AUSTRIA: Ze. 
man: Roeckel, Happel; Hanappi, 
Ocwirk, Schleger; Melchior, Gern. 
hardt, Huber, Stojaspal, Koerner. 
BELGIO: Bogaerts; Matthijs, 
Vaillant; Van Der Auwera, Carre, 
Vankerckhoven; Lemberechts, Van 
Steelant, Mermans, Anoul, Moes. 

=——————_y *ea*«-rr— 


Francia - Svizzera 2-1 


Ginevra, 14 
La 2la partita Svizzera- 
Francia ha ottenuto: oggi al 
Parcs des Sports des Charmil 


les a Ginevra un considerevole 
successo. La folla ha invaso 0 
stadio e questo era co'mo 
quando la Francia ha dato ti 
calcio d’inizio. La Francia ha 
vinto per 2-1, I gol sono stati 
marcati da Doye al 27° e da 
Grumellon al 33’, Per la Sviz- 
zera ha segnato Ballaman al 
54° della ripresa, 

Francia: Vignal; Salva, Griì- 
lon; Bonifaci, Jonquet, Firou; 
Grumellon, Doye, Strappe, Ba- 
ratte, Alpsteg, Sviezera: Coro- 
di; Bocquet, Neury; Neukomm, 
Eggimann, Finck; Fatton, Pa- 
steur, Bickel, Maillard II, Bai- 
loman, Arbitro Leaf, inglese. 


HOCKEY A ROTELLE 


Finora il Monza 
imbattuto a Montreux 


x Montreux, 14 

La squadra italiana di Monza 
e quella portoghese di Sintra so- 
no le sole a non aver ancora co- 
nosciuto la sconfitta nel torneo 
internazionale di Montreux, Ecco 
i risultati: 

+ Sintra (Port.) batte Herne-Bay 
(G.B.) 6-2, (4-1); Monza It.) 
batte Anvers. (Belgio). 6-0 (3-0); 
Montreux (S.) batte Juventus 
(It.) 2-0 (1-0); Monza (It.) batte 
Herne-Bay 4-2 (2-1); Anyer (Bel- 
gio) batte Juventus. (It.) 6-8 
(2-1); Sintra (Port.) batte Mon- 
treux (Svizz.) 9-2 (4-1), 

Classifica: 1) a pari merito: 
Sintra e Monza, 3 partite, 6 pun- 
ti; 3) Montreux. 3 partite, 4 pun- 
ti: 4) Anversa (Belgio) 3 partite, 
2 punti; 5) Juventus (It.) ed Her- 
ne-Bay (G.B.) 8 partite, 0 punti. 


DUE VOLTE, NEL SECONDO TEMPO, LA TRIESTINA ANDO' VICINISSIMA AL PAREGGIO. QUESTA E” 


SS 
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MDEURIANEGLd GITDOTII® 


(Foto de Rota) 
UNA: BENBGAS 


MANCA IL COLPO DI TESTA PUR AVENDO UN VASTO BERSAGLIO E IL PORTIERE ESSENDO QUASI PRIVO DI DIFESA. 
A DESTRA ISPIRO CHE AL COMPAGNO HA OFFERTO LA DORATA OCCASIONE ; 


Troppo premio per la Juve 
i tre gol inilitti alla Triestina 


La statura e la fama quasi|ri, quando le palle contrastate 
proibitive della Juventus ci a-|schiszavano fuori dalla collisio- 


vevano preparati a priori alla 
sconfitta della. Triestina, ma 
Vandamento della gara ha lar 
sciato sorgere e crescere per 
molto tempo Villusione che + 
campioni potessero non vince= 
re, L'affermazione può sembra» 
re faziosa e ingenua solo a 
coloro che dell'incontro cono- 
scono appena il risultato senza 
però. averne veduti gli sviluppi, 
E' un fatto invece che la Ju- 
ventus non è stata irresistibile 
nemmeno dopo il gol di Boni- 
perti' che VPha portata in vam- 
taggio, anzi, meno che mai 
durante la riscossa scatenata 
augli alabardati con la prospet- 
tiva di recuperare il pareggio. 
Facendosi »ieppiù ardita € 
proiettando innanzi, oltre chela 
prima linea amomne il reparto di 
rincalzo, la. Triestina era riu 
scita a comprimere Vavversa- 
rio nel proprio campo, minae- 
ciandolo con una serie di ine 
‘cursioni la maggior parte del- 
le quali s’infrangevano bensi 
prima di amivaré al portiere, 
ma non tutte, Un paio di vol- 
te lo stesso portiere era stato 
minacciato molto da vicino, Le 
uvanzate fendevano lo schiera» 
mento difensivo e mettevano 
a tu'per tu Vattaccante e Vul- 
tima guardiano della Juventus. 
Il gol parve fatto per due volte 
ma al momento di trasformare 
la facile occasione: la palla 
venne mancata forse a cugione 
dell'emozione di cui prima De 
Vito e poi Benegas si lascia: 
rono cogliere tra il vivo dis- 
sappunto della folla, Però, la 
uzione veniva riannodata riac- 
cendendo la speranza, La gen- 
te sperava che, ove l'occasione 
si fosse ripresentata, Benegas 
o De Vito o qualche altro = 
taccante non l’avrebbero ulte- 
riormente sprecata. Le alabar- 
de moltiplicavano gli sforzi e 
ormai tenevamo il campo av 
versario in istato d’assedio. 
Persino i terzini Belloni e Zor- 
gin partecipavano agli attac- 
chi ‘spingendosi a metà cam 
po e talvolta persino oltre, Ma 
un tale ottimismo doveva riu- 
scire fatale alla Triestina poi 


chè alla mezz'ora, lanciandosi | 


in un’avanzata solitaria e gar 
loppando attraverso il campo 
vuoto, il piccolo, diabolico Muo- 
cinelli riusciva a segnare un 
seconda punto facendo da so- 
lo, in un battibaleno, ciò che la 
Triestina con la pressione mas= 
siccia alla quale avevano par- 
tecipato quasi tutti i suoi effet= 
tivi, in meaz'ora, non era riu- 
scita a fwre, Ma in questo cone 
trasto fra quantità e qualità 
delle azioni c'è la sostanza del- 
la partita e dello stesso risul 
tato, Nè poteva essere altri= 
menti, La Juventus segnò an- 
cora una volta, poca prima de! 
la fine, allorchè, attraverso le 
file avversarie demoralizzate 
andò via il numero 10 per por 
gere a Boniperti la palla del 
terzo gol e per gonfiare il bot- 
tino in misura sproporzionata 
ui meriti della Juventus o piut- 
tosto sproporzionata ai deme= 
riti della Triestina. che pure 
il campo Vha tenuto con ge- 
nerosità degna dì maggior 
promio, 


Ciosse e fortuna 


Che il premio sia. troppo 
grosso per la Juventus lo am 
metteva francamente lo stes- 
so Combi prima ancora di @- 
scoltare la domanda che un 
giornalista triestino aveva in 
tenzione di rivolgergli: «A lun- 
go ho temuto che la Juventus 
potesse subire il pareggio — 
ha detto Wex portiere della Nu- 
zionale — e dubito che, se ciò 
fosse avvenuto, i miei avreb= 
bero saputo ritornare in van- 
taggio. Infatti le merze ali non 
hanno funziotato a dovere, 
mentre la nostra mediana ha 
sopportato un lavoro fin trop- 
po assillante, Già\cominciavo a 
temere — ha concluso Combi 
— che la resistenza dei difen= 
sori fosse sul punto di cedere 
quando... Muccinelli ha liberato 
tutti noi da un vero incubo». 


Una cifra superiore di clas- 
se milita a favore della Ju- 
ventus: anche melle fasi in cui 
non più di bravura, non più di 
classe. si dovrebbe parlare ma 
di fortuna, Gli esperti non par= 
lano mai di fortuna, Anche ie- 


ne, arrivavano casuctmente 
una maglia bianco-nera e tan- 
to più raramente a una ma 
glia rossa, o quando, dietro 
un juventino che sbagliava s0r- 
geva, come per incanto, un se 
condo juventino, prima che un 
avversario dell'errore potesse 
approfittare, in simili aleato- 
rie situazioni il ‘pubblico im- 
precava immancabilmente alla 
sfortuna, ma in realtà quasi 


—criniméc 


MARCATORI: Boniperti a 
V, Muccinelli al 30°, Boniper- 
ti al 44° della ripresa. 

JUVENTUS: Viola; Bertue. 
celli, Manenté; Mari, Parola, 
Piccinini; Muctinelli, K. Han: 


sen, Boniperti, J. Hansen, 
Praest, 
TRIESTINA: Nuciari; bel 


loni, Zorzin; Petagna, Mariuz- 
za, Ciccarelli; Boscolo, Petroz. 
zi, Benegas, Ispiro, De Vito. 


ARBITRO: Bellè di Venezia, 


NOTE: Spettatori circa 18 
mila; calci d'angolo 43 per la 
Juventus. Terreno in buone 
condizioni, vento molesto ma 
non tanto sostenuto da influi- 
re: sull'andamento del giuoco. 


sempre l’alea favorisce non già 
la squadra toccata dagli dei 
bensì quella che ha il vamtays: 
gio della. maggiore accortezza 
tattica, E così, non sappiamo 
quanto giustamente sia stato 
gridato al miracolo melle due 


Occasioni mancate dagli alo- 
bardati durante la cruciale 
mezz'ora del secondo tempo, 
dimenticando invece d'impreca- 
re agli errori di mira e al di- 
fetto di padronanza dei tirato- 
ri, D'altro canto è l'andamento 
@ il punteggio del primo tempo 
che lascia veramente perplessi, 
con quei due tiri sul legno in 
cui davvero sono fuori causa 
sia la bravura dei difensori che 
il difetto dei tiratori e per i 
quali si deve proprio parlare 
di sfortuna, 


Guerra ai pali 


Il primo tiro sul palo risale 
al 5.0 minuto di giuoco, Era 
praticamente la prima discesa 
della Triestina e Boscolo, sor= 


prendendo tutti con una lunga, 


serpentina € ‘poi passando la 
palla al centro, aveva fatto du- 
bitare che la difesa juventina 
fosse imbattibile. Sulla palla 
giungente a filo d’erba si get- 
tarono Benegas e De Vito ma, 
mentre il primo non faceva m 
tempo, il secondo. colpiva mi» 
rando l'angolo più lontano, 
Viola era disu-mato ma De Vi- 
to aveva lo scorno di vedere la 
palla respinta all'incrocio dei 
pali. Ancor maggiore illusione 
che il gol fosse faito riportam- 
mo al 22°, quando un improve 
viso tiro di Beneyas (se la sfe- 
ra sì presenta sulla sinistra, il 
<«Guarany» è capace di simili 
sorprese) fendette l’area e, @ 
portiere fermo impalato, tro- 
vò la base del montante dalla 
parte interna. Solo se, come in 
Inghilterra, i pali fossero ro 
tondi, a questo punto la Ju- 
ventus avrebbe dovuto pensa- 
te & rimontare an gol. 

La Juventus non mostrava 
di darsi fretta: il suo giuoco 
era bensì elegante, riflessivo, 
accorto, ma piuttosto indolente 
e poco penetrativo offrendo vi 
nostri difensori, che di scher= 
gare non avevano voglia, V’estro 
per certe entrate a catapulta, 
oche rompevano la tenue trama 
come cannonate sparate nella 
ragnatela oppure per ricorrere 
a quei tali arrangiamenti 
(spinte, spostamenti di fiancò, 
ausilio delle mani), che immon. 
cabilmente e talvolta con per- 
«sino troppa severità richiama= 
vano ‘l'attenzione dell'arbitro, 
Ma era un giuoco, quello della 
Juventus, facente poca strada, 
al contrario delle folate trie- 
stine che investivano il campo 
avversario col vento in poppa 
non soltanto metaforicamente, 
Al centro della squadra, il' qua- 
drilatero funzionava assai be- 
ne e tanto Petrozzi che Ispiro 
ma anche Petagna e Ciccarel- 
li, lavoranano con la testa sul 
collo non solo nelle fasi di hot 
tura ma altresì nel dare la ri- 


accurata guardia di Manente, 
mentre De Vito, all’altro lato 
della linea, s’intrufolava do- 
vunque si presentasse del la- 
voro, 8 molto wivo, al centro, 
si muoveva Benegas, che di pi- 
grizia proprio non può essere 
accusato. Il pubblico lo inco- 
raggiava, La Triestina insom= 
ma rendeva alla Juventus, pan 
per focaccia, benchè di qualità 
inferiore. Al 30° K, Hamsen, 
raccolta una palla uscita dal- 
l'assembramento, colpiva a sua 
volta la traversa, offrendo alla 
fine del primo tempo a un al- 
legro collega milanese la se- 
guente, «boutade»; Triestina 
mon batte Juventus per 2 pasi 
a\uno, Ma forse nella propor- 
gione dei tiri sul legno sta it 
rapporto che doveva figurare 
sul cartellone del punteggio a 
metà partita, 


Contro corrente 


Il g0l segnato da Boniperti al 
1.0 minuto della ripresa lascia 
un retaggio di rimorsi a qual- 
che difensore triestino; per e- 
sempio @ Zorzin, che nulla ha 
saputo opporre a Muccinelli 
per impedirgli il «cross», e spe- 
cialmente a Mariuzza, che ha 
dimenticato di montare la 
guardia @ Boniperti, Questi ha 
potuto rucscogliere il centro e 
tirare a rete del tutto indistur= 
bato, Dov'era andato Mariuzza 
in. quel. momento? Al bar? 

1er meez'ora la Triestina ha 
tentato nel modo descritto al- 
l’inizio di questo resoconto di 
rimediare all’infortinio e il ca- 
so ne ha offerta l'occasione, a 
De Vito e a Benegas ma nè 
Puno nè Paltro, benchè si tro- 
vassero nelle migliori condizio» 
ni, hanno saputo approfittare, 
Nel punto più acuto della »1- 
scossa triestina la Juventus 
marcava il secondo punto. An- 
dava via Muccinelli galla posi- 
zione di centro (i tre. uo 
mini di punta hanno fatto 1 
«turbillony scambiandosi quasi 
continuamente di posto) dopo 
aier resistito alla carica di 
Mariuzza, percorrendo tutto di 
tia fiato V’intero campo triesti! 


no e alla fine giocando d’astu- 
#1a persino Nuciari, Era finita 
per la Triestina e facile, ancor 
prima della fine, tiuscì a _K. 
Hansen e a Boniperti ottenere 
la terza rete. Facile per l'ab- 
battimento di cui erano in pre= 
da i difensori, ma Vesecuzione, 
anche questa molta fu perfetta. 

Ad onta del punteggio, pro- 
bante è stata la prestazione 
della Triestina, la cui forme» 
zione è piaciuta più delle pre- 
cedenti e ciò, specialmente, per 
l'assiduo e intelligente lavoro 
svolto dalle mezze ali, ma an» 
che i tre del reparto di punta 
hanno giuocato con lucidità € 
velocità, Se avessero trasfor 
mato le due facili occasioni 
maturate nel secondo tempo si 
parlerebbe. senza riserve di 
prova. positiva, Meno bene del 
solito invece la difesa, con i 
terzini più angolosi che preci» 
si, e con lo stesso Nuciari me- 
no brillante dell’usato, Una ci- 
tazione speciale meritano Pe- 
tagna, Petrozzi e Ispiro, 

La Juventus ha conseguito 
il massimo scopo con il minimo 
di fatica; ha giuocato una, par= 
tità sorda, da squadra cui non 
importa il giudizio bensì guar- 
da al sodo, cioè al risultato, Si 
può darle torto, quando ci si 
batte per il primato e quando il 
traguardo è amcora tanto lon- 
tano? E? piaciuta meno di al 
tre volte, eppure certe sur 
trame saltavano all'occhio per 
la elementare semplicità del 
tessuto sì da far dire: «E° così 
facile giuocare al calcio?» Ma 
non è un mistero che propr:9 
1 maggiore difficoltà consiste 
nel fare le cose apparentemen- 
te elementari. Condividiamo il 
rarere di Combi nel giudiceve 
le mezze ali: specialmente svo- 
gliato era John. E mon ci è 
piaciuto © ‘raest nè come giuo- 
catore, nè come agente provo» 
catore e nemineno come avvo- 
cato: ha più litigato e discus 
so che badato a giuocare, Per- 
ciò sceglieremo il migliore fra 
Mwocinelli Boniperti, Piocini\i 
e Bertuccelli. 

MARIO GRASSI 


La Juventus e il Milan in coppia 


quidano il campionato di calcio 


| Spal-Novara 2-1 
Emozioni a Ferrara 


MARCATORI: Bennike (S.) a 
30" dall'inizio, Quaresima (S.) al 
12, De Togni (N.) al 15°, SPAL: 
Bugatti; Guaita, Carlini, Emilia- 
ni, Oernvold, Nesti, Quaresima, 
Mussino, Bullent, Bennike, Fon- 
tanesi. NOVARA: Corghi, Mainar- 
di, De Togni, Feccia, Molina, Bai- 
ra, «Renica, Alberico, Piola, Jan- 
da, Pesaola, ARBITRO: Pieri di 
Trieste 


Ferrara, 14 

L'incontro della «squadra della 
giovinezza» contro gli «anziani» 
del Novara, si è risolto a favore 
della prima dopo novanta minuti 
di gioco emozionante, che ha rag- 
giunto il suo punto culminante 
verso la fine, La partita ha avu- 
to due distinte fasi; di fronte al 
gioco equilibrato dei primi 45', la 
ripresa ha visto una certa supe- 
rlorità degli ospiti, i quali però 
non hanno saputo approfittare 
delle mediocri condizioni degli at- 
taccanti avversari più o meno «piz- 
zicati» dal gioco pesante piemon- 
tese, 

Già alla prima metà del primo 
minuto, una fulminea discesa dei 
ferraresi è stata conclusa da Ben- 
nike, che batteva il portiere no- 
varese con un tiro imparabile; al 
12° Quaresima aumentava il van- 
taggio dei locali su calcio d'an- 
golo tirato da Oernvold: il tradi- 
zionale «Quarto d'ora garibaldi- 
no» della Spal non è dunque man- 
cato neppure oggi. 

I novaresi tirano con ogni sforzo 
a sminuire lo svantaggio, non tra- 
scurando durezze: l'arbitro am- 
monisca varie. volte chi sì dimo- 
stra.., più robusto degli altri. Tre 
minuti dopo il secondo gol fer 
rarese, gli azzurri segnano su ti- 
ro di punizione da 40 metri la lo- 
ro rete, Il terzino sinistro De To- 
gni tira a parabola; ma ‘Bugatti, 
uscendo per intercettare la palla, 
inceppa, sfiorando la sfera, che 
così tranquillamente si insacca 
alle sue spalle. La squadra ferra- 
rese accusa il coipo e gioca un 
po' a vuoto, Soltanto il portiere 
ferrarese non si perde d'animo ed 
esegue, con abilità, ripetuti in- 
terventi. L'intramontabile Piola 
porta le più serie minacce alla 
difesa spallina. ° 

Nella ripresa la superiorità no- 
varese si accentua, approfittando 
dello sconforto degli ospitanti. Al 
36° si ha la più seria. minaccia 
per la porta spallina: una mischia 
furibonda entro l'area di rigore 
che dà motivo ai novaresi di re- 
clamsre un rigore che l'arbitro 
non concede, Da questo momento 
gli spallini riprendono sempre più 
quota, portandosi più volte sotto 
la porta di Corghi, ma il risultato. 
del primo tempo non cambia, 

1 migliori, per il Novara:-Piola 
e De Togni; per la Spal: Fonta- 
nesi, Guaita, Nesti e Bugatti. 


(i i 
Lacolonna Totocalcio 


Atalanta-Bologna (1-2) 
Fiorentina-Udinese (3-3) 
Lazio-Lucchese (3-0) 
Legnano-Pro Patria (1-2) 
Milan-Sampdoria (2-1) 
Napoli-Inter (1-0) 
Palermo-Como (4-1) 
Spal-Novara (2-1 
Poriro-Padova (4-1) 
Triestina-Juventus (0-3) 
Fanfulla-Brescia (0-1) 
Modena-Roma (0-2) 
Monza-Salernitana (2-0) 


La colonnaT ctip 
CORSA 1: Arson 
Laszlo 
CORSA 2: Ingrid 
Dandolo 
CORSA 3: Savarna 
Baltico 
CORSA 4: 
CORSA 5: 
CORSA 6: 


Ri BORAT ita Pa 


Casoli 
Uniyerso 
Baldovino 
Fosco Lee 
Baimonti 
Villalba 


A Trieste due fortunati 


Dai due ai tre milioni 
al Iedici- del Totocalcio 


Padova, 14 


Nella zone del Veneto orien- 
tale si sono avuti allo spoglio 
cinque tredici e 186 dodici. 
tredici a Trieste sono due, em- 
trambi sistemisti; uno che ha 
giocato 216 colonne ha totaliz 
zato anche move dodibi, ed è 
un anonimo, l'altro che ha gio- 
cato 128 colonne è il sig. Mar 
co Cumbat abitante in via Catul 
lo 8, ed ha totalizzato anche 
sette dodici. Entrambi hanno 
giocato alla ricevitoria centrale. 
Un altro tredici è a Gorizia ad 
opera di un anonimo che ha gio- 
cato alia ricevitoria | Birreria 
sport. Un terzo a Forni di Zol- 
do, in provincia di Belluno, ad 
opera di tre persone: Antonio 
Rol, Vittorio Capraro e Bruno 
Fronda. 

Si calcola che i tredici pren 
deranno dai due aiì tre milioni, 
mentre ai dodici tovcheranno a 
ciascumo circa 70 mila lire, dato 
che il monte premi è ‘di lire 
261.310.162. 


Le quote Totip 


Padova, 14 

Per quanto riguarda il Totip, 
nella zona delle Tre Venezie si 
sono. avuti un «undici» e 25 
«dieci. L'unico vincente con 
punti undici lo si è avuto a Udi 
ne in persona di un anonimo 
che su una scheda sestupla ha 
ottenuto anche un dieci. A Trie. 
ste vi sono quattro vincitori con 
punti dieci, uno a Gorizia, due 
a Belluno sulla stessa scheda. 
Le quote sono; punti undici 
lire 251.474; punti dieci 18.028. 
Non vi sono dodici. 


La corsa a cronometro di Lugano 
Coppi primo 
e Koblet secondo 


5 Lugano, 14 

Ecco la classifica della corsa cl- 
clistica internazionale a cronome= 
tro disputata oggi a Lugano; 1) 
Fausto Coppi (It.) ore 1,51°44” 
(media km. 40.542); 2) Koblet 
(Sv.) 1.53'44”; 3) Kubler (Sy.) 
15051”; 4) Berton (Fr.) 156°21”; 
5) Bartali (It.) 1.58'20”; 6) Barbo- 
tin (Fr.) 1.59 ") Van Steen- 
) 2.7”; 8) Croci-Torti 
(Sv.) 2.35 9) De Santi (It.) in 
2.2'21”. L'italiano. Fiorenzo Ma-= 
gni ha abbandonato al quarto gi- 
ro in segulto a una caduta. 


pi MP piro naro niità 


bergen (Bel 


UN'ALTRA PARTITA POSITIVA DELL'UDINESE 


A 4 DALLA FINE 


il pareggio dei viola 


MARCATORI: Primo tempo el 
21° Soerensen (U.), al 25° Bacci 
(U.), al 36 Cervato (F.); secondo 
tempo: ali'1l' Galassi (F.), al 32 
Bares (U.), al 41° Ekner (F.). 
FIORENTINA: Costagliola; Ma- 
gnini, Ceyato; Chiappella, Roset_ 
ta, Viciani; Galassi, Ekner, Roo- 
senburg, Pandolfini, Lefter. UDI- 
NESE: Brandolin; Vicich, Trava- 
gini; Moro, Feruglio, Snidero; 
Castaldo, Mariani, Bacci E., Soe. 
rensen, Bares. ARBITRO: Cana- 


vesio di Torino. NOTE: tempo 
bello con vento, terreno buono, 
spettatori 25 mila, circa, Angoli: 


4 per la Fiorentina e 2 per l'U- 
dinese. 


Firenze, 14 

A quattro minuti dallo scadere 
del tempo, Ekner su calcio d’an- 
golo insaccava in rete la palla 
del pareggio, che eltrimenti la 
Fiorentina avrebbe chiuso con una 
b-xca sconfitta l'odierno confron. 
to con i bianconesi udinesi, 


Prevale il Palermo [4-1] 


sul pur generoso Como 


MARCATORI: De Grandi al 
10°, Bronée al 40° del primo tem- 
bo. Al 10° della ripresa Bronée, 
al 26° Vicovaro, al 40° Turconi. 
PALERMO: Bertocchi; Giaroli, 
Santamaria; Foglia, Martini, De 
Grandi; Di Maso, Gimona, Mi- 
cheloni, Bronée, Vicovaro. COMO: 
Cardani; Gatti. Pedroni; Bontar. 
di, Quadro, Pinardi; Cattaneo, 
Turconi, Giovetti, Rabitti, Gior- 
getti. ARBITRO: Massai di Pisa. 


{ Palermo, 14 

‘Partita giocata senza risparmio 
di fiato da entrambe le squadre, 
ma, con netta prevalenza dei lo- 
cali, Il Como si lancia all'attacco 
ad inizio di gioco e con una bel- 
la azone Cattaneo-Giovetti insi. 
Gia il portiere palermitano. Ber - 
toechi che di pugno libera. La 
palla ritorna a metà campo e s0- 
no i palermitani che si portano 
davanti alla porta di Cardani. Na. 
sce così il primo calcio d'angolo, 
a favore dei locali e con esso il 
primo goal scaturito da un ross. 
to passaggio di testa di Di M so 
che po ge a De Grandi, il quale 
pise di testa insacca in rete, 

Il Palermo continue ed attac- 
care ed al 17 è Bronége che tira 
in porta, ma la palla si perde nel 
fondo, Al 25° Micheloni colpisce 
lo spigolo della porta ed al 30° 
altra occasione è perduta da Bro- 
née. Allo scadere dei primi 45 mi. 
nuti si sviluppe un'azione Marti. 
ni-Micheloni-Gimona che sì con. 
clude con una staffilata di Bronée 
che batte irrimediabilmente Car- 
dani. Sul 2 a 0 le squadre vanno 
& riposo e nei primi minuti del 
secondo tempo il Como. riprende 
ad attaccare me senza successo. 

Al 10° Cardani esce su Vicovaro 
ma perde la palla, e Bronée che 
si trova a pochi passi non perde 
tempo @ realizzare la terza rete, 
Lo stesso Bronége colpisce il palo 
della porta avversaria, ne appro- 
fitta Pedroni che manda in area 
palermitana e Bertocchi si esibi- 
sce in un'ottima parata su tiro 
di Rabitti. Al 26' la querta ed 
ultima rete per il Pala mo. L'a- 
zione è intessuta da Vicovaro e 


sposta, Attento, Boscolo stava|De Grandi e su una centrata di 
all’agguato, meritandosi la. più| quest'ultimo Cardani esce ma ri- 


(tos. Hofling, Guarnieri, Turbok 


prende Vicovaro che segna, Al 28" 
Di Maso infortunato per uno scon. 
tro con Pedroni abbandona il 
campo. Fino al 40 è il Palermo 
che si mantiene all'attacco, ma a 
cinque minuti dalla fine Turconi 
raccoglie un tiro di Giovetti sfug- 
gito a Bertocchi e conquista il 
punto della bandiera. 


I migliori in campo: per il Pa- 
lermo: Bertoechi, Bronée; per il 
Como: Pedroni, Quadri, Rabitti. 


Il Legnano oncora a Li 
Dovp'etta di La Rose 


RETI: Trevisan (rigore) al 26 
del primo tempo. La Rosa al 5? 
It; La Rosa al 32° e 84' della 
presa. LEGNANO: Gandolfi, Pian- 
Cuscela; Trevisan, Tubaro, Reve 
re; Filippi, Palmer, Mazza. Eje- 
fiall, Fiorini. PRO PATRIA: U. 
{e Denali. Barsanti, 


(Qi; ‘Pravia. 
i Martini; La Rosa, San 


ARBITRO: Carpani di ‘Milano. 


Legnano, 14 

Inizio velocissimo, Le due squa 
dre dimostrano buone difese, ma 
deficienze all'attacco, con molte a- 
zioni sceilupate da ambe le parti 
per mancanza di decisione e pre. 
cisione nel tiro a rete. Alla mez 
za ora un difensore bustese at. 


terra Fiorini in area, interrom. 
pendo un'azione dei legnanesi. 
L'arbitro accorda il «rigore» e 


Trevisan trasforma. Da questo 
momento si osserva una superio- 
rità assoluta ma sterile del Le. 
gnano, E' invece la Pro Patria a 
passare Gue volte nello spazio di 
due minuti in contropiede ad ope- 
ra di La Rosa che al 32° mette in 
rete un passaggio di Guarnieri.e 
al 34' raccogliendo un passargio 
di Santos che finisce contro il pa- 
lo e schizza in rete mentre Gan- 
dolfi è uscito dai pali. Fino alla 
fine inutili tentativi dei locali di 
raggiungere. almeno il pareggio. 


Scstonziolmente brutta 


Ottimo debutto 
di Loloren nella Lazio 


MARCATORI: Nel primo tem- 
po al 16' Puccinelli; nella ripre- 
sa al 21’ Lotgren, al 23° Flamini 
LAZIO: Sentimenti IV, Antouaz- 
Zi Furiassi, Alzani, Sentimenti 
V, Fuin, Puccinelli, Magrini, Fia 
mini, Lufgren, Sukru. LUCCHE- 
SE: De Fazio Remondini, Ca- 
prili, Maestrelli, Greco, Dell'In- 
nocenti, Lucchesi, Gonzales, 
Tontodonati Taiti, Scanpato AR. 
BITRO: M tucci di Seregno. 

NOTE: Spettatori 28 mila cir-. 
ca. Tempo e terreno buoni. Al 
20' del primo tempo Remondini 
per il riacutizzarsi di uno strap. 
po, è passato all'ala, sostituito 
da. Maestrelli, il quale è stato 
sostituito a sua volta nella me- 
diana da Scarpato. 


Roma, 14 

Ordinaria ammin'strazione svòl. 
ta piuttosto svogliatamente da 
due squadre jargamente incom- 
plete (priva la Lazio di Anto- 
niotti e Jralacarne, e la Luc- 
chese di Colberg, Avanzolini e 
Frandsen) e lontane dalla forma 
migliore La partita è stîta fran 
camente brutte, animata soltan- 
to rado da qualche spunto di 
giocò, dec 

FProtagorista di questi rari e- 
Ppisodi è stato quasi sempre il 
nuovo acquisto della Lazio 10 
svedese Lofgren, oggi al .debut- 
to, il quale ha destato una ot- 
tima impressione, segnando una 
bella rete e fornendo molti buo- 
ni palloni ai compagni. La La- 
zio è vissuta per tutto il primo 
tempo e per venti minuti del 
s°condo ‘della ren lita di una rete 
segnata d'improvviso al 16° del 
primo tempo da Puccinelli con 
Un bel tiro da fuori «rea che ha 
sorpreso De Fazio, Poi al 21’ l'e. 
sordiente svedese ha segnato la 
sua rete con un'azione indivi. 
duale favorita nella fase conclu- 
siva dalla ingenuità dei due av- 
versari, Greco e Caprili, che lo 
controllavans. 

Nell’eufofia del momento gli 
azzurri segnavano ancora subito 
dopo l'ultima rete della giornata 
con. Flamini servito da Sukru. 
Vani i tentativi dei  rosso-neri 
ner conser re la reve della ban- 
diera Tre mi azzurri. come,si è 
detto si è distinto Loferen; tre 


i lucchesi solo Maestrelli e Scar- 
pato sono senza colpa. 


Pienamente meritato il pareggio 
degli ospiti, doteti di un. gioco 
pratico ed incisivo e che hanno 
condotto la gara con autcrità, 
mettendo in luce; a fianco d'una 
solida difese, un attacco pene- 
trante è realizzatore che aveva 
le sue migliori pedine nell’insi- 
diosa ala destra Castaldo, nel cen- 
tro avanti Bacci e in Soerensen. 

La Fiorentina, dal canto suo, ha 
tradito l'attesa dei suoi tifosi, che 
attendevano dalla partita odierna 
una conferma al clamoroso sue. 
cesso di domenica scorsa a Bolo. 
gna. I «viola», infatti, scarsamea- 
te legati fra reparto e repano e 
privi all'attacco di un- realizzato 
re, hanno subìto sovente ‘inizia 
tiva dell'avversario e, al contra- 
rio di questi, hanno ottenuto i tre 
gol su azioni non manovrate, 

Al fisch'o d'inizio la Fiorentina, 
che gioca contro vento, tarda a 
trovare il ritmo giusto e lascia V'i- 
niziativa all’avversirio, che al 21° 
sì porta in vantaggio con Soeren- 
sen che batte Costaglizia con un 
secco tiro, L'Udinese tiene ancora 
l'iniziativa e al 35° Bacci, supe. 
rato Cervato, batte yer la secon- 
da volta Costagli ja. Un minuto 
dopo, il terzino viola si fa per- 
donare l'errore precedente. tra- 
sfarmando an calcio di punizione 
dal limite dell’area di Brandolin 
con mì violento rasoterra, - 

Nella ripresa l'Udinese dà subi. 
fo l'impressione di voler difende- 
re il vantaggio acquisito. All'11' 
i viola pareggiano, Galassi da po- 
e fuori dell'area colpisce il pal- 
lone con effetto, La palla ba un 
Eizo falso davanti al portiere 
udinese ed entra in cete. I viola 
insistono ancora all'attacco e Roo. 
semurg, spostato a sinistra, col- 
pisce il palo della porta udinese. 
Sull'ezjone di contropiede, verifi- 
catasi «ubito, l'Udinese sì ripòr- 
ta in ventaggio: Castaldo fugge 
su lanciò di Mariani e da fondo 
campo l'îmette al centro, dove 
l'eccorrenti Bares non ha diffi 
coltà a segiare, La reazione della 
Fiorentina è rabbiosa ed è coro- 
nata soltanto al 41° dalla rete del 
pareggio du:indo Ekner, fattosi 
luce in area. hatte Brandolin. 


Conclusi a Firenze 
gli “juniores,, di fennis 
Firenze. 14 
Si sono conclusi. oggi a 
i «© mpionati ital'ani 


di 
mini 


tel 
svolti gli incontri di «finale» per 
l'aggiudicazione. dei ue titoli 
del «singolare» e del «dlppio mi. 
sto». Nel singolare femrainile la 
vittoria è andata alla romana 
Lazzarino, mentre nel singolare 
maschile il titolo è stato con. 
quistato da Pietrangeli, pure di 
Roma, Nel doppio misto, invece, 
la coppia Lazzarino-Pirro ha bat- 
tuto quella composta da Pietran- 
geli e Braida. 


Domenica a Monfalcone 


Itunione rotelissnca 
Monfalcone, 14 

Domenica prossima 21 corren- 
te, con inizio alle ore 15, sul 
percorso .di viale San Marco, 
verrà disputata una manifesta- 
zione rotellistica valevole per 
la «Coppa Cozzi-Buttiznon» e 
dedicata alla memoria di due 
pattinatori monfalconesi dece- 
duti per eventi bellici. 


Ù 
È 
Sd 


GfORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


SEEIE C: BATTUTA D'ARRESTO DELLA «PRO» 


A SEI RIDOTTE A DUE 


LE CAPINTESTA: MANTOVA E LISSONE 


TRA PROGORIZIA E MARZOLI 
lutto nel primo tempo (1-1) 


MARCATORI: al 7° Mangini 
(M.) e _al 30° Donda (P.G.) del 
p.t. PRO GORIZIA: Tommasel 
la, Sabbadini, Cuzzot (cap.); Me- 
‘urini, Orzan; Pischi, 
acor, Donda, Brumat. 
Amoruso, Maran- 
Tambini, Mussi- 
Muci (cap.), Fa- 
5 ngini, ARBITRO: 
Franzi di Vercelli, NOTE: 8 calci 
d'angolo a favore della Pro Go- 
rizia e 5 a favore del Marzoli. 


Gorizia, 14 

La partita, nell'arco dei suoi 
novanta minuti ‘di gioco, trova 
in attivo le azioni dell'undici 
progoriziano, che per altro, per 
una somma di fattori dì varia 
indole, ha dovuto accontentar- 
si della divisione dei punti, La 
Pro Gorizia, specie nel primo 
tempo, lia avuto a portata di... 
piede la vittoria ma, vuoi un 
po’ per colpa propria, e molto 
per merito della difesa avver- 
saria, si è trovata a un bel 
momento con um gol al passi- 
vo. Faccenda questa piuttosto 
seria se si pensa di quale for- 
za e potenza siano i terzini e 
la med.ana del Marzoli, 


Invece î bianco-azzurri (09- 
gi in maglia rossa per dovere 
d'ospitalità), fattisi animo, 
hanno riportato Fincontro sui 
piede di parità sfiorando poî 
più volte il successo pieno. 
Partita movimentata, comun- 
que, e che poteva essere dalle 
molte reti solo che un attimo 
la sorte avesse fatto Vocchiet- 
to ai tiratori e ancor meglio 
che piedi più centrati avessero 
coronato con palloni nel sacco 
il discreto lavoro di tre quarti 
di campo, ove veramente le 
due compagini (speciatmente 
il Marzoli) hanno costruito un 
gioco eto di trame reloci 
e piacevoli. 

Pariita ad ogni modo inte- 
ressante che ha messo in m 
stru un  Marzoli, poderoso 
nel settore difensivo ed una 
Pro Gorizia con un attacco 
non ancora in carburazione 
per l'insufficienza di qualche 
uomo (leggi Genero), La squa- 
dra locale ha giocatofuna par- 
tita prevalentemente offensiva, 
solo a fraiti na dovuto cedere 
all'iniziativa dell’ avversario 
ma, come si è detto, non è 
riuscita a sjruttare le occasio- 
ni veramente d’oro, che via 
via si sono presentate agli ele- 
menti di punta. Semplici sfu- 
mature, contrattempi. banalis- 
simi, hanno impedito ai gori- 
ziani la segnatura di almeno 
due ‘reti che ‘parevano già co- 
sa fatia. La «Pro» non si € 
presentata come complesso or- 
gamico, efficiente in ogni uo- 
mo: Sabbadini, Orzan, Genero 
e, nel. primo. tempo, Macor 
hanno un po zoppicato, Note- 
vole invece la prestazione di 
Toinmasella, Cuzzot, Medeot, 
Donda e Brumat, buona la 
prova del giovane Pischi, sem- 
plicemente superbo il compor- 
famento di Venturini, il miglio- 
re giocatore in campo. 

Il Marzoli si è messo in mo- 
stra come una compagine ben 
carbuiava m Oni reparto, gn 
fiato @ pronto a trarre partito 
da ogni piccola manchevolez- 
za, o errore dell'avversario, 
Nel sestetto lombardo, che sà 
dar vita ad un sistema difensi- 
vo difficilmente superabile, 
hanno giganteggiato Maran- 
goni, il iungo Tambini, Amoru- 
so 6d il sicuro portiere Zani; 
“tra ghi avanti, mobilissimi, pe- 
ricoloso l'ex interista Muci, on- 
nigresenti Abba e Farina, 
fretce sempre tese Azzarini € 
Mangini, 

La vartita è stata giocata 
con forza da ambo le parti per 
cui in certi momenti ha assun- 
to conorni di combattimento 
pur non degenerando, La cro- 
naca. dell'incontro ricorda che 
nei primi sei minuti si è avuta 
una nette prevalenza dei gori- 
ziani; infetti già al 1 e 1 2 i 
lombardi sèno costretti a sal- 
vurs, n anydo, mentre al' 3 
un tiro al volo di Macor esce 
a lato di poco. M& al # ecco 
verificarsi improvviso» l'azione 
che mette il Marzoli in vantag- 
gio; Muci, scartato un avvtr- 
sario, serve una palla d’oro ar 
Vala sinistra Mangimi, 1asciafo 
insp:egabilmente libero da S4b- 
badini: Vinsidiosa ala, fetti 
quattro passi, lascia partire Un 
ruUene une coyle 10mmaseta 
in contropiede € va insace@rsi 
sulla sinistra del portieri. Col- 
to il successo, 1 lombarda attac- 
cano per altri dieci manmuti, im- 
pegnindo per altre due volte 
il portiere con tirì U Farina 
(al 9°) e di Mucì (dl 1), Ma 
però ben p o j doriziani ri 
prendono Pimiziativa ed al 24 
per poco non pa,99g.ano con 
Brumat che a 0910 da circa Dt 
to metri costringe Vagile Za- 
ni ad un magnifico tuffo con 
successivo patone im COMET 
41 29° è ancora il piccolo Bru- 
mat che sfiord Îl successo con 
un colpo di testa che manda il 
pallone sulla traversa e quindi 
fuori n nente ol 30 ta 
«Pro» riesce raggiungere il pa- 
reggio: jagione parte da Ma- 
cor che smista & Pischi il qua- 
le a sua volta manda al cen- 
tro, quasi sotto la porta, una 
pila »#s0 terra; il terzino Ma- 


ramgoni intercetta debolmente 
« così Donda, sopraggiunto ve- 
locissimo, spedisce in rete un 


I risultati della "terza, 
dei campionato di Puoby 


Roma, 14 

Ecco i risultati deila terza 
giornata del campionato italia- 
no di rugby divisione naziona- 
Je, serie «A»: 

A Milano: Milano batte A- 
matori 6-0; a Bologna: Rovigo 
batte Bologna ‘6-3; a Brescia: 
Brescia batte Aquila 3-0; a Ro- 
ma: Roma batte Napoli 13-48; 
a Parma: Parma batte Pado- 
va 12-3. 


pallone radente che passa sot- 
to il ventre di Zani, gettatosi 
un attimo in ritardo. Al 337 
Muci perde un'ottima. occasio- 
ne di segnare mandando alto 
sulla traversa da pochi metri 
Al 43° è la volta di Genero di 
«mangiarsi» una facile occa- 
sione; in seguito ad um calcio 
d'angolo battuto magistral- 
mente da Pischi, il pallone per- 
viene a Genero che sì trova, 
tutto solo a tre metri dalla re- 
te ma il tiro del mezzo-destro 
goriziano finisce banalmente @ 
lato tra il disappunto dei tifosi. 
Nella ripresa gli ospiti si 
stendono all'attacco e Tomma- 
sella viene più volte chiamato 
al lavoro, Su rovescio di situa- 
zione Genero e Brumat man- 
cano due facili occasioni. La 
«Pro» continua la sua vani 
pressione nel tentativo di su- 
perare la solidissima barriera 
alzata da Tambini e compa- 
gni ma l'incontro si chiude in 
parità. Ottimo arbitraggio 
che ha saputo frenare ogni 

tentativo di gioco duro, 
t. b. 


SERIE € 
I RISULTATI 


*Cremonese-Parma a 
Mantova-*Mestrina . 21 
*Piacenza-Trento 22 
*Pro Gorizia-Marzoli 11 
*Pro Lissone-Parabiago 3-0 
*Ravenna-Forlì 2.1 
*Royereto-Trieste 41 
*Salei-Villasania, 2-0 


*San Donà-Ponziana 2-0 


LA CLASSIFICA 


1. Mantova 6330 9 £ 
2. .P. Lissone 
Parma 

4. Pro Gorizia 
Piacenza 
Ravenna 
Marzoli 

8. Trento 
Forlì 

San Donà 
Saiei 

, Cremonese 
. Ponziana 

. Mestrina 

. Rovereto 
16. Villasanta 
17. Parabiago 
18. Trieste 
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LE PARTITE DEL 21.10.1951 


Trieste-Ravenna, Forlì-Pro 
Lissone, Mantova-Pro Gorizia, 
Mestrina-San Donà, Parabia. 
go-Rovereto, Panma-Piacenza, 
Ponziana-Saicì, Trento-Cremo. 
nese, Villasanta-Marzoli, 


Vana tattica difensiva 


del Ponziana 


a San Donà 


MARCATORI: Mion II al 10 


del p. Giìrotto al 23° della ri 
presa. SAN DONA’: Di 5 
Lepre, Spadolo; ‘Tonon, Ca: 


Tosetto; Mion II, Finotto, Girot- 
to, Mion I, Brollo. PONZIANA: 
Furlan; Zandalich, Antonaz; Pe- 
ciley Vianello, Ruzier; Era. Mislel, 
Rusconi, Cova Ferro. ARBI 
TRO: Baldo di Alessandria. 


n Donà, 14 
Per quanto si siano sforzati 
dando fondo ad ogni loro ener: 
i ponzianini non sono riusc 
imbrigliare per lungo tempo le 
filtranti azioni offensive dei loca- 
ÙU Infatti la superiorità del San 
in tutta ja sua 


aerea ne 


D 
erò non. può dirsi che 
ne tattica adottata da 
di Cov fosse er- 
In effetti si è trattato di 


rata. In i 
un continuo e attento lavoro di 
copertura che. mirava a bloccare 


conseguenza lo sfondamento pri 
ma e lo sfaldamento poi della 
compagine giuliana stremata dal 
pressante lavoro di tamponamen: 
fo. A ciò si aggiunga che il ml 
glior senso di posizione ma so. 
prattutto la maggior velocità dei 
locali ha reso oltremodo duro quel 
compito. 

Dieci minuti esatti riuscivano 
a resistere, chè proprio allora 
Mion II realizzava, a conclusione 
di un'azione che l'intera prima 
linea aveva sviluppato con disin- 


volta maestria: allungo in pro- 
tondità che pesca Girotio smar- 
cato, smistamento a Brollo che a 
sua volta passa a Mion IT, il qua- 
le infine con ‘un tiro prepotente 


scaglia la sfera nell'angolo de- 
stro della rete avversaria senza 
che Furlan pos nemmeno ae 


cennare al parata. Da questo 
episodio nasce un tentativo di 
reazione da parte dei triestini ; 
quali con mn igior impeto ma mi. 
nor freddezza cercano di supera 
re la retroguardia del S. Donà, 
la quale però in questo momento 
di emergenza dimostra tutta ia 
sua solidità controllando con se- 
renità ed efficacia ja situazione 
fino a che la reazione stessa si 

r . Con il S. Donà el 

remere e non 


mo tempo. 

Nella ripresa è sempre il San 
Donà che detta leg; Un tiro de- 
bole di Girotto imprime alla palla 
una strana traiettoria facendola 
terminare spalle dell’esterre- 
fatto Furlan. vittima anche que- 
sta volta della sua svagatezza; A 
questo punito, e per l'aumentare 
del passivo e per il peso della Îfa- 
fica fim qui sostenuta, il Ponzia- 
na cessa di essere una squadra, 
un tutto organico con ripartizio- 
. E rimangono sol 
tanto undici uomini che con or- 
smisurato cercano di limi- 
] passivo. Almeno in questo 
imanno perchè la partita, di- 
scretamente arbitrata dal signor 
Baldo di Alessandria, terminerà 
col punteggio di due i 
Citazioni particolari 


te da una parte per Carlini, Gi. 
rotto e Mion II, dall'altra per 
Ferro instancabile animatore. 

x. bi 


A ROVERETO SCONFITTO PER 4-1 


Passivo il Trieste 


MARCATORI: p.t.: 4° Dal Ne- 
gro_(R.), 24' Mariotto (R.);cs.t.: 
# Dal Negro (R.), 28° Flegar 
(T.) _ 31" Massagrande (R.). RO. 
VERETO: Ferrari; Bertagnin, Be- 
nassuti; Tassini, Pezzo, Fosca- 
rin; Siccheri, Decaminato, Dal 
Negro, Massagrande, Mariotto. 
TRIESTE: Potasso; Locchi, Fle- 
gar; Siega, Siard, Guschiè; Jack- 
setig, Brazzani, Fonda, Colombin, 
Pintarelli. ARBITRO: Tosì di 
Lodi. 


Rovereto, 14 


Partita facile quella del Ro- 
vereto, che ha dominato senza 
troppo faticare, in lungo e lar- 
go, giacchè l’opposta squadra, 
triestina null’altro ha saputo e 
potuto opporre se non la sua 
grande, infinita volontà che pe- 
to era naturale non potesse es- 


sete sufficiente per infrenare 
le ambizioni dei padroni di 
casa. 

Ciò premesso in linea tecnica, 
ne deriva che la cronaca non 
può essere altro che la cronisto- 
ria fedele delle reti marcate 
dal Rovereto. 

La prima rete si ha al 4’ di 
giuoco, allorauando Dal Negro 
raccoglie da una diecina di me- 
tri un cortissimo rinvio di Po- 
tasso e saetta imparabilmente 
in rete, alla destra dello sbilan- 
ciato guardiano triestino. La 
superiorità quantitativa e qua- 
litativa del Rovereto coglie al 
34 un altro punto. Fucilata da. 
venti metri di Mariotto, che sì 
infila sotto la traversa. Il tiro 
aveva concluso una limpida a- 
zione cui aveva partecipato la 
intera prima linea. Sempre con 
il Rovereto all'attacco si chiu- 
de, il primo tempo. 

La ripresa era appena inizia- 
ta quando Massagrande stam- 
pava un violentissimo pallone 
sul palo destro. Due minuti do- 
po, al 3°, Dal Negro irrompera 
in area e raccogliendo un tra- 
versone di Siccheri infilava di 
prepotenza. A questo punto il 
Trieste abbozza una reazione e 
approfittando del naturale ri- 
lassamento prodottosi nelle fi- 
le locali riesce a segnare la re- 
te della bandiera con Flegar 
dopo che questi aveva effettua- 
to in velocità uno scambio con 
Pintarelli. Appena rimessa la 
palla al centro il Rovereto tor- 
nava a dominare nell’area av- 
versaria e infatti al 29° av cora 
Massagrande segnava la quar- 
ta ed ultima rete roveretiana. 

Del Trieste da segnalare le 
buone prestazioni di Brazzoni e 
Flegar, del ‘-:reto quelle di 
'Tassini, Bertagnin e Dal Ne- 
gro. Irisufficiente l’arbitraggio. 

g. ds. 


Due volte Baldassi 
segna ver la Scîci 


MARCATORI: Baldassi al 24" ei 


al 30 del s. t. SAICI: Galluzzo; 
Del Fabbro, Zaninello; Battistut- 
ta, Sandrin, Helmersen; Da Prat, 
Marin, Novello, Baldassi, Raise. 


CICLISMO 


A Rino Comuzzo 


"p s . 
la Targa Tacchinardi 
Gorizia, 14 

Trentatre allievi prendevano 
il via alle 9.15 da via Leopardi, 
per la «IV Targa Tacchinar- 
di», organizzata: dal CRAL In- 
ternazionale di Straccis, Pre- 
siedeva la giuria il signor Miot- 
ti di Trieste e fungeva da com- 
missario di gara per VU.V.I, il 
signor Primas di Gorizia, li 
percorso, comprendente dieci 
giri che portavano i corridori 
dalla nuova via che corre pa- 
rallelamente al torrente Corno, 
sino a San Floriano e Pisdi- 
monte per far quindi ritetno 
al.posto di controllo e traguar- 
do di via Leopardi, assoramava 
a 93 km, 

Alla fine del primo giro, pas- 
sava in testa al sruppo Rossi- 
ni dell'U, S. d° San Daniele. 
Nei successivi passaggi fino al 
settimo giro, si dividevano lo 
onore del primo posto al con- 
trollo di via Leopardi, Tonin, 
di Latisana, (per. due volte), 
Comuzzo, Masetti, quindi Sop- 
pelsa ed ancora all'ottavo zi 
ro Comuzzo del «Doni» di Udi- 
ne, che al traguardo per il 
premio della montagna, post) 
a San Floriano, transitava ne; 
tamente primo, Al nono giro, 
dopo che undici concorrenti si 
erano già ritirati, Nazzi del 
«Doni» di Udine, seguito da 
Comuzzo pure del «Doni» e da 
‘Russian di Mossa, conduceva. 
no accanitamente, tallonati 2 
15” dai campione giuliano di 
categoria, Taglianut del CRAL 
Straccis, Presso Fiedimonte, 
grazie ad un caparbio insegui- 
mento Taglianut agganciava i 
tre fuggitivi col giovane Maset- 
ti pure lanciatosi all’insegui- 
mento. Sulla dirittura d'arrivo 
si presentavano pertanto, per 
disputare la volata, un, gruppo 
di cinque corridori, formato da 
Comuzzo, Nazzi, Taglianitt, 


Russian e Masetti, A. pochi 
metri del traguardo scattava 
Comuzzo, battendo per mezza 
ruota, Nazzi, che precedeva di 
due macchine Taglianut, quin- 
di Russian e Masetti, Il terzo 
posto, ottenuto con indiscusso 
onore dal campione Taglianut, 
sanziona, la sua proclamazione 
a campione provinciale, cate- 
goria allievi. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Comuzzo. Rino del «Doni» di 
Udine, che copre i 93 km. del 
percorso in ore 2 e 33 primi, 
alla media di km. 36.420; 2) 
Nazzi Lido, del «Doni» di Udi- 
ne, a mezza ruota; 3) Taglia- 
rut Ermanno, del CRAL Strac- 
cis, a due macchine; 4) Rus- 
sian, di Mossa; 5) Masetti, di 
Ronchi; 6) ’Tomadoni, del 
GRAL Straccis; 7) Skerl, del 
CRDA, Trieste, 


Seguono altri arrivati in È 
m, Il premio di rappresenta 
za — la «IV Targa Tacchiner- 
diy — è toccato ali G, S. Doni 


MARCATORI: 10° Donda (P. 
R.) autorete, 26" Battistutta (P. 
R.), nel p. ©: # Penzo I. (M.) 
41° Cazzin (M.); s t. MIRANESE: 
Causin; Ongaro, Penzo I; Salar, 
Bordon, Fontebasso; Zerivtto, Pe- 
tini, Penzo II, Cazzin, Farinati. 
PRO ROMANS: Domini; Spessot, 
Donca; Biriat, Cuffolo, Blasizza; 
Moimas, sreschi, Todescato, Can- 
dussìi e Battistutta. ARBITRO: 
Gene di Trieste. 


Mirano, 14 

La squadra locale, con una 
condotta di gara assai accorta 
e intelligente, e sfruttando l’in- 
tesa dei suoi reparti, ha bat- 
tuto la capolista Pro Romans 
fino ad oggi imbattuta, Certo 
il risultato è troppo severo per 
la Pro Romans, che non ha sfi- 
gurato, ma, la causa della scon- 
fitta è da ricercarsi nell’indivi- 
dualismo del quintetto attac- 
cante, Infatti se ci fosse stata 
più intesa, la Pro Romans a- 
vrebbe potuto segnare più di 
qualche rete. Buono invece il 
gioco della difesa che ha messo 
in luce Donda e Cuffolo. 

L'inizio è di marca Ospite e 
Causin deve intervenire più 


-volte su palloni pericolosi, ma 


dagna terreno e al 10’. va in 
vantaggio grazie ad un'autore 
te ‘del terzino sinistro \Donda. 
La Pro Romans pareggia ton 
Battistutta al 26° del primo 
tempo, ma al 7 della ripgesa 
Penzo porta in vantaggio la 
propria squadra. La partita vie- 
ne suggellata in favore della 
Miranese a quattro minuti dal 

fine con una rete di Cazzin 
quando la Pro Romans era lan: 
ciata all'attacco nella speranza 
di cogliere il meritato pareggio. 


In vantaggio il Crda 
per primo a Venezia 


MARCATORI: 13° p. t., Pado- 
van (C.); 28’ s. t. Cabella (E). 
EXCELSIOR: Zambenedetti; Bal. 
larin, Pellegrini; Passaglia, Coa- 
sta, Macorig; Bacci, Cabella, Ghe- 
din, Cavalletto, Pengo. CRDA: 
Beltrame; Pierobon, Bolletti; De- 
grassi, Dovier, Apostoli; Cergo- 
lì, Ulcigrai, Gregorin, Cattarin, 
Padovan. ARBITRO: Bellotto di 
Pordenone. 


Venezia, 14 

Ancora un pareggio ha colto 
la simpatica matricola venezia- 
na. L'andamento della partita 
non sembrava in un primo tei 
po favorevole ai locali. che. 
ca sata una rete al 13'. lad cpe- 
ra di Padovan, stentavano a 


a poco a poco la Miranese gua- | 


i 
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A MIRANO SPODESTATA 
la matricola capolista! 


trovare il ritmo, l'attacco gira- 
va a ®uoto ed il quadrilatero 
non funzionava. Pengo colpiva 
un palo al:22°, ma anche gli 
ospiti si mostravano pericolosi 


sfiorando parecchie volte il suc- | 


cesso. 

La ripresa vedeva 1 cantieri 
ni amcora all'attacco e nulla 
faceva ormai credere ad un pa- 
reggio dei lozali. Al 1’ della ri- 
presa Ulcigrai colpiva un palo 
e poco dopo Gregorin per po- 
co non segnava. Al 28’ soltanto 
su calcio d'angolo i locali pa- 
reggiavano. con Cabella, che 
raccoglieva una corta respinta 
della difesa. 

I locali attaccavano ancora. 
ma, senza riuscire a mutare il 
risultato. ' 


e 


Assemblea Ederini Erranti. Do. 
mani martedì, ‘alle 21, nella sede 
dell'Edera gli Ederini Erranti ter- 
ranno. la loro prima assemblea 
ordinaria. Sono invitati pure i 
soci e gli atleti dell'Edera. 


VILLASANTA; Villa; Lazzari, 
Cattaneo; Erba, Doni, Da Col; 
Bergnia, Cerizza, Teruzzi, Ferra- 
rî, Trabattoni. ARBITRO: Da- 
retti di Vicenza, 


Torviscosa, 14 

Durante tutto il primo tem-! 
po, se si toglie qualche azione | 
ospite, la Saici ha esercitato 
una pressione costante verso le 
retrovie del Villasanta. 

Nel corso della ripresa il ve 
to è diminuito d'intensità e ciò 
ha permesso .ai giocatori di im- 
bastire qualche buona azione. 
Gli ospiti cercano visibilmente 
di condurre in porto il risulta- 
to bianco, mentre la squadra lo- 
cale continua a premere con 
ostinazione. Al 26° giunge la st- 
spirata rete per merito di Bal- 
dassi che trasforma una puni- 
zione dal limite, Al 30° ancora 
Baldassi segna astutamente su 
punizione di seconda, battuta 
in area ospite, Fra gli ospiti si 
sono distinti Teruzzi e Ferrari, 
fra i locali Zaninello, Marin a 
Baldassi. 


i. pi 


«TERZA SERIE REGIONALI 
d'atletica lessera a Udine 


Udine, 14. 

Al campo sportivo Moretti sì 
sono svolte le gare valevoli per 
la seconda giornata: dei campio- 
nati regionali di atletica leggera 
maschili, ai quali hanno parte- 
cipato un buon numero di atleti 
appartenenti a sodalizi triestini 
e udinesi. Risultati tecnici che 
non sono usciti dalla normalità 
in buona parte delle gare in pro. 
gramma. Ottime invece le prove 
sia dell'udinese Mattioli che del 
triestino Riose nella corsa piana 
dei metri 200, nella quale l’atle- 
ta della Libertas ha confermato 
l’ottima prestazione conseguita 
domenica scorsa a Trieste sulla 
medesima distanza. Una brillante 
rivincita e con un tempo buono, 
si è preso invece Antonelli della 
Giovinezza sull’udinese Cicuttin 
nella corsa piana dei metri 5000 
Ottime le prove di Bertoldi sia 
nel martello che nel disco e be- 
ne Jaconisso nell'asta, 

Risultati tecnici: 

Corsa ostacoli è. 400: 1) Usco 
Luigi (Libertes) in 1°02”7;7) Zu. 
liani Sebastiano (Udin. l’05”4; 
3) De Bona Vincenzo (Udinese) 
10574; 4) Scoda Gianfranco (U 
dinese) 1’06”2; 5) Pagani Mari 
(Cacciatore) 1'15”9. 

Corsa piana m. 800: 1) Cicut- 
tin Luigi (Ud.) in 2/98"8; 2) La- 
davaz Bruno (Libertas) a spalla,| 
stesso tempo; 3) Sedmak Lu 
no (Lib.) 2412"; 4) Zorzin Li.: 
Vio (Lib.) 2'16”8; 5) Pantaleoni | 
Gianfranco (Ud.) 2217: 6) Bul 
fori Giuseppe (Ud,) 2°23!2. È 

Corsa piana metri 200 (finale): 
1) Mattioli Umberto (Ud.) in 
251; 2) Htiosa Mario (Lib.) in 
23”1 a spalla; 8) Scod; Gian.| 
franco (Ud.) 24"; 4) Giordano 
Giuseppe (Lib.) 242; 5) Conc. 
lia, Ennio (Ud.) 248; 6) Serra 
M2rio (Lib.) 249. 

Lancio del &rtello: 1) Ber- 
toldi Giovanni (Ud.\ m. 36,79 
2) Verona seppe (Ud.) 3: 
3) Tomiutti Rino (U..) 29.17; 4) 
Cassano Ottone (Cacciatore) m. 
17,04; 5) Casella. Gianfranco. 
(Ud.) 15,59, x 


Salto con l'asta: 1) Jaconisso 
Livio (Libertas) m. 3,30; 2) De 
Bassa Marino. (Ud.) m. 3 
Hlavaty Franco (Lib.) 2.60; 
Merli Paolo (Ud.) 2,40. 

Corsa piana m. 500: 1) Anto- 
nelli Orlando fGioninezza) in 
16'55”4; 2) Cicuttin Luigi (Ud) 
17'10”: 3) Fontanot Umberto (Li- 
bertas) 18’03”3; 4) Micheletti 
Carlo (Triestina) 18'0!88”7; 5) 
Rumitz Oscar. (Lib.) 18'08"7; 6) 
Bulfon Giuseppe (Ud.) 18742”. 

Lancio ‘del disco: 1) Bertoldi 
Giovanni (Ud.) m. 34,22; 2) Fai 
disa Mario (Lib.) £2,90; 3) De 
Bassa Marino (Ud.) 32,89; 4) Gi 
lardenghi Psolo (Ud.) 30,06; 5) 
Verona Giuseppe (Ud.) 26,25; 6) 
Toniutti Rino (Ud.) 28,12. 

Saito in lungo: 1) De Bona 
Vincenzo (Ud.) m. 609; 2) Mat- 
tioli Umberto (Ud.) 5,49; 3) Rio- 
sa Mario (L.) 6; 4) Cernich 
Ezio (Ud.) 5,10, 


Il Festival dello sport 


in onore di G. Raicevch 


Si è costituito a Trieste fin co- 
mitato di sportivi capeegiato da 
Giorgio Calza, il quale sta prepa- 
tando per la fine del corrente 
mese, in un grande locale citta 
dino, il «Festival dello Sport» in 
omore di Giovanni \Raicevich. 1l 


Circolo della Stampa ha conc 
patrocinio 


all'eceezio; 


to campione mondiale di lotta, il 
cittadino integerrimo, il patriota, 
il quale oggi, a. Roma, versa in 


condizioni economiche ‘e fisiche 
iuttosto grav 

Sebbene il ricco progremma sia 
ancora in fase creativa, possiamo 


gio) Calza, 
vich, che ritorna sul tappeto do- 
po auasi tre lustri di permanen- 
za ‘in America, 

È ® 
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DEBUTTANO PIACEVOLMENTE GLI «AUSTRIACI» 


Continua intanto 
ilturnodi Negrotto 


Senator chiamato al giro d'onore 


Negrotto sta attraversando un 
nuovo periodo di buona forma. 
Sì distingue dagli altri trottato- 
ri. per la continuità del rendi- 
mento e delle serie di vittorie. 
Potrà capitare, come già è suc- 
cesso, che infili una ad una, an- 
che una decina di vittorie. Sì 
tratta di qualche segreto del 
mestiere, oppure di qualche ma- 
gia? Negrotto non ha segreti: il 
suo tema è la velocità. Nessuna 
tattica speciale, nessuna attesa: 
quando il cavallo si sente în 
forma, scappa via alla parten- 
za e non si fa più raggiunge- 
re. Se, per avversari, ha dei no- 
mi celebri come Volume, Con- 
tessa de Sota e Alessandro da 
Bruno, va da 1.21. Se i com- 
petitori sono dì minor taglia, al- 
lora basta V1.24. Crediamo però 
di aver scoperto un fatto nuo- 
vo: Negrotto non ha un rendi 
metto oscillante. Se ritiene di 
fare 1.21, lo fa ugualmente con 
terreno buono o con forte bora. 

La cronaca è breve. Un at- 
timo di incertezza per Duches- 
sina, che accenna a sbagliare. 
Ostello le piomba alie spalle, la 
supera ed ‘îmizia un carosello 
più svelto. Non è finita però la 
prima curva, che Negrotto è già 
vicino. Passa il cavallo di Ca- 
stelli che conduce sino alla fi- 
ne. La lotta rimane ristretta al- 
la conquista della seconda mo- 
neta: Quito resiste all’improv- 
viso ritorno di Duchessina. Se- 
guono Tenebroso e Faruk. 

Buona impressione hanno de- 
stato î cavalli austriaci Senator, 
acclamato vincitore del Pre- 
mio dei Letterati, e Faruk neì 
la corsa maggiore. Indubbia- 


mente fiaccati dal lungo' viag- 
gio, si sono trovati @ disagio 
per il forte: vento che soffiava 
costantemente sull’'ippodromo. 
Senator, infatti ha marcato due 
brevî rotture all’inizio, restan- 
do mell’ultima posizione. Rin- 
francatosi lungo il percorso, Se- 
nator ha sorpreso ottimi avver- 
sari come Melpomene, Grego- 
riano. ed Elettrodo, battendoli 
sul traguardo. 


MARIO GIACOMINI 


PREMIO DELLE FRASI (L. 90 
mila m. 1689): 1) Pinarella (E. 
Bèàraldi) 29.5; 2) Cilecca 30.7. 
Part. 5. Tot.: 35; 14, 19; (81). 

PREMIO DELLE PAROLE (lire 
100.000, mm. 1659): 1) Gaidana 
(U, Belladonna) 27.8; 2) Ninella 
28; 3) Delano 28.1. Part. 9. Tot.: 
35; 17, 23, 42; (170); 447. Ò 

PREMIO DEI LETTERATI (li. 
re 120.000, m. 2080): 1) Senator 


(È. Irsigler) 26.4; 2) Melpomene 
278. Part, 4, ‘Tot.: 19, 14, 13; 
(39); 188 

PREMIO DELLE LETTERE 


(mista, L 150,000, m. 1260): 4) 
Quamoclit (F. Mescalchin) 34,6; 
2) Casentino 52.6. Part. 5. Tot.: 
50:11, 11; (62); 106. 

PREMIO DELL'ALFABETO. (di. 
scendente, L. 90.000, m. 1640. 
1700): 1) Attaccato (M. Novi) 
26.6; 2) Panisco 26.4; 3) Furore 
27.8. part. 8. Tot.: 20; 13, 22, 14; 
(158); 98. 

PREMIO DEI PERIODI (L. 150 
mila. m. 2100): 1) Aiarnola (A. 
Destro). 28. 2) Chinson 28.1. 
Part. 6. Tot.: 99; 23, 16; (109); 
259. 

PREMIO DEI ROMANZI (lire 
425.000, m. 2100): 1) Negrotto 
(L. Castelli) 24.3; 2) Quito 25.3* 
3) Duchessina 26.2; 4) ‘Tenebro. 
0 25,8. Part. 9. Tot.: 33; 25, 42. 
55; (234); 474; doppia accoppia. 
ta V e VII 29.280, 


COLPE 


alfiere della paltuglia d'avanguardia 


DOPO ESSERE STATI IN° SVANTAGGIO-DI DUE RETI 


DOMINA LA L 


IBERTAS (3-1) 


Evitata una catastrofe 
dalla difesa sanvitese 


MARCATORI: Sricchia (L.) al 
12° del p.t.; Beorchia (L.) al 2°, 
Del Fre (S.V.) al 16, Sricchia 
(L.) al 42° SANVITESR: Pava- 
netto; Favaro, Vegnadu: Ben. 
venuto, Arman, Schiaben; Arzil- 
lo, Minen, Bertina, del Fre, Tre- 


visan. LIBERTAS: Ierina; Bova, 
Silli; Poropat, Vardabasso, Cor- 
rente; Sricchia, Perini, Beorchia, 
Posar, Degano. ARBITRO: Ber- 
tatto di Venezia, 


S. Vito, 14 

Il primo tempo è stato un 
monologo per i triestini; i san-! 
Vitesi si. sono difesi al massk: 
mo per evitare una catastrofe. 
Pur di fronte a una così netta 
superiorità triestina, i giovani 
sanvitesi hanno dimostrato con 
la faga e l'entusiasmo una. vo- 
lontà lodevole nel contenere il 
risultato, che avrebbe potuto 
essere ben. più sfavorevole, Ma 
se nei primo tempo i triestini 
! sono riusciti a segnare una so- 
la rete, ciò lo si deve soprattut- 
to all'abilità del portiere Pava- 
netto e agli interventi del me- 
diocentro Arman. 

La ripresa dava fin dall’ini 
Zio la sensazione del crollo, ma, 
dopo il secendo gol dei triesti- 
niî, vi è stato un ritorno fan- 
tastico e inaspettato da parte 
dei giovani biancorossi che su- 
bito dopo, e precisamente al 16°, 
a conclusione di una perfetta 
triangolazione. segnavano il 
punto della bandiera con il pic- 
colo sedicenne Del Fre. Anco- 
ra dieci minuti di entusiasmo 
con la folla in delirio, ma poi 
nuovamente vediamo i triestini 
galoppare verso la rete sanvi- 
tese; € se non' sono riusciti a 
‘ segnare più di un gol anche qui 
il merito è stato di Pavanetto 
che con i suoi rischiosi inter- 
venti ha saputo sempre LbGae 

Ss. L 


Monfalcone-S. Giovanni 1-0 
Difeso ad oltranza 


MARCATORE: Giaverina al 21° 
del primo tempo. MONFALCONE: 
Scausig; Montanari, Ciulin; Fur. 


== — 


VITTORIOSO IN TRASFERTA IL CERVIGNANO (2-1) 


Col favore del vento 


tre reti nel 


MARCATORI: Al 7 Taverna 
(S.), 8 Menazzi (C.), 17° Zampar 
(C.). SANGIORGINA.: Benedetti; 
Del Forno, Salotto; Faidutti, To- 
neatto, De Luca; Zanon, Taverna, 


Meri Paoluzzi, Battiston. CER- 
VIGNANO: Vadori; Soldat, Pa- 
lumbe; Trevisan, | Glerean, Mi 


mazzi; Fontanel, Zeampar, Moschi 
ni, Fontana, Cech. ARBITRO: 
‘Mazzoletti di Trieste, 


S. Giorgio di Nogaro, 14 

La vittoria. cervignanese sul 
campo sangiongino è nata nel 
primo tempo. Gli ospiti che gio- 
cavano favoriti da un forte ven- 
to che jsoffiava alle spalle si & 
palesati più pronti e più ‘insidio. 
dando a vedere di voler condurre 
la danza ida padroni. I locali, a- 
bulici all'attacco e disorientati in 
difesa ove il solo Salotto ed il 
brillantissimo Benedetti tenevano 
a bada lo scatenato avversario, 
pervenivano al successo al 7" con 
Taverna, ma effimera doveva pe- 
lesarsì l'iniziale euforia. Redini 
in mano agli ospiti che con la re. 
te di Menazzi all'8' riportano al- 
la pari il risultato. Tutto da rifa- 
re, Lo fanno però, gli ospiti che 
al 17° con Zampar, si portano de- 
finitivamente in vantaggio, Anco- 
ra al 27" con  Moschioni, al 34 
con Cecli e al 39° con Fontana 
sfiorano il successo, 


incandescente con i lo. 


a loro volta dal 


primo tempo 


vento, tentano di riportarsi in 
parità. Assedio davanti alla rete 
di Vadori, ma non c'è più nulla 
da fare. 

Lf 


x PENCRECNETTI 
Il Sacile si riabilita 

MARCATORI: 11° Cerchiet (F.), 
Babuin (S.), 32° Bizzai (S.) nel 
p. t.; 5' Auletta II (S.), 42° Pla. 
teo (S.) del s. t SACILE: Agosti 
nelli; Barazza, Babuin; Colombe- 
rotto, Rossi, Auletta II; Toma 
setta, Bizzai, Plateo, Auletta 1, 
Breda, FOSSALTA: Ballarin; Pa 
ro, Cappellotti; Alfier, Gorghetto, 


Lorusso; Papa, Bruni. Cerchier, 
Redigolo. ARBITRO: Maso di 
Padova. 

Sacile, 14 


Il Sacile è riuscito a rimon- 
tare il gol segnato di sorpresa 
all’11’ da Cerchier, che astuta- 
mente riusciva a mettere in re- 
te. Due minuti dopo, infatti, 
era Babuin che con una palla 
fortissima riusciva a sorpren- 
dere il portiere del Fossalta. Al 
82° era Bizzai che portava a 
due le reti a favore del Sacile. 

Nella ripresa, in apertura, 
Auletta I batteva ancora una 
volta Ballarin e a tre minuti 
dalla fine Plateo segnava la 
quarta rete, 


lan, Agosto, Peressini; Modesti, 
Giaverina, Bonazza, Bertogna, Ca- 
stellani. SAN GIOVANNI; Bal 
dassi; Zanon, Taucer; Zago, Pa- 
latini, Coclani Clama, Stivali, 
Crisman, Jurchig, Sartori. ARBI. 
TRO; Segato di Latisana, 


Monfalcone, 14 

L'incontro aveva tutte le pre- 
messe per tener avvinto il pub- 
blico, e@ intatti ha interessato 
per le incerte fasi, sebbene non 
sia stato un capolavoro di tecni: 
ca. Ma bisogna dire subito che 
gran peso sulla qualità tecnica del 
gioco ha avuto il gioco pesante 
dei giocatori triestini. Se lo spet. 
tacolo non ha raggiunto momenti 
di alto valore tecnico la causa va 
ricercata appunto nella scorrettez 
za degli ospiti, che l'arbitro. ha 
tardato a pumire, anche se gli 
estremi gli si sono presentati in 
numerose. occasioni. Tuttavia i 
signor Segato faceva , ammenda 
della sua poca energia e decisio- 
ne con l'espulsione di Palatini a 
7 mimuti dal termine per un fal- 
laccio ai danni di Castellani lam. 
ciato al gol. 

Stante a questa fisionomia, la 
vittoria dei' locali, risulta rîmar 
chevole. I bianconeri, segnato Il 
gol della vittoria al 21° del primo 
tempo, con uno spettacoloso tiro 
di Giaverina dal limite dell’area, 
hanno contrastato validamente la 
reazione. avversaria che poggiava 
prevalentemente .su Jurchig e Za. 
go, gli unici degli ospiti che ab- 
biano fatto un po' di bel gioco, 
assieme al rientrante Crisman ed 
a Cociani. Ed è stata, la loro, 
una bella difesa in cul non si è 
trascurato ‘il. gioco offensivo con 
allunghi sempre pericolosi che 
trovavano in Castellani, Bonazza 
e Giavèrina gli uomini pronti a 
risolverli con fastidi a Baldassi, 


s bi 
nni 


A Cormons 2-3 


Di stretta misura 
vince il Portogruaro 


MARCATORI: Perin (C.) 11. 
Pin (P.) 14 e 27°, Tortul (C.) 34 


del p, t.; Bonetto (P.) 32° della |; 


ripresa. COBMONESE: Feghiz; 
Donda, De Marchi; Flapp, Bigot, 
Grion; Pettarin, Marini, Del Ne- 
igro, Perin, Tortuì. PORTOGRUA. 
RO: Leoni; Rui, Franzon; Zanon, 
Varo, Guan; Albereilo, Regazzo 
Bonetto, Furlan, Fin. ARBITI 
iSpan di Trieste. 


D Cormons, 14 

Partita ' vivacissima, tirata da 
entrambe ‘le. squadre dal. primo: 
all'ultimo fischio dell'arbitro; pia- 
‘cevole per l’impegno che ha sot. 
tolineato le fervide improvvis 
zioni ed. equilibrata anche nelle 
forze delle squadre, che nulla 
harmo risparmiato ‘per conferire 
"un tono sostenuto e un colore vi. 
vace alle loro fatiche. E questo 
‘equilibrio, talvolta rotto dalle 
ostinate ma inconcludenti sfuria- 
te del Portogruaro, si è mante. 
muto per tutto il primo tempo e 
‘metà della ripresa fino a quando, 
su calcio d'angolo, il Portogruaro 
passava. in vantaggio pies 
così i frivlani di stretta mi 

Falloso nei momenti. deci 
delle fervide ‘iniziative, il Porto- 
gruaro ha uto tuttavia sfrut- 
tare icon abilità îe deficienze che 
sì andavano accentuando nella di- 
fesa cormonese troppo presto rac. 
coltasi în una prudente difensiva. 

AlWl'i1', su tiro di punizione, Pe- 
rin apre la serie delle retì e ‘al 
14’ Pin ristabilisce l'equilibrio con 
un tiro a guardiano spiazzato, 
Nuovamente Pin al 27° coglie di 
sompresa l’accorto Feghiz segnan. 
do il secondo punto per i suol 
colori. Dopo 
malamente spre@to dai fruilani 
‘al 34° Tortul insacca abilmente ia 
seconda rete cormonese. 

Nella ripresa. i locali si chiudo- 
no in una guardia ostinata riu- 
scendol a frustrare le velleità ve- 
ramente decise dell’avversaria che 
finalmente al 82°, dopo reiterati 
calcì d'angolo, riusciva a conclu- 
de felîcemente ad opera di Bo- 
netto. 


a. pi 
eee 

La Francia B ha battuto ogg! 
la Grecia per 1 a 0. L'unica rete 
è stata segnata “al 19° del primo 
temvo da, Saunier, Il terreno era 
pesentissimo e la partita si è 
svolta sotto una pioggia dirotta. 


un calcio d'angolo |, 


Sul Dolo 


la prima 


vittoria dei gradiscani 


MARCATORI: Tamburini (D.) 
al 10°, Agostini (D.) al 42°, Zollia 
(I.) al 48'; Gratton (L.) al 5' e al 
15', Colausig (IL) al 24, Pacca- 
snella (D.) al 40". ITALA: Bran- 
dolin; Medeot, Miliani;  Clama, 
Borghes, Donda; (Colausig, Qua- 
rantotto, Gratton, Bressan, Zollia. 
DOLO: Bottion: Pellizzaro, Cor- 
‘belloto; Sefusati, Groppi, Pacca- 
gnella; Agostini, Bigatello, De 
Zotti, Basana, Tamburini, ARBI- 
TRO: Veniga di Udine, 


Gradisca, 14 


L'Itala ha piegato di stretta 
misura, il Dolo riportando così 
la prima vittoria del presente 
campionato, e l'ha ottenuta get- 
tandosi ‘allo sbaraglio contro 
l’organica e temuta compagine 
del Dolo. 

L’Itala, pur .mancante del 
centrosostegno Furlan, ha sa- 
puto riprendersi dopo. lo sco- 
raggiante secondo gol dei gra- 
nata, quando a due minuti dalla, 
fine del primo tempo Zollia 
raccorciava le distanze metten- 
do in rete un saettante pallone 
sfuggito alla presa del. custode 
che lo aveva sficrato con en- 
trambe le mani. 

Il secondo tempo segnava la 
tiscossa degli azzurri, i quali fin 
dall'inizio, con azioni a tutta 
andatura, si gettavano sotto la 
iporta avversaria alla ricerca 
del pareggio. Infatti questo ve- 
niva raggiunto al 5’ dal cen- 
irattacco Gratton; che insacca- 
va con un magistrale colpo di 
testa lasciando »esterrefatto il 


portiere Bottiòn, L’offensiva 
gradiscana. si accentuava e nuo- 
vamente Gratton segnava al 19° 
su calcio di seconda, dalla di- 
stanza. di 15 metri, portando 
così l’Itala in vantaggio . 

Dopo 5 minuti nuovamente 
Colausig aumentava il bottino 
realizzando ‘il miglior gol della 
giornata con un tiro a volo su 
passaggio di Borghes, saettato 
in rete nell'angolo destro alto. 

Dopo questa segnatura l’Ita- 
la cercava di chiudersi in dife- 
sa, ma, al 40°, nel corso di un'ax 
zione derivata da calcio d’an- 
gelo, Paccagnella segnava di te- 
sta il terzo gol per il Dolo. Da 
questo: istante i veneti tenta- 
vano bravamente l'impossibile 
per cercare di raggiungere il 
pareggio, ma il loro serrate fi- 
nale si concludeva senza ri- 
sultato. 

Il Dolo ha dimostrato di es- 
sere. una squadra fortissima, 
Veloce e decisa. Ha impressio- 
nato in modo particolarmente 
favorevole il trio sinistro di at- 
tacco e specialmente l'ala Tam- 
burini, 

In. campo gradiscano si è fat- 
ta sentire l'assenza di Furlan, 
che però è stato degnamente 
sostituito da Borghes. Il rien- 
tro di Miliani ha reso più robu- 
sta l'estrema difesa e quello di 
Zollia il reparto attaccante, do- 
ve Gratton e Bressan hanno 
sostenuto ruoli di primissimo 
piano. S 


I RISULTATI 


Portogruaro-#Cormonese 3-2 
*Exeelsior-Crda 11 
Pordenone-"Arsenale 3-0 
*tala Dolo. 4-3 
P Jervignano.#Sangiorgina 2-1 
*Miranese-Pro Romans Sl 
*Sacilese-Fossalta del 


Libertas-*Sanvitese 3-1 
*Monfalcone-San Giovanni 1-0 


LA CLASSIFICA 


1. Pordenone 4220-10 3 6 
2. Orda 4220 7 3,6 
3. P. Romans 4301 7 4.6 
4. Miranese 4220 85.6 
5. Portogr 430112 7 6 
6. S. Giovanni 4211 7 3 5 
%. Libertas 4211 603 5 
8. P. Cervign. 4211 7 7 5 
9. Dolo 4125301 7 4 
10. Sacilese 4202 8 6 4 
11. Excelsior 40.40 5 5 4 
12. Sangiorgina4 2 02 4 4 4 
19. Monfalcone 4112 5 7 3 
14, Itala 4103 810 2 
15. Fossalta 4103 711 2 
16. Arsenale 4103 413 2 
17. Cormonese 40-13 412 1 
18. Sanvitese 4013 313 1 
» 
LE PARTITE DEL 21.10.1951 


Cormonese-Bxcelsior, Crda- 
‘Arsenale, Pordenone-Itala, Do. 
lo-Sangiorgina, Pro Cervigna. 
‘anese, Pro Romans 
acilese, Fossalta Sanvitese, 
Libertas Monfalcone, Porto- 
gruaro-San Giovanni. 


JI Gran Premio Mezzofondo 


Il triestino Dagnello secondo 


Roma, 14 

Ecco i risultati della finale 
nazionale «VI Gran Premio di 
Mezzofondo», gara di propa- 
ganda, sulla distanza di metri 
1500: 1) Del Grande Umberto 
(Lucca) in 415”2/10; 2) Da- 
gnello di Trieste; 4°17’2; 3) Can- 
tarella di Roma in 419”5; 4) 
Bazzanella in 4°22”6. 


D'ALA DEL PORDENONE 


. le ceneri. Le aveva sistemate in 


=== Lunedì 15 ottobre 1951 


LA ZIA CANTERIMA 


A MIO PADRE quella sera di 
settembre era saltato il tic- 
chio d’andare a cena dallo zio. 

Lo zio (veramente era zio del 
babbo, ma in casa sì chiamava 
tutti così) s'era fatto costruire 
nel punto più panoramico d'un 
suo possessino in collina un 
villone al confronto sproposita- 
to, che supponeva un grosso pa- 
trimonio e alquanti servitori, 0 
almeno una grossa famiglia; 
mentre lui era solo con la mo- 
glie e non aveva in tutto, fra 
terre e case, che un pratrimo- 
nietto. modesto; il quale natu- 
ralmente era sprofondato nella 
voragine di quella costruzione. 
E lui, che se l’era fatta costrui- 


' re, sì, per ritirarvisi in econo- 


mia ma: in agiata economia, vi 
sì trovava ora chiuso dalle più 
angariose strettoie nel tentativo 
di tappare i buchi per dove con- 
tinuavano a scolare rendite e 
capitale. 

Ma mio padre, pur' ricono. 
scendolo, gli voleva bambine» 
scamente molto bene; e quel 
villone: ch'egli aveva visto co- 
struire da ragazzo aveva per lui 
il fascino rievocatore di lunghe 
e belle vacanze passate lassù 
fra campi e boschi. 

La strada per andarvi era 


. piuttosto lunghetta e quando ar- 


rivammo era. già buio. L'acco- 
glienza fu regolarmente clamo» 
rosa e fors'anche calorosa da 
parte del padrone, ma piuttosto 
freddina e sforzata da. parte 
della padrona di casa. Capirete! 
Tre persone, di sera, all’improv- 
viso con una cenuccia prepara- 
ta per due (anche l’unica dome- 
stica era stata ormai omessa per 
brevità) e in una casa dove da 
qualche tempo non si sguazza- 
va nell’abbondanza... 

— Tu m'acrivi un po’ tardi, 
figlinolo' — disse lo zio subito 
dopo spalaneando le braccia con 
aria dispiaciuta. — Frittata con 
le cipolle: ti. va? 

— E.come! — esclamò mio 
padre che non la poteva sof- 
frire e solamente a sentir no- 
minare la cipolla .gli venivan le 
lacrime agli. occhi. 

Non parliamo poi di mia ma- 
dre che aveva sempre gli sto- 
macucci ed era stanca per la 
passeggiata. Io mi sentivo, per 
quanto mi ricordo, un buon ap- 
petito. 

La zia Beppa si diresse verso 
Ja cucina, e noi ci sedemmo a 
conversazione sugli scalini del- 
Ja bramantesca che ornava la 
facciata. La brezza vespertina 
dell'autunno ci accarezzava con 
vin frescolino delizioso. 

Ed ecco a un tratto sull’ali di 
quell'anra ristoratrice un odo- 
re acuto di cipolla sfritta, e un 
canto... oh, che canto! Siîîî, 
Lindoro mio saràia! lo giu- 
ràaai, la spunterdoo! 

: Perchè la zia. Beppa-era sta- 
ta una cantante. 

Ora, piccolina, magrolina, un 
po' curva, rimpresciuttita in vi- 
so come una castagna secca, con 
nun fintino trattenuto da una re- 
tina di capelli analoghi, da cui 
scendeva un ricciolo ingommato 
secondo la moda di allora, 
quando ‘non era in faccende 


sempre si teneva streita al seno 


mna decrepita cagnetta spelac- 
chiata e ‘incimurrita; forse un 
regalo di qualche ammiratore 
del buon tempo-antico. Ma nem- 
meno gli occhi raccontavan più 
nulla: spenti come fanali spen- 
ti. Io, che qualche volta ero 
menato a teatro, non mi sapevo 
capacitare come quella creatura 
avesse mai potuto salire sulle 
tavole di un palcoscenico. 

Lo zio s'era sposato una pri- 
ma volta con una signorina di 
antica famiglia borghese, e già 
con lei da ultimo s'era ritirato 
lassi; ma non riuscirono trop- 
po bene assortiti, e credo che 
le abbia fatto parecchi torti... 
Non foss'altro da morta. Per- 
chefella sua qualità di socio 
fondatore della Società di Cre- 
mazione aveva voluto dare il 
buon esempio, e l'aveva fatta 
cremare in onta all’espresso e 
ripetuto divieto di lei, cattoli- 
ca fino.al midollo dell’ossa. Poi, 
non so come, ma fatto sta che 
era riuscito a portarsenea casa 


mna zuppiera d'argento compra- 
ta d'occasione a un'asta, paren- 
dogli che la nobiltà del metallo 
vendicasse a usura l’oltraggio 
del recipiente, e le teneva così 
su una consolle nel salone da 
ricevere. = 

Mio padre era un maligno e 
ironico burlettone e su questo 
argomento si divertiva a inven» 
taré storie; ma che lo zio 
tenesse le ceneri in casa in 
quel vaso è certo; e mia ma- 
dre-sosteneva che fin da allo» 
ra ‘ne avanzava per chiuderlo 
in un manicomio dove poi real- 
mente 

Come, rimasto vedovo, aves- 
se trovato :la nuova moglie non 
ricordo. So che lei era d’una 
buona famiglia decaduta e che 
aveva dovuto mettere a. pro- 
fitto la sua vocetta, i suoi studi 
di canto da signorina dilettan- 
te e salire il palcoscenico. For- 
se s'erano conosciuti da giova- 
nî e ritrovandosi quasi vecchi 
avevan ‘éteduto tutti e due di 
sistemarsi all’ombra discreta di 
un resticciolo d'affetto. E dopo 
tutto lei, vista nel trucco sotto 
i riverberi della ribalta e la se- 
duttrice simpatia dei canto, do- 
veva riuscire ancora piacente; 
e lui, sebbene assai più vecchio 
di lei, i suoi anni doveva por- 
tarli bene ed essere ancora un 
bell’uomo, stando almeno a co- 
me l'ho sentito descrivere. Dal 
palco di proscenio, dove ponti- 
ficava la Direzione Teatrale di 
cui era presidente, faceva un fi- 
gurone: biondo, frescoccio, coi 
begli occhi azzurri vivi e bra- 
mosi, un massiccio catenone 
d’oro attraverso la sottoveste di 
‘velluto ricamata in seta, una 
perla autentica alla cravatta, un 
brillante al mignolo, i guanti 
gialli, la pezzuola di merletto 
intrisa di pasciulì affacciata al 
taschino della giacca... Se si 

one la f 5 ; 


di Cavalier Rompicollo a riposo 
per aver raggiunto i limiti di 
età, e la fama di una ricchezza 
(che putroppo era agli sgoccio- 
li) si spiega come lei possa a- 
ver pensato: «Almeno. da vec- 
‘chia tornerò a far la signora». 
E invece da quei fascinosi river- 
beri di ribalta s’era trovata ai 
fornelli e all’acquaio. Ziio son 
simpadgiica, sooono veeezzosa.., 

Facevano a chi. era più acido, 
il puzzo di cipolla e quel canto, 
quel gorgheggio esasperato e di- 
spettoso, Ce ne doveva aver 
passate delle bige lassù. Chi sa 
quante volte nell’ore tetre del. 
l'ombra invernale (lui spesso 
pigliava il volo per più aperti 
lidi) sola in quel labirinto di 
stanzoni, vuoti, sonori, sepol- 
crali come sequenze di sacelli 
in una necropoli, rimasticando 
sirettezze e bile di dissapori do- 
mestici, s'era seduta lì dinanzi 
a quella zuppiera a meditare 
sulla caducità delle cose umane, 
non d’alîro desiderosa che di ri- 
posarle accanto in un riscontro 
di magnifico effetto. 

E magari in una semplice 
pentola di coccio, visto che di 
‘zuppiere d’argento in casa non 
ce n’erano altre nè certamen- 
te ne sarebbero entrate altre. 

Ma se mi stuuuzzican, sono 
una viipera... 

Il Barbiere era stato il suo 
caval di battaglia. Ma quello 
era un. barbiere che, come nel- 
la famosa novella, «faceva la 
barba per amor di Dio» e scor- 
ticava la gente. Quel canto 
metteva nell’anima un pungen- 
te disagio anche a me che ero 
un bambino, ma che di certe 
contrarietà mi rendevo conto co- 
me un grande. Oh, se me ne 
rendevo conto! 

— Scusate un momento — 
disse lo zio con ‘voce un ‘po’ 
concitata alzandosi, —; Ho bi 
sogno «i. dire una ‘cosa ‘alla 
Beppa: torno subito. 

Salì e entrò in casa. 

— Se non sbaglio — mormo- 
rò mio padre dopo un istante 
di silenzio — la zia Beppa non 
ci ha accolti troppo volentieri. 

— Te l’avevo detto io! — 
squittì mia madre. 

— ©h, accidenti a quando 
m'è venuta quest'idea! 

Mio padre, ch'era giovanissi- 
mo, agiva spesso così da ragaz- 
zone, d’impulso; e quando si 
accorgeva d’aver fatto una to- 
pica si dannava l’anima. 

Tn quel momento il canto ces- 
sò tutto a un tratto. 

Di lì a poco lo zio tornò fra 
noi e si mise a parlare del più 
e del meno. 


MARCABRUNO 


IL CAPO DELLA COMMISSIO- 
NE SOVIETICA DI CONTROL» 
LO A BERLINO, GENERALE 
CHUIKOV, SI RECA AD UNA 
MANIFESTAZIONE CELEBRA- 


TIVA DEL SECONDO ANNI. 
VERSARIO DELLA REPUB- 
BLICA TEDESCA DELL'EST 


LA PRINCIPESSA ELISABETTA H IL DUCA DI EDIMBURGO RICHVONO L'OMAGGIO DEI 
DIGNITARI DI QUEBXC NEL CORSO DELLA LORO VISITA AU DOMINION DEL CANADA” 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


Esiste anche a Milano 
per iniziati 


Ri giovani milanesi tengono moltissimo al marchio di fabbrica delle loro originali invenzioni 


Milano, ottobre 
Mi son trovato per caso în 
un bar alla moda di via. Mon- 
tenapoleone. Un piccolo ele- 
gantissimo locale, dove presto 
mi sono accorto d'essere un 
estraneo, anzi un intruso, Fre- 
quentato ‘da giovani e da ra- 
gazze della buona società, da 
figli di industriali o di grossi 
‘commercianti, da qualche pal 
lido rampollo d’una superstite 
aristocrazia, i clienti hanno 
questa specialità: si  conosco- 
no quasi tutti, s'intendono fra 
loro e col barman con un ger- 
go il cui senso sfugge al non 
iniziato; e guardano di sottec- 
chi, con noncuranza, ma con 
un'impercettibile sfumatura di 
lontananza diffidente, il nuo- 
vo venuto, 
— Sganciami un David, 
— Svitami un Negroni, 
— Bikinami una «trizona..», 
Mentre il sottoscritto spal: 
cava orecchie e ciglia doman 
dandosi che diavolo avessero 
mai chiesto due giovan'ssimi 
«vitosi» ed una loro avvenen- 
te amichetta, ll barman non 


un gergo 


5a 


ha reclamato alcun chiarimen- 
to, Ha subito capito 2 pronta- 
mente eseguito, Ecco sstvito, 
con soda e una scorza di li 
mone, un bitter Campari, tra 
aiuole d’olive, sanduice'ni allo 
spiedo e patatine fritte; poi 
un'altra bevanda; infine, ecco | 
aperto il lucido scuotitore d’ar- 
gento; ghiaccio tritato, tre o 
quattro liquori di marca, un 
succo rosso, altri mistertosi in- 
trugli. L'alchimista ha: chiuso, 
scosso, roteato più volte il lu- 
cente strumento; poi ne ha 
versato un liquido denso, iri- 
descente e schiumoso in un 
leggero calice di cristallo che 
l’ultimo dei richiedenti ha por- 
tato alle labbra con evidente 
soddisfazione; molto ammira- 
to, almeno così pareva, dalla 
delicata fanciulla e dal suo 
amico, certo non ancora ven- 
tenne, 

Mi apparto verso un angolo, 
incuriosito non tanto dei per- 
sonaggi, che del resto sono gai, 
disinvolti, «carini», quanto deli 
doro nodo di parlare e d’intan- | 
ersì, 


DAL RE AL PIÙ UMILE CITTADINO, VANNO TUTTI IN BICICLETTA IN DANIMARCA 


Quattro milioni di pedalatori 


Sempre molto affollato il «Tivoli», luna park nazionale - Più pedalate a Copenaghen in un 
giorno che durante tutto il Giro d'Italia - Anche i danesi hanno imparato ad aver paura 


Copenaghen, ottobre 

A Copenaghen, nel cuore del- 
la città, ‘c'è il «Tivoli», E° un 
parco ‘di divertimenti, un «lu- 
na park» ‘che intende far con- 
correnza al «Prater» di Vienna 
ma con'un che di suo, di da- 
nese. Poichè i baracconi sono 
tutti ben lucidi; i colori:vi sono 
dispensati ‘con ogni larghezza, 
le aiuole sono pulite e precise, 
ciascuna con quei dati fiori e 
luna collegata all’altra da bre- 
vi ponticelli fiabeschi sotto ai 
quali passa în silenzio una fia- 
besca acqua celeste e verdoli- 
na, Di notte, poi, questo «Tè 
voli» è tutto un trionfo di pic- 
cole luci variopinte che dise- 
gnano nel nero del cielo trofei 
bandiere fontane archi colon- 
ne capitelli e lancie fiammeg- 
gianti. 

Quindi, i soliti divertimenti. ve= 
ri e propri, le attrazioni: ra- 
gazze sirene e lanciatori di col- 
tell, cavallerizzi agghindatissi= 
mi e malinconiche cantanti 
francesi, pagliacci e giocolieri,! 
giganti e lillipuziani; poi alto- 
parlanti che vi mandano ad- 
dosso l'«Aida» e le «Danze un- 
gheresin, «Non ti scordar di 
me» e «Mademoîselle de Pa- 
ris»; poi ristoranti francesi ita- 
liani cinesi e groenlandesi; frit= 
to di pesce e pommarola ’n 
coppa; pizza e baccalà; dolci- 
ni e aperitivi; cappuccini e co- 
ni gelati; una grande fiera tut- 
ta splendente e ricca, una jfe- 
sta di bande, di odor di fritto, 
di strombettate improvvise, di 
bacetti dietro un cespuglio mes- 
so © apposta, di nastri e nap- 
pe, di vecchi valzer e nuovis- 
simi charleston, una fiera per 
le vecchie signore dell’'ottanta 
e per il ragazzino che ha prin- 
cipiato la scuola normale, per 
la zitella pensosa (andrà a sen- 
tirsi Chopin nel grande padi- 
glione centrale, ‘ben riparato 
dal jrastuono) e il giovanotto 
che vuol trovarsi una ragazza. 
E poi, tutt'intorno, di sopra e 
di sotto, ovunque posi l’occhio, 


IN UNA FATTORIA MOD 


ELLO PRESSO NEW YORK 


1 New York, ottobre. 

Circa duemila emigrati russi 
riusciti & fuggire in quest’ulti- 
mo decennio dai loro paese do- 
minato dai sovietici. hanno ri- 
comintiato una nuova vita di 
pace e libertà a Reed Farm, a- 
zienda agricola sita non lonta» 
no da New York, 

L'azienda, gestita dalla Fon- 
dazione Tolstoi, costituisce. un 
trifugio provvisorio per coloro 
che necessitano di una speciale 
assistenza che li aiuti a stabi 
lirsi definitivamente nella nuo- 
va patria, La Fondazione, orga- 
nizzazione privata americana di 
beneficenza, ha anche aiutato 
altri tremila profughi russi a 
trovarsi nuove case, nuovo la- 
voro e a. rifarsi una nuova vita 
negli Stati.-Uniti. Oltre a que- 
sta attività, diremo così, nazio- 
nale, l'organizzazione ‘ha anche 
&iutato come meglio ha potuto 
circa doditimila profughi russi 
non ancora giunti negli Stati 
Uniti, | 

La Fondazione fu creata nel 
1939 da Alexandra ‘Tolstoi, figlia 
del famoso scrittore russo Leo- 
ne Tolstoi, onde aiutare i com- 
patriotti nemici del regime so- 
Vietico, La signorina, T'olstoi, a 
suo tempo naturalizzata ameri- 
cana, così spiegava il suo inces- 
sante zelo nell'aiutare coloro 
che osteggiano l’attuale Gover- 
no russo: «La Russia ha soffer- 
to per 33 anni e le sue sofferen- 
ze non sono ancora finite. Noi 
non siamo affatto ‘ansiosi di far 
venire negli Stati Uniti chiun- 
que voglia farlo, Chiunque vie- 
ne'in questo paese deve essere 
fermamente deciso a concorrere 
a mantenere in vita gli Stati 
Uniti e tutti gli ideali che que- 
sto paese persegue), 

Due anni dopo, un amico del- 
la signorina, ‘Tolstoi, che volle 

| l'anonimo; donò ella 


UNA NUOVA VITA 
I per L profughi russi 


L’opera della Fondazione Tolstoi 


Fondazione Reed: Farm perchè 
fosse destinata a centro di rias- 
sestamento, La. proprietà che si 
estende per trenta. ettari, è si- 
tuata in una ‘fertile zona agri- 
cola non molto. lontana ‘dalla 
città di New. York. Il fabbrica- 
to agricolo preesistente, insieme 
alle altre case costruite di re- 
cente, può espitare fino. a 
200 persone alla settimana, ma 
la media settimanale degli ospi- 
ti si aggira sulle 130 persone e 
Ja loro permanenza: va da pochi 
giorni fino a.parecchi mesi. 

‘L'azienda possiede un grande 
orto, un frutteto, nonchè alleva- 
menti di maiali, pecore, galline 
ed una vaccheria;. è quindi in 
grado di provvedere alla mag- 
gior parte dei viveri necessari 
per.i.suoi ospiti. Anche la veri- 
dita. di prodotti agricoli contri 
buisce al finanziamento della 
Fondazione, alla quale affluisco- 
no anche contributi in danaro 
da, parte di americani. 

L'azienda dispone anche di 
un'officina e di un magazzino 
ove vengono raccolti ed impac- 
cati capi di vestiario che succes- 
sivamente vengono spediti ai 
russi profughi in paesi oltre- 
mare, 

Gli emigrati adulti che lavo- 
rano dentro o fuori della azien- 
da percepiscono i normali salari 
adeguati al lavoro che compiono. 

Il 75 per cento di coloro che 
hanno trascorso un certo perio- 
do nell'azienda hanno rimborsa- 
.to completamente le somme loro 
‘anticipate per spese di trasporto 
per trasferimenti alle loro nuove 
case e per il loro mantenimento. 
nel periodo trascorso presso l’a- 
zienda, stessa. Balir Taylor, di- 
rettore della Fondazione, ha di- 
chiarato a questo proposito: 

«Ritengo che questo sia il mi- 
| or commento sul carattere e 
Sull'integrità. 


di questa genten! 


giostre, otto volanti, ‘razzi che 
portano più in su dei quinti 
piani, autopiste e ‘montagne 


‘russe, roulette da dieci lire al 


colpo e il mucchietto di cinque 
palle un soldo. 

Il «Tivoli», questa faccenda 
del «Tivoli», sîto nel mezzo del. 
cuore di Copenaghen, tiene più 
posto della stazione, delle ban= 
che, degli uffici delle imposte: 
e di.tante altre cose. siffatte 
messe assieme. Non è un par- 
co, è un paese. Non è un. giar- 
dino, è una città, E' una picco- 
la Copenaghen, è una: piccola 
Danimarca. I eontadini della 
Danimarca fanno centinaia di 
chilometri tre o quattro volte 
all'anno e fanno questi chilo- 
metri soltanto per ‘venire al 
«T'ivoli», I deputati vanno al 
«Tivoli», al «Tivoli» vanno il 
Re e la Regina di Danimarca, 


Una fonte di felicità 


Il Capo del Governo ogni tan- 


ito va ql «Tivoliy a fare un gi- 


retto, i preti vanno al «Tivoli» 
a sorridere un po’, Vanno al 
«Tivoli» i vecchi banchieri e i 
vegliardì ricoverati negli istitu- 
ti per la vecchiaia. Al «Tivoli»; 
tanta è la ressa, si procede a 
passettini, sì va davanti a cen- 
timetri, tutti ci vanno prima o 
dopo il pranzo, pagano il bi- 
glietto, ne passano la soglia ed 
ecco che subito si trasformano, 
pigliano un’altra faccia, un di- 
verso passo, forse dicono anche 
parole nuove di zecca, leggere 
e innocenti, ed entrano nel gi- 
ro degli strombettii. dei razzi 
che piroettano per il cielo, dei 
colpi, delle risa, degli odori, dei 
richi&mi, e vanno un po’ di 
qua e un bo' di là, dalla don- 
ma cannone alla Sinfonia del 
«Barbiere», dal caffè turco alle 
ciliegie candite, e sono tutti 
uguali, sono diecimila womini 
e donne che si rassomigliano 
perfettamente, e non si capi- 
sce proprio — allora — perchè 
si debba aver paura, non si ca- 
pisce di che cosa abbiano mai 
paura ‘gli uomini e le donne 
dell'Europa, dell’Asia, dell'A- 
merica, paura di che? 

Invece a Copenaghen c'è un 
po’ di paura, C'è paura dapper- 
tutto, forse, ma a Copenaghen 
è una paura speciale, una pau- 
ra così e così, Noi in certi mo- 
menti abbiamo una paura chia- 
ra'e tonda, l'industriale pensa 
che non ha mandato abbastan- 
2a soldini a Berna, il giovanot= 
to vespizzato pensa al colore di 
una cartolina precetto, la ra- 
gazza sospira e una madre tro- 
va una vecchia lacrima uguale 
a quella che le era spuntata 
undici anni fa, sedici anni ja, 
diciannove anni fa: le guerre. 
Noi andiamo soggetti a forme 
di paura che possiamo chia 
mare immediate e ‘tragiche, 
paure antiche e sempre uguali. 
E così si avrà paura in Fran- 
cia, in Germania, in Inghil- 
terra, R 

Ma in Danimarca è una pau- 
ta che mette anche un sorri- 
so, a guardarla. Oh, piccola 
paura della Danimarca, cara e 
familiare paura di un caro e fa» 
miliare paese. Paura piccina, 
paura bambinella. La Danimar- 
ca è un maese che va in bici 
cletta, è un paese con quattro 
milioni di creature umane e tre 
milioni di biciclette. 


Essenziale la bicicletta 


Se vostra madre settantenne 
fosse danese, dopo il pran- 
zo, vi uscirebbe fuori con 
queste parole: «Beh — direb= 
be —, îo vado a farmi un gi- 
retto în bici». Vanno in bici 
cletta î Ministri e i Sovrani, il 
direttore del «Politiken» e il 
Rettore dell’Università, Peda- 
lano, pedalano, sono tutte bi- 
ciclette a ruota fissa'e i dan2- 
si pedalano sempre, incessan- 
temente, pedalano leggermente, 
pedalano con forza, pedalano 
con grazia e con stizza, io chiu- 
do gli occhi e vedo che pedala- 
no tutti, quattro milioni di pe- 
dalatori. Hanno la grazia. di 
Coppi e la prepotenza di Bar- 
tali, si danno più colpi di pe- 


dale a Copenaghen in un sol 
giorno che durante un intero 
\«T'our de Francey e un intero 
Giro d'Italia. Un ragazzino da- 
nese ha nelle gambe più chilo- 
metri di quanti possa averne 
messi assieme il cavalier AI- 
jredo Binda. La bicicletta in 
Danimarca è una cosa essene 
Biale, è come la camicia, come 
le scarpe, il paltò d'inverno. La 
bicicletta è come i denti per 
masticare, le orecchie per sen- 
tire eccetera eccetera. Uno ar- 
riva magari a «farsi» la mac- 
china ma poi la lascia in gara- 
ge e va in bicicletta. Non se 
la sente di tradire' la sua bici 
clettina;. D’altra parte. la mac 
china, con tutte le sue comodi- 
tà, manca di un qualcosa che © 
per lì in Danîmarca non si ca- 
pisce bene, manca di tutto quel- 
lo di cui abbonda quell’arnese, 
quella ferraglia, quel trabicco- 
lo: la bicicletta. 

Ebbene, è paura di gente che 
non riesce @ mollare'la biciclet- 
ta, non so se riesco a spiegar= 
mi, E’ una paura romantica, 
commovente. I danesi vivono 
una vita leggiadra, bene orga- 
nizzata, vivono una piccola vi- 
ta dolce e raccolta, hanno adot- 
tato il «frigidaire» senza per 
questo accantonare le vecchie 
abitudini, hanno risolto il pro- 
blema sociale senza raffredda- 
re lVatmosfera del paese, negli 
antichi camini bruciano in pa- 
ce î ceppi pur col termosifone 
acceso, Il moderno e il patriar- 
cale, le memorie e l'avvenire. 
Bel paese verde e lieto da un'i- 
sola all'altra, terra cortese e 
cavalleresca, 

Ecco: è la paura di dover di- 
re, un malaugurato giorno, ad- 
dio ‘alla biciclettina, addio al 
lungo pedalare, al lieto sereno 
benedetto esercizio del pedala- 
rej e dire addio al ceppo, alla 
casettina bianca con le finestre 
rosse, addio alle feste nei bo- 
schi, alla birra, ai bei libri al- 
legramente rilegati, addio alla 
pipa del dopocena, alle canzon- 
cine della radio, al bel vivere 
quieto e giusto sotto lo sguar- 
do del Signore Gesù. (Non pau- 
ra della morte, delle stragi, del 
sangue, «la grande paura»; ben= 
sì la paura un po’ egoista del 
bambino, che gli prendano il 
giocattolo, che lo spoglino del- 
la sua fiammante maglietta 
sportiva). 


Non credevano alla guerra 


Durante l’ultima guerra a un 
certo momento corse voce che i 
tedeschi avrebbero invaso la 
Danimarca e questa voce trovò 
credito immediatamente dap- 
pertutto. I giornali di mezzo 
mondo scrissero parole commo- 
venti in favore della piccola 
Danimarca, narlarono finanche 
del signor Andersen, povera 
piccina — dicedano i giornali 
— cara piccola Danimarca. La 
voce correva, si faceva: anche 
la ‘data dell’invasione, \poi dal 
febbraio si andava al marzo, 
dal marzo all'aprile, passava il 
tempo ma non passavano le 
apprensioni. Oh cara Danimar- 
ca, scrivevano gli americani. 
Oh miccola innocente, scrive 
vg il «Figaro», Ci fosse stato 
ancora Piccini ci avrebbe fat= 
to l’opera. Ebbene, in Danimar- 
ca nessuno ci credeva, In Da- 
nimarca la gente andava al 
«Tivoli» e diceva: «Ma perchè 
dovrebbero invaderci? Che fac- 
ciamo di male, noi? Siamo co- 
sì piccoli, siamo così tranquil- 
li, nelle nostre casette. Noi non 
abbiamo problemi da risolvere, 
poi, Il nostro Re, già mel se- 
colo diciassettesimo, costruiva 
case ponolari. Siamo tre isolet- 
te, Siamo quattro milîoni di 
creature». Non credevano, non 
potevano credere. E pedalava- 
no, pedalavano, e il loro na- 
zionalismo e il loro bellicismo 
consistevano mnell’attaccare al 
la bicicletta una bandierina 
del loro paese, come fanno i ra- 
gazzini da noi. Una bandierina 
triangolare di quelle che si at- 
taccano alle biciclette con un 
pezzo di spago, e Hitler non 
poteva mica mettersi a jare la 


guerra alle bandierine delle bi-! preliminari. 


ciclette. Niente, non credevano. 


E quando i soldati di Hitler} 


arrivarono, un mattino chiaro 
d'aprile, la sorpresa fu tale e 
tanta che i danesi non fecero 
neanche in tempo a ‘combat- 
tere. Allora «impararono la 
paura», impararono che anche 
i giusti, i piccoli, gli innocui, 
sono ugualmente sotto il ven- 
to dei. pericoli; e anch'essi deb= 
bono aver paura, 

Una sera a Copenaghen co- 
nobbi una sposina fresca fre- 
sca, e mi chiese di parlarle del- 
le varie paure che si provano 
in Europa. Mi chiese se da noi 
c'è paura, e com’è questa no- 
sira paura, Era una sposina 
proprio piccola, poteva avere 
vent'anni, minuscola, biondina, 
‘con due manine che sembra 
vano di 2ucchero candîto, con 
gli occhietti tanto Buoni e tan 
to colmi di malinconia. «Avete 
paura?» mi chiedeva. Io le di- 
cevo di sì, le dicevo che tutti 


UNA SPEDIZIONE 


hanno paura, di questi tempi,! 
e lei si stringeva nel paltonci- 
imo (un paltoncino rosa, fan- 
ciullesco), si stringeva come se 
sentisse un improvviso, pun- 
gentissimo freddò, e i suoi oc- 
chi facevano domande su do- 
mande, perchè? perchè ci fan- 
no così paura anche a noi da- 
nesi?, chiedevano sempre. Era 
una sposinta che aveva la sua 
casetta ben bianca, un marito 
biondo e lungo sempre pronto 
alla risata, quattro metri di 
giardino, due biciclette in anti 
camera. 

E' una paura che vien già la 
sera, proprio mentre si accen- 
dono le mille e mille lampadi- 
ne del «Tivoli». E? una piccola 
paura che scende nei cuori nel 
l'ora în cui, în tutto il mondo 
la paura scende nel cuore dei 
bambini. Poi, come per i bam» 
bini, di giorno si dimentica. Di 
giorno si pedala. 

NANDO SAMPIETRO 


{H’ un famoso artista, decor 


— Abbiamo. già fatto un 
«manzi-babi», 6) 

— To’, io un «babi-manzis. 

— A. quest'ora, ‘annusare le 
vetrine mi piace un pozzo — 
dice la seducente fanciulla, 

— Ma son sempre le stessa 
glamoraglie,, — esclama il più 
scettico dei tre, 

— Non dire bidonate — pro- 
testa la ragazza. — Ho visto 
di fronte un abitino da mat- 
tina che è una cannonata, Bi 
sogna che la «grigiona» sgan- 
ci del grano. 

— Una bidonata madornale 
l'ho presa io, proprio lì. Vedi 
questa cravatta? 


— Non me n'importa un tu- 


bo. Peggio per te. Ma guarda 
chi si vede. A 


Fanciuile “fuorescenti, 


Entra un gruppetto di fan- 
ciulle bionde, diaf-ne, odoro- 


«bikini» alle muove arrivate. — 
Come va? Iersera Jane filava 
a burro e alici, 

— Non fare il criptoporno- 
grafo! So a che, a chi vuoi 
alludere — lo interrompe ri 
dendo, ma un po’ indispettita, 
la più graziosa delle soprag- 
giunte, — Ebbene? Lo crede 
resti? Gengi non è più lui, Ie- 
ri mi ha fatto mangiar catene, 

— Arrivederci, Noi usciîmo. 
Facciamo una «vaschetta». 
— Ah, oggi andate a cuoio? 
Salute! 

Il gruppo si scinde, Una par- 
te torna fuori, l’altra si iner- 
pica, sorridendo e, cinguettan- 
do, sugli alti sgabelli del bar, 
Intanto entrano due signori, 
sulla trentina, conosciuti da 
una . parte della combriccola 
giovanile, Saluti, presentazi 
ni, complimenti un po’ arditi 
dei maschi alle ragozze. Ordi- 
ni al banco, barman affanna- 
to, Mescite e bev 

Uno dei due ultimi «anzia- 
ni» mi vede, chiede permesso, 
si distacca dalla comitiva, vie- 
ne a salutarmi. «Oh, lei qui? 


tore di amibienti eleganti, E 
entrato a vele gonfie nel mon- 
do che fa co, Mi congra- 
tulo con lui per i suoi recenti 
successi — è stato uno degli 
«assì» della Triennale ed ha 
agghindato un nuovo locale 
«chic». Poi gli domando som- 
messamente spiegazione del 
rebus che più mi ha. colpito 
là dentro, 

— Mi vuol dire cos'è un «ba- 
bi-manzi»? 

L'amico si mette a ridere. 
Intuisce subito il groviglio di 
curiosità in cui mi dibatto e 
mi sospinge delicatamente nel- 
l'angolo più tranquillo del bar. 

— Semplicissimo — mi ri- 
sponde, dopo aver dato un’oc- 


SU MARTE 


COSTA PIU DI UNA GUERRA 


La spesa di un simile volo interplaneiario . supererebbe 
il, potenziale di un anno di lavoro dell’umanità iniera 


Berlino, ottobre. |samente il mio amico sulle pos- |con un equipaggio di 200 perso 


Nella mia ricca collezione di 
amici tedeschi non manca un 
raro esemplare: il competen 
in materia di viaggi astronau- 
tici. Dirò subito, a scanso di 
equivoci, che il mio amico non 
si è fino ad ora scostato dalla 
crosta terrestre. se non per 
quanto lo consenta un viaggio 
in aereo; tuttavia il suo stu- 
disegni peagiomi lunari è togli 

segni, panori lunani e fogli 
sparsi coperti ds fitti calcoli 


algebrici. 
Egli ba to.la sua voca- 
zione in quegli strani primi 


anni del dopoguerra tedesco in 
cui la permanente disoccupa- 
gione, i digiuni, la nausea della 
politica, invitavano i ted: 
prigionieri entro i confini della 
Germania, a fantasticare. 

Da alcuni mesi non yedevo 
più il mio amico che, fatta ec- 
cezione di questa sua nobilissi- 
ma passione per i viaggi astro- 
nautici, è una persona ragio- 
nevoli: e assolutamente 
«terrestre», e l'altro giorno so 
no andato a trovarlo. 

Mi ha accolto con quell’aria 
di festa che ha in genere chi si 
accinge ad andare a nozze. Sa- 
pendo ch'era fidanzato, quando 
egli mi disse con un sortisetto 
beato: «Be', ora ci siamol», mi 
affrettai a fargli le mie coo- 
gratulazioni. 

O e] _ i 
Tispose. sposatmy c' 
sempre tempo... Non hai Jetto 
le ultime notizie da Londra?». 
«Da quando in qua ti interessi 
di politica?». «Macchè politica! 
Mi riferisco al congresso inter- 
nazionale astronautico svoltosi 
a Londra in questi giorni... Ci 
siamo, mio caro! Col tuo setti 
cismo non si riuscirebbe a ca- 
vare um ragno dal buco. Prima 
della fine di questo secolo un 
razzo interplanetario con une 
settantina di uomini a bordo 
partirà da questo mostro vec- 
rchio mondo . per raggiungere 
Marte. Marte capisci?» «Voi ce 
l'avete sempre con Marte. Non 
avete avuto abbastanza gratta- 
capi da questo capostipite di 
tutti i criminali di guerra?». 

«Tu dovresti seguir di più la 
stampa, mio caro! Mettiti al 
corrente!: C'è poco da ridere. 
Son cose serie! Un congresso 
internazionale, mica chiacchie- 
re da osteria! Studiosi che da 
anni e anni dedicano la loro 
resistenza alla possibilità del 
viaggio astronautico! Devi fare 
ammenda se vuoi che ti conser 
vi la, mia amicizial... Devi la- 
sdlarti presentare da me il pro- 
fessore dott. X — e qui giù uno 
di quei nomi che fulminano 
‘ogni scetticismo — una capaci 

come saprai, nel campo de 


gli studi in questione. Devi fa- 
me ammenda, 


n 
Mi dichiarai disposto a farla |. 


e andammo dalla «capacità». 
iPovero amico mio, meglio the 
mon avesse mai avuto un'idea 
simile! Il professore, dottore, 
dopo i convenevo! 


sibilità di raggiungere con un, 
razzo la Luna e magari Marte; 


te | è affermò nel modo più catezo- 


fico che ormei le premesie 
tecniche per una simile impre 
sa esistono 

«L'attuazione dipende soltan- 
to da una vile questione di de- 
maro...), «Il denaro si trova 
Non c'è alcun dubbio, si tro- 
val», fece precipitosamente il 
mio amico seccato da quel pic- 
icolo contrattempo, 

«Lo studioso tedesco Eugen 
Singer ha reso nota una pru- 
dente stima sul costo di tali 
tazzi interplanetari: per rag- 


!gpendere tanto denaro quanto 


i, | necessario per costituire una 


moderna divisione corazzata». 

Tuttavia, Il razzo, con jl suo 
peso di quattromila tonnellate 
mon: potrebbe portare con sè fi- 
no alla Luna alcun Squipaezio 
a soltanto pochi strumenti 
aeronautie! 

Per la costruzione di una 
«Luna artificiale» nella strato- 
fera, da servire da stazione 
interplanetaria, da cui raggiun- 
gere poi i diversi pianeti, sa- 
rebbe necessario il dieci per 
cento dell’attuale bilancio mr 


litare annuzie degli Stati Uni- 
ti, cioè circa cinque miliardi di 
dollari. Ma "un razzo inter- 
planetario diretto alla Luna 


ne, sarebbero necessari soltanto 
circa due miliardi di marchi. 

«Un viaggio fino a Marte ver- 
rebbe a costare più della se- 
conda guerra mondiale. Come 
vi ho detto è soltanto una que- 
stione di quattrini; le premesse 
temiche esistono e son fuori 
‘di ogni dubbio. Ma per andare 
fino a Marte la spesa equivale 
a qualcosa di più che il poten- 
gia.e annuo di lavoro di tutta 
l'umanità. Tutta l’umanità 

uasi duemilacinquecento mi 
lioni dj creature, dovrebbe ri 
sparmiare per quattro anni um 
quarto dei suoi redditi per po- 


‘giungere la, Luna bisognerebbe | ter fimanziare il yolo di un rae- 


zo dalla terra a Marte. In ha- 
se al materiale raccolto dal te- 
‘desco WerneT von Braun, ma- 
teriale che è stato presentato 
al congresso internazionale a- 
Stronautico di Londra, per una 
izione di settanta persone 
diretta su Marte, sarebbero ne- 
cessati: quarantasei razzi sa- 
teliti di oltre seimila tonnella- 
te l'umo per i voli preliminari: 
idieci vere e proprie navi astro 
mautiche; tre razzi per l’atter- 
raggio su Marte, 950 voli di col- 
laudo prima dell'inizio del viag- 
gio e una razione di carburan- 
te di cinque milioni di tonnel- 
late». Il mio amico era avvili- 
to, non osava più aprir bocca. 
L. M. 


chiata furtiva agli sgabelli in 
vetta ai quali le signorine 
«fluorescenti» succhiano can- 
nucce infilate in bicchieroni 
ghiacciati, Chi percorre 
Montenappi (via Montenapo- 
leone) muovendo da via Man- 
zoni ed arriva a San Babila, 
fa un Manzi-Babi, Se invece 
parte da San Babila verso via 
Manzoni, fa Bz=bi-Manzi, Chia. 
To? Le «vaschette» sono le 
passeggiate in fidnerie, per le 
vie traverse -di Montenapoleo- 
ne: l’unico itinerario in cui i 
milanesi non corrano. Si ca» 
pisce: questa è la nostra via 
Condotti, la nostra via Tom 
nabuoni, A proposito di «va» 
| sche», So che a Roma chiama» 
te «vasca» quel tratto di via 
Veneto che va da Porta Pine 
ciana all’Excelsior. Ma i mila» 
nesì, prima di voi, avevano da- 
to questo nome al giro S, Ba- 
bila-Corsn Matteotti-Via Mans 
izoni o Via Verri-Montenappi, 
je viceversa. Voi romani siete 
idei plagieri in ritardo. 

i Cerco di spiegare all’artista, 
tifoso ambrosiano, che la eva- 
sca» non è affatto espressione 
romanesca; ma un neologismo 
usato da pochi ppi di «bel 
la gente» che frequentano i 
caffè di via Veneto o i parag- 
gi di Piazza di Spagna. Ma la 
mia difesa dell’Urbe non con- 
vince l’amico. 

— No, no — m'interrompe 
subito. — Mesi fa, passando 
per Roma, lessi proprio un suo 
articolo che registrava frasi e 
modi di dire colti a volo fra 
gli esistenzialisti della Trinità 
dei Monti. Ebbene, qualcuna 
di quelle espressioni era nata 
Invece proprio qui. Ne ricordo 
una: «Ho gettonato la vec- 
chia», Fece colpo a Milano per- 
‘chè fu pronunciata da una si- 
gnorina. snob, non ricordo se 
al Rigoli, all'’Ungaria o al 
Sant'Ambreus, per dire agli 
amici d'aver telefonato da un 
posto pubblico alla madre pet 
avvertirla che quella sera non 
sarebbe tornata a casa per il 
pranzo. L'espressione sembrò 
Un colmo di scanzonata irrive- 
renza familiare. (Ma qui non 
dicono «la vecchia», sarebbe 
volgare; dico..0: «la grigiona»), 


Successo di una frase 


«Fece ridere. La frase piaoc- 
que, si propagò, venne imita. 
ta da ragazzi e ragazze în 
ostentazione di vita indipen- 
dente, Roba vecchia di unan- 
no. Qualcuno lo portò, si ve- 


de, da Milano a Roma. In 
Piazza di Spagna imitano 
spesso, con ritardo, ciò che 


vien coniato a Montenapoleo- 
ne. Lo dica,ai suoi lettori», 

Come vedete, eseguisco; ma 
non senza aver protestato co- 
me sì doveva, Ribatto al mio 
interlocutore le tante parole e 
frasi nuove che, nate senza 
dubbio a Roma-o-più a sud, 
furono poi adottate fra Piazr 
za della Scala e Porta Nuova 
(inghippo, sciuscià, piselli — 
il partito-PSLI — tardona, ta- 
breco. chinato, i raccoglitori 
di cicche, fasullo, sfasulato, 
prendiluna, fa Capri, andare 
per fratte, e cento altre), 

— Mi.spieghi un’altra cosa: 
che vuol dire «sganciare del 
grano»? 

— Vuol dire farsi dare un po' 
di esacchi» (mille lire), o qual 
che «lenzuolo» (5000 lire) o ad- 
dirittura qualche «imbottita» 
(10 mila lire), 

— E «andare a cuoio», che 
significa? 

—Ma come? Non lo capi 
sce? — esclama l’artista con 
commiserazione, Significa 
andare a piedi, Il contrario di 
«mereiare a ferri» (in mac 
china), Ma non lo faccia sa- 
pere ai romani; se no, ci car- 
piscono anche questa! 

— Stia tranquillo, 

Dal piccolo incontro oscon- 
tro occorsomi al bar più scic- 
coso di Milano ho imparato 
intanto tre cose importanti, 
almeno per la cronaca del nor 
stro tempo: 1) che ogni gran 
de città ha un suo ceto parti 
colare di giovani, con un pro- 
prio gergo o linguaggio; 2) che 
c'è un continuo scambi 
nord e sud, delle frasi 
piche, delle «uscite» più cla- 
morose o stravaganti; 3) che 
la «bella gente» ambrosiana 
tiene moltissimo al marchio 
di fabbrica delle sue originali 
espressioni. 

Attenti, dunque, miei giova- 
nissimi amici di via Veneto, 
carì artisti di via Da 
belle ragazze di Piazza di Spa- 
gna, audaci esistenzialisti in 
erba della Trinità dei Monti. 
Attenzione a non plagiare | 
colleghi milanesi, Vi potreb. 
jbero far pagare | diritti d'au- 


i tore, 
MAFFIO MAFFI 


HA DESTATO MOLTO INTERESSE AD UNA RASSEGNA DI MO- 


DA PARIGINA L'AMPIO COLLO 


DI QUESTO JERSEY GRIGIO 


(1 LETTORI 


domandano 


ALUNNO VETUSTO — E' ve- 
ro. Mentre in passato solo in al. 
cunì testi di buona lingua, a a 
sempio del Tommaseo, del Man- 
zonìi, ecc., si trovava il «gli» per 
il dativo plurale è comunemente 
sì usava il «loro», adesso tale 
forma è di maggior voga, E per 
legge morfologica il ‘termine è 
più esatto, derivando dal latino 
| gillis». «Loro» invece è in ori. 
gine un genitivo, da efllorum», 
passato, come caso obliquo, per 
Îl dativo e per l'aocusativo. Si 
potrebbe pertanto formulare la 
norma che il «gliv sia preferibi- 
le, quando atono nel discorso, e 
«loro», quando tonico, Del resto 
sì regoli a piacimento. Nessuno 
le ‘imputerà il delitto di lesa 
purezza grammaticale; 


[LI 
G.L. — Ha letto bene, Parusia, 
che vuol dire comunemente «ap- 
parizione», è un termine derivato 
dal greco (paroysia), e fu usato 
da Platone per esprimere i rap- 
porti tra l'assere assoluto e ‘il 
mondo sensibile, Il vocabolo però 
significa, ora, nell'accezione più 
stretta, il ritorno di Cristo, nel 
giorno del Giudizio universale. 
(0) 
AUTOSPORBT. — La prima cor- 
sa automobilistica Trieste-Opioi» 
na si svolse il 20 giugno 1026. 


E' IN CORSO A BELGRADO UN. PROCE: 


È 


iSSO A CARICO DI 14 DEPUTATI ACCUSATI DI SPIO- 


NAGGIO E SABOTAGGIO A FAVORH DELLA RUSSIA. NELLA FOTO: BRANKO PUTNIK, CHE, 
ACCUSATO DI ESSERE A CAPO DELL'ORGANIZZAZIONE, RISPONDE: «SONO COLPEVOLE!» 


GIORNALE DI TRIESTE DELLUNEDI 


Lunedì 15 ottobre 1951 === 


ULTIME DELLA NOTTE 


Adenauer dichiara 


' che l'unificazione è vicina 


Il Cancelliere rivendica il possesso dei territori passati alla Po- 
lonia - Una prova di sincerità nuovamente chiesta a Grotewohl 


Bonn, 14 | 


Il Cancelliere Adenauer ha 
dichiarato a una runione di de- 
mocristiani esuli dalla Zona o- 
rientale che il suo Governo ha 
compiuto negli ultimi dodici 
mesi notevoli, progressi verso la 
unificazione della Germania, e 
che questa «è più che mai vi- 
cina alla realtà». «La Corea, ha 
detto Adenauer, ha aperto gli 
occhi al mondo», Egli ha. ag- 
giunto che obbiettivo mumero 
uno del suo Governo rimane 
una Germania unificata, libera 


Skorzeny a- Madrid godrebbe 
la protezione del “Caudillo, 


I misteriosi viaggi del “liberatore, di Mussolini 


- Assieme 


all'ex generale delle SS Schellenberg avrebbe proposto a 
Franco la trasformazione della Falange in un corpo d'assalto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, ottobre 
Sono già due anni che due 
ufficiali del Secret Service, W. 
Stanley Moss e Michael Luke 
hanno ricevuto Vincarico di 
trovare Skorzeny. Ma il libe- 
ratore di Mussolini, Puomo che 
avrebbe dovuto bombardare 
Nuova York con le V-1 da 
uno speciale sottomarino, re- 
stò per loro introvabile, ben- 
chè la stampa abbia descritto 
il suo itinerario da una capi- 
tale all’altra d’Europa, non- 
chè una sua misteriosa pun- 
tata nel Sudamerica. 
Recentemente egli è tornato 
in Germania, e sul suo passa- 
porto la professione era indi- 
cata. con la parola: «soritto- | 
re», Per quale missione se- 
greta Skorzeny visitò sotto di-| 
verso nome le capitali dell'Oc- 
cidente e l'Argentina? Secon- 
do il Secret Service, egli sa-; 
rebbe a capo di una organiz-i 
zazione segreta internaziona- 
le fascista, il cui quartier ge- 
nerale sarebbe a Madrid, Por- 
terebbe il nome di Steinber-; 
ger, alloggerebbe presso una 
certa contessa Finkenstein € 
godrebbe la protezione perso- 
nale di Franco e di altissime 
personalità locali, tra cui la 
famosa Duquesa de Valencia, 
la Pasionaria della monarchia, i 
In Ispagna, del resto, Skor-: 
zeny non ha affatto bisogno 
di nascondersi. L’ABC ha pub-| 
blicato una regolare intervi-; 
sta, nella quale Victor de la; 
Serna si faceva portavoce «deli 
suo grande amico e camerata 
di guerra». Per togliere ogni 
dubbio, pubblicava anche una 
tua bella fotografia, non più 
naturalmente in uniforme di 
SS, ma in elegantissimo dop- 
pio petto e con la capigliatura 
all'ultima moda. 
Nell'intervista, il gigantesco 
ungherese (come è noto è al-i 
to metri 1,95 e pesa 110 chili),| 
spezzava una lancia in favo- 
re di una delle «giacche ros-j 
se» di Landsberg; il colonnel- 
lo Peiper. 


i l'esilio, 


«Se Peiper morrà, non ci sa- 
rà più nulla da fare con noiò, 
diceva. «In buona fede, anzi 
con entusiasmo, ci siamo mes- 
si al servizio degli americani. 
Ma ripeto, in nome di tutti 
quegli ufficiali germanici che 
lavorano per una futura vitto. 
ria dell'Ovest, che “se Peiper 
morrà, non muoveremo più un 
dito: anzi, per disperazione, ci 
butteremo tutti dall'altra 
parte». 

Non molto tempo dopo Pei- 
per venne graziato, o quanto 
meno. condannato @ vita, Per 
quanto sarebbe sorprendente 
che le minacce di Skorzeny 
fossero effettivamente riuscite 
a salvarlo dalla morte, a Ma- 
drid lo si tiene per certo, e 
anzi si assicura che il gigante 
biondo goda i favori di vasti 
circoli americani, 

Nella capitale spagnola egli 
è Vospite favorito di tutti i ri- 
cevimenti diplomatici e’ delle 
cocktails-parties dell’aristocra- 
zia, Ed egli “ha anche potuto 
pubblicare le sue memorie in 
uno dei più autorevoli giorna- 
li della sera, mentre l'organo 
ufficiale dela Falange, Arriba, 


pubblicava due sue lunghe se- 
rie di articoli, luna sulle armi 
segrete tedesche e l’altra sul- 
l’esercito russo, E da questa 
sua attività ‘pubblicistica si 
spiega il fatto che sul passa- 
porta spagnolo col quale è en- 
trato clandestinamente in Ger- 
mania, egli sia stato indicato 
come «scrittore». Si sa che di 
passaporti ne ha parecchi, in- 
testati ciascuno a un nome di- 
verso, sicchè non è da mera- 
viglia. i se lex criminale di 
guerra, benchè perseguitato in 
Germania da vistosissimi man- 
dati di cattura incollati su tut- 
ti i, muri, di color rosso acce- 
so € della grandezza di mex- 
zo metro quadrato, abbia potu- 
to per ben tre anni girare quo 
e là ove meglio gli pareva, 
Certamente ciò gli sarebbe im- 
possibile senza la protezione 
«finanziaria» di personalità po- 
tenti. 


zeny tornò in Germania in ae- 
roplano, sempre in missione se- 
greta. Schellenberg avrebbe vo- 
luto andare in Svizzera a scri. 
vere le sue memorie. Aveva 
chiesto il permesso di soggior- 
no a Berna e stava anche cer- 
cando una bella e intelligente 
segretaria, Ma le autorità con- 
federali gli hanno opposto un 
rifiuto, Ora si dice ch'egli si 
sia rivolto a Roma... 
ALBERTO DE SILVA 


Conclusa ad Ankara 


la conferenza militare 


Ankara, 14 
I generale Omar Bradley, 
capo dello stato maggiore ge- 
nerale degli Stati Uniti, ha af- 
fermato ‘oggi, al termine della 
conferenza politico-militare che 
«notevoli progressi» sono stati 


Strano, invece, è il fatto che|compiuti ed ha aggiunto che 


i suoi più grandi nemici sia- 
no proprio coloro che più do- 
vrebbero essergli amici. Ma si 
sa, Vinvidia è uno dei difet- 
ti fondamentali dei tedeschi. 
Certi suoî camerati mazisti, 
che come lui riuscirono da ri- 
parare in Spagna, invece di 
affiancarsi a lui almeno nel 
divennero suoi riva- 
li, cercando di soffiargli il po- 
sto nella considerazione delle 
alte sfere locali. 

Così ha fatto, ad esempio, il 
generale Doerr, appena uscito 
dal carcere, e accolto dai fa- 
langisti @a braccia aperte. 
Doerr, come è noto, è lVorgd- 
nizzatore della Neue Stahl 
helm. Skorzeny, non sapendo 
come levarsi dai piedi V’odioso 
avversario, nel maggio scorso 
se ne andò addirittura in Ger- 
mania a lamentarsi da. Mac 


OY. s 

Durante la sua assenza, 
frattanto, a Madrid, la porta 
del suo alloggio veniva scas- 
sinata, i suoi cassetti e le sue 
valige aperte, e tutti i docu- 
menti asportati e fotografati. 
Fu forse opera dei due agenti 
del Secret Service, W, Stanley 
Moss e Michael Luke? Miste- 
ro, La polizia, con un’abilis- 
sima quanto misterios& azio- 
ne, riuscì a rintracciare tutto, 
mena le copie fotografiche. 

Skorzeny non è ritornato in 
Ispagna solo. Ha portato con 
sè nientemeno che il genera- 
le delle SS Walter Schellen- 
berg, il braccio destro di 
Himmler, colui che dopo l’ar- 
resto e l’impiccagione di Ca- 
maris, ne ottenne il posto. 

Skorzeny e Schellenberg da- 
vrebbero fatto ultimamente da 
Franco una proposta strana: 
sciogliere la Falange e ricosti- 
tuirla sotto la forma di un 
Corpo Azzurro, una specee di 
milizia dle SS. Quale impres- 
sione, gli dissero, non farebbe 
nel mondo democratico lo scio- 
glimento della Falange, men- 
tre invece un corpo militariz- 
zato, in questi tempi di riarmo 
antisovietico, verrebbe visto 
certo con simpatia. Si chiude- 
rebbe un occhio e anche due 
sul mascheramento... Si dice 
ehe il dittatore spagnolo ci 
stia pensando. 

Intanto, recentemente, Skor- 


IA 


BALLOTTAGGI 


DOMENICA DEI 


Sconfitta comunista 
nelle elezioni in Francia 


Parigi, 14 

Il partito comunista è stato 
sconfitto nelle elezioni dei Con- 
sigli. legislativi, In 1.325 delle 
1.514 circoscrizioni, i comunisti 
hanno conquistato solo 58 det 
176 seggi che erano in palio. 
Questo significa che i comuni- 
sti sono quasi completamente 
eliminati: dalla politica locale 
francese. Le votazioni cantona- 
li sono state tenute. in due do- 
meniche successive, e quelle di 
cggi avevano lo scopo di deci- 
dere i seggi in cui non si era 
avuta la scorsa domenica ‘a 
maggioranza qualificata del 25 
per cento, Scopo delle elezioni 
è la rinnovazione della metà 
delle legislature locali. 

Si è verificata, in sostanza, 
una grande vittoria del centro 
moderato, in quanto gli indi- 
pendenti di centro: hanno con- 
quistato oltre 350 seggi dei 374 
che erano in ballottaggio. I so- 
cialisti hanno invece subito vn 
rovescio, con un deciso’ sposta» 
mento a: destra della bilancia 
politica provinciale, 

Il Governo francese ha preao 
cggi un'altra misura anti-infla- 
zionistica, proibendo le transu- 


zioni monetarie su beni di im- 
portazione prima del loro arti- 
vo in Francia. Fino ad ora 
l'acquirente poteva pagare it= 
differentemente prima o dopo 
l'importazione. Il pagamento in 
snticipo sarà ora permesso solu 
previa autorizzazione dell’ap.| 
posito ufficio governativo. 


18 morti in Kyushu 


per un violento tifone 


Tokio, 14. 
‘Un violento tifone si è abbat- 
tuto sulla parte meridionale 
dell’isola di Kyushu. Secondo le 
ultime notizie, i morti sono 18, 
i feriti 26. Non si hanno notizie 
di altre 10 persone. Nelia città 
di Kagoshima, centinaia di ca- 
se sono crollate. Il traffico fer- 
roviario tra Kagoshima e Miya- 
saki è interrotto e l’intera re- 
gione è immersa nell'oscurità, 
a causa dei guasti verificatisi 
nelle centrali elettriche, Cinque 
mila persone sono rimaste sen- 
za tetto. Otto ponti sono crolla- 
ti in seguito all'inondazione 


un'intesa è stata raggiunta su 
tutti i problemi in discussione. 
Bradley ha inoltre affermato 
che qualsiasi decisione sarà 
presa sclamente dopo l’ammis- 
sione definitiva della Turchia 
al Patto atlantico. 

Un comumicato diramato al 
termine dei colloqui dichiara 
che è stata riconosciuta la ne- 
cessità di inviare. immediata- 


mente una missione turca con 
a capo un generale negli Stati 
Uniti e di stabilire un coman- 
do nel Medio Oriente. 


7 morti nel Venezuela 
Der la recente rivolta 


Caracas, 14 

Sette ribelli sono rimasti uc- 
cisi nel corso dell’azione intra- 
presa dal Governo per sventare 
la rivolta, che mirava a rove- 
sciare l’attuale regime. Soltan- 
to nella Capitale sono state 
tratte in arresto almeno 300 
persone. Finora non vi è stata 
alcuna precisazione. ufficiale 
circa il numero dei feriti, ma si 
apprende che esso supera i cen- 
to in tutta la Nazione. 

Da Cuba, dove risiede, l’ex 
Primo Ministro del Venezuela 
Betancourt ha smentito le af- 
fermazioni secondo cui il suo 
partito svolgerebbe attività ter- 
roristica e sarebbe alleato ai 
comunisti. Egli ha aggiunto che 
il suo partito continuerà la lot- 
ta per la restaurazione della 
democrazia nel Venezuela, e sì 
è scagliato contro il regime in- 
staurato nel paese dall’attuale 
Giunta. 


e pacifica, comprendence i ter- 
ritori tedeschi a oriente della 
linea Oder-Neisse ora ammini- 
strati dalla Polonia. 

Alla stessa riunione ha parla- 
to il Ministro per gli affari te- 
deschi, Kaiser. Egli ha dichiara 
to che se il Governo della Re- 
pubblica orientale desse prova 
di buona volontà permettendo 
il libero traffico fra i due terri- 
tori tedeschi, gli occidentali po- 
trebbero lasciare cadere il so- 
spetto secondo cui «l'Oriente 
non vuole le elezioni ma solo 
una tribuna per la propaganda 
sovietica». 

Dopeg aver auspicato che Gro- 
tewohl accetti. la richiesta di 
Bonn per la ‘nomina di una 


commissione internazionale e |' 


neutrale incaricata di control- 
lare le eventuali elezioni, Kai- 
ser ha definito «una manovra» 
l’azione intrapresa dal Primo 
Ministro della, Germania orien- 
tale a favore della riunificazio- 
ne, nazionale, Il Ministro ha an- 
che confutato la tesi di Grote- 
Wwohl secondo cui Adenauer do- 
vrebbe sospendere le trattative 
con gli Alti Commissari occi- 
dentali ed ha concluso facendo 
appello «ai popoli del mondo li- 
bero affinchè dichiarino esplici- 
tamente che faranno di tutto 
per promuovere l'unità tede- 
sca». 

Intanto il Sottosegretario a- 
gli Esteri, Hallstein, ha dichia- 
rato che tra gli Alti Commissa- 
ri alleati ed il Cancelliere Ade- 
nauer è stato raggiunto un ac- 
cordo di principio a proposito 
dell'attuazione delle decisioni 
prese durante la conferenza di 
Washington. Questo accordo di 
principio, ha aggiunto Hall 
stein, consente fiv da ora agli 
esperti di elaborare le lince 
Brincipali dei futuri trattati e 
di risolvere numerosi problemi 
di dettaglio. L'accordo “= paro- 
la si basa sul concetto che la 
Germania democratica verrà 
incorporata su di una base di 
uguaglianza, in una comunità, 
europea continentale, quest’ul- 
tima a sua volta conglobata 
nella comunità atlantica. ‘ 

A Berlino, intanto, i leaders 
anticomunisti hanno affermato 
che i nuovi controlli instaurati 
nella Germania orientale dimo- 
strano come il Governo di Gro- 
tewohl non sia sincero nella 
sua offerta di unificazione del- 
la Germania tramite libere ele- 
zioni. L'accusa è stata. formu- 
lata da Rainer Hildebrandt, 
capo del «gruppo di lotta con- 
tro l’inumanità», nel corso di 
una adunata in cui mille perso- 
ne hanno protestato contro le 


condanne pronunciate da un 
tribunale orientale a carico di 
19 studenti medi. Questi sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
aver distribuito manifestini di 
propaganda anticomunista. I 
convenuti all’adunata hanno 
chiesto la loro liberazione, e 
quella di tutti i prigionieri po- 
litici detenuti nella, Germania 
orientale, quale prova della sin- 
cerità delle offerte di unifica- 
zione. ; 


Assassinato in Siria 


un esponente politico 


Beirut, 14 

Il presidente. della «Gioven- 
tù Mussulmana».è stato assassi 
nato a colpi di rivoltella da un 
palafreniere della scuderia di 
cayalli da corsa che egli posse- 
deva. Non si ritiene chs il delit- 
to abbia motivi polivic: 


Neli abitato di Copr vi 


Un morto e due donne ferite 


Gorizia, 14 

Un mortal. incidente della 
strada è avvenuto questa notte, 
cinque minuti prima delle 24, 
nell'abitato di Capriva. Una 
motocicletta Norton 500, guida- 
ta dal giovane ugo Miniussi fu 
Giovanni, di 23 anni, operaio, 
domiciliato a San Pier d'Ison- 
zo, nell'abborua a fortissima 
Velocità le curva all'altezza del- 
la stazione, usciva di strada ro- 
vesciandosi sul prato ai lati del- 
la via. 

Sul seggiolino posteriore la 
moto recava due signorine che 
venivano pure sbalzate di sella 
e proiettate al suolo. 

Il Miniussi che ha riportato 
la frattura della base cranica 
e contusioni interne è deceduto 
all'istante. Delle due signorine, 
una, rimasta leggermente feri- 
ta, poteva incasare; l’altra, 
più grave, è stata ricoverata 
all'ospedale civile di Cormons, 
Si ignorano le sue generalità. 


Eva Peron scrittrice 


Buenos Aires, 14 

La Casa editrice Peuser an- 
nuncia che martedì sarà posta 
in vendita un’autobiografia di 
Eva Peron, intitolata «La ragio- 
ne della mia vita». E° già stata 
stampata un'edizione di 300 mi- 
la copie, dieci volte il numero 
normale in Argentina per una 
prima edizione. 


A Palazzo Chigi si prepara 
la nota sulla revisione del «Diktat». 


E' probabile che il documento, destinato -ai Paesi firmatari, venga appro 
vato domani dal Consiglio dei Ministri - All'o.d.0. anche il problema dei fitti 


“ Roma, 14 

Domani il Presidente del Con- 
siglio sarà di ritorno a Roma 
dal suo breve viaggio in Pie 
monte e l’attività politica ri 
prenderà in pieno, La politica! 
estera italiana sarà nuovamen-; 
te discussa in sede di bilancio 
del Ministero degli Esteri, e! 
questa volta al Senato. In ge- 
nere la duplicità delle. discus-? 
sioni, necessaria per il vigente: 
sistema bicameraie, rende me-' 
no interessante la «replica» 
della «prima». Ma è da preve- 
dere che questa volta non sarà 
così, perchè fra i due dibattiti: 
è venuto ad inserirsi un fatto 
nuovo, costituito dalla nota 
russa contraria alla revisione; 
del «Diktat». Sicchè De Gaspe-! 
ri avrà modo di dilungarsi su! 
questo argomento e di prospet- 
tare la situazione alla luce del 
ricatto sovietico. 

I giornali di estrema sinistra | 
evitano accuratamente di cita- 
re quella parte della dichiara 
zione moscovita in cui si chie- 
de l'uscita dal Patto atlantico 
in cambio di un atteggiamento 
favorevole, I socialeomunisti di- 
cono a questo proposito che la 
Russia chiede soltanto una po- 
fat di pace da parte dell’Ita- 
ia. 


Uoniro ua nota sovietica si 
sono scinierati Lutti i giornali 
aomenicali, ad eccezione, natu- 
ralimente, di querli legati ideoio- 
gicamente a Mosca. Il missino 
«r’opolo di Roma», nel prote- 
stare violentemente per la ri- 
chiesta russa, non si accorge, 
‘però, di essere in contraddizio- 
né con se stesso, perchè anche 
il MSI da sempre vuole che lI- 
talia e-ca dai Patto atlantico. 
Ora naturalmente l'anonimo e 
ditorialista grida'a tutto fiato 
che la Russia non riuscirà mai 
ad isoiarci dal mondo e a la- 
sciarci disarmati: ma anche la 
logica missina non riuscirà mai 
‘ad essere conseguente. 

Nenni nel suo articolo dome- 
inicale — è noto che solo ogni 
sette giorni egli scrive su. suo 
giorna.e qualunque cosa gli ag- 
grada, perchè il sabato sera ha 
l'avvertenza di mandare una 
«velina» ad un grande quoti- 
diano romano, che il giorno do- 
po pubblica puntualmente un 
riassunto, e quindi l’«Avanbb» 
deve necessariamente pubblica- 
re un articolo che sarà citato 
— questa volta se la piglia con 
Goneila, perchè all’uitima riu- 
nione del consiglio nazionale 
della D. C, si è scagliato con- 
tro coloro che vogliono «fare 
un’altra politica estera di quel- 
la scelta dal Parlamento, che 
è sovrano». 

Nenni tenta di ricordare a 
Gonella i suoi «Acta diurna» 
sull’«Osservatore Romano» al 
tempo del fascismo, dimenti 
cando evidentemente due cose: 
1) che l’«Osservatore Romano» 
non è un giornale dello Stato 


italiano — il portavoce di qual- 
che movimento politito; 2) che 
al tempo del fascismo la poli- 
tica estera nazionale non ave- 
va affatto il consenso: popola- 
re esprimibile attraverso un’as- 
semblea elettiva. Ed è inutile 
insistere sull’equivoco del «pro- 
porre» una nova politica este- 
ra e del «fare» una certa po- 
litica estera. I comunisti e i 
loro affiliati tentano di fare la 
politica estera della Russia in 
qualunque ‘paese si trovino, 
Di politica estera si parlerà, 
dunque, molto nella. prossima 
settimana e non solo al Sena- 
to. Nella riunione del Consiglio 
dei Ministri. che avrà luogo 
martedì, verrà discu:sa e ap- 


i provata anche la nota italia 


na sulla revisione del «Diktat». 
Anche se l'argomento non figu- 
ra all'ordine del giorno, è mol- 
to probabile che esso venga ‘af- 
frontato, Infatti, sta all'Italia 
compiere i passi necessari per 


Mantenendoci saldamente  an- 
corati alla posizione di partito 
di centro, con l'unificazione, ab- 
biamo reso definitivamente \in- 
valicabile la barriera conto il 
pericolo di slittamenti o di for- 
nicazioni con le forze reaziona- 
rie e antidemocratiche dell’e- 
strema destra, e, nel tempo 


della «lealtà costituzionale»; 
continuiamo ad assicurare la 
possibilità di una serena ed o- 
perosa convivenza fra i liberali 
di fede repubblicana e liberali 
di sentimenti monarchici». 


Baresi parla a Veroua 
sulla difesa del paese 


Verona, 14 
In un discorso . pronunciato 
stamane, il Sottosegretario alla 
ifesa, on. Baresi ha trattato 


stesso, con la riaffermazione | 


soluzione delle quali si è ador 
perato l'on. De Gasperi nel suo 
recente viaggio in America. 
Par:ando della questione di 
i Trieste, l’oratore ha rilevato ie 
«coatraddizioni in cui cadono 
coloro che vogliono l’azione di 
|forza e con raneamente 
| votano contro il riarmo». 
L'o... Baresi ha poi diffusa- 
mente illustrata l’opera svolta 
dall’on. De Gasperi nell’interes: 
se della difesa del Paese. L'ora; 
tore ha dichiarato che l’Italia 
può ora guardare venso il fu- 
turo con una certa serenità. 
«Le forze armate — egli ha 
detto — si stanno riprendendo 
meravigliosamente, | sia 
quanto. riguarda l'anmamento, 
sia soprattutto per quanto ri- 
guarda lo spinito degli ufficiali 
e della truppa» ed ha aggiunto 
che «l'Esercito è al di sopra di 
qualsiasi competizione politica: 
spetta ad esso solo l’alto compi- 
to della difesa della Nazione 


condurre in porto la revisione; delle singole questioni per la !dai nemici esterni». 


inviando a tutti i. paesi firma- 
tari una nota che giustifichi e 
precisi le richieste. Gli organi 
tecnici di Palazzo Chigi stan- 
no appunto dando la forma di- 
plomatica più corretta al docu- 
mento, Nella stessa riunione 
del Consiglio dei Ministri do- 
vrebbe essere nuovamente di- 
seusso, il provvedimento predi- 
sposto dal Ministro Guardasi- 
gil sull'aumento dei fitti. 
Mentre qua e là cautamente 
si tenta di prospettare la pos- 


sibilità di un futuro allarga-. 
mento della base governativa‘ 


=. ma tutti si dicono contrari e 


affermano che in ogni caso sij 


potrà parlarne a. primavera, do- 
bo i congressi nazionali dei par- 
titi — l'unificazione liberale sta 
facendo nuovi progressi. A_pro- 
posito degli ultimi decisivi svi- 
luppiî il segretario del PLI Vil 
labruna ha dichiarato: «Sono 
soddisfatto del risultato otte- 
nuto e grato ‘a tutti colorò che 
hanno cooperato per la realiz- 
zazione di un avvenimento po- 
Hitico che tornerà sicuramente 
Utile così al partito come alla 
demécrazia. Il PLI arricchen- 


dosi con l'unificazione di nuove] 


energie, potrà progredire con 
maggiore impulso, con accre- 
sciuta autorità sulla via sulla 
quale in questi ultimi anni si 
è posto, Mentre restano fermi 
ed operanti i principi e le di- 
rettive a cui il partito ha fin 
qui informata la propria azio- 
ne politica, per cui cadono quel- 
le interpretazioni che vorreb- 
bero lasciare supporre un cam- 
biamento di indirizzo, lo spiri- 
to del Partito liberale italiano 
si farà, con l'unificazione, più 
Vivo e la sua azione più ener- 
gica e meglio: rispondente al- 
l'attesa dell'opinione pubblica. 

«Di fronte a queste prosset- 
tive sensidero l'unificazione co- 


} 


me, l’inizio di una nuova era 
del Partito liberale italfano. 


in un incitiente motociclistico: 


II discorso 
di De Gasperi 


(Continuaz, dalla la pagina) 


Parlando della revisione del 
Trattato di pace, De Gasperi 
ha a questo punto ricordato lo 
atteggiamento assunto dal PCI, 
ed ha proseguito: «Da una par- 
te. da una parte sola si sono 
volute porre condizioni alla re« 
visione del nostro Trattato di 
pace. Noi chiedi&mo il ripristi- 
no della nostra sovranità! Ma 
quando si pongono delle con- 
dizioni si attenta nello stesso 
momento alla nostra sovranità 
nazionale. . 

«E mel costume democratico 
— ha continuato — e quindi 
nel nostro costume, che. il Par- 
lamento esprime a maggioram- 
co la linea d'azione che il G9- 
verno deve seguire. Qualsiasi 
intervento estraneo inteso @ 
provocare mutamenti a tale a- 
zione è in se stesso antidemo» 
cratico, Sia ben chiaro che noi 
non vogliamo la revisione dei 
Trattato di pace per armars 
di più. Noi non abbiamo anco- 
sra organizzato una forza di ‘di- 
fesa che raggiunga i limiti fis- 
sati dal Trattato di pace. Il 
principio fondamentale è quel= 
lo del ripristino della nostra 
sovranità che si esprime anche 
nella possibilità di non lascia- 
re sguarnite ed indifese le nio- 
stre frontiere, le nostre coste, 

«Ed ha proposito dell’atteg- 
giamento dei comunisti in tale 
questione — ha soggiunto Von. 
De Gosperi -—— essi hanno an° 
che scritto che io voglio Vaboli- 
zione per il punto che riguarda, 
la proibizione di ricostituire xl 
fascismo, Io sono convinto che 
l'Italia non diventa e non di- 
venterà fascista per il buon- 
senso dei suoi cittadini e non 
per quanto è detto nel Trattato 
di pace. Ma in realtà si vuole 
che l’Italia sia. isolata, che sig 
disarmata, e proprio questo fa 
pensare a propositi pericolosi». 

A proposito dell'ammissione 
dell’Itali@ all'ONU. Von, De Ga- 


speri ha detto che îl nostro di- 
ritto si fonda su due argomen- 
ti" «1) esso fu stabilito & 
Potsdam dai tre Gramdi e fu 
ribadito dal Trattato di pace; 
2) noi siasno in possesso di tut- 
ti i connotati richiesti. Non è 
possibile che la nostra ammis 
sione sia condizionata a quel- 
la di altri Paesi. in primo luo- 
go perchè il Trattato di. pace 
riguamdava noi e non altri. C9- 
munque, chiunque può presen= 
tarsi per essere ammesso, e se 
avrà i connotati in regola, sia 
il benvenuto, Del resto, il ca- 
rattere democratico del nostro 
sistema non è stato posto in 
discussione. Noi abbiamo le 
carte in regola», 

Avviandosi alla conclusione 
del suo discorso, Von, De Ga- 
speri ha detto: «Noi abbiamo 
Vorgoglio della nostra civiltà. e 
nertanto chiediamo per l’Italia 
il rango chele. compete, Noi 
abbiamo compiuto progressi 
sulla via della cooperazione in- 
ternaziOnale, abbiamo assunto 
posizioni avanzate tn tale cam= 
po. Chiediamo che in seno al- 
VONU possa essere ascoltata 
la nostra voce. che sarà solle- 
cita per tutte le iniziative che 
assicurino al mondo condizioni 
di vera pace, che siano intese 
@ risolvere equamente ogni 
motivo di turbamento e di ten- 
sione. Questo è il nostro di- 
ritto», ; 

Il Presidente del Consiglio 
ho concluso affermando che 
ogni cittadino veramente de- 
mocratico dovrebbe ispirare la 
sua’ azione ai: seguenti concet- 
h: «Discivlina concorde mel ri- 
spetto della legge nazionale € 
dello Stato, amore di pace vere 
so tutti i popoli del mondo». 


Talt fenterà ancora 


di diventare Presidente 

. Washington, 14 
Il senatore Robert Taft. an- 
nuncerà, prevedibilmente nel 
corso della prossima, settimana, 
la sua candidatura per la no- 
mina a Presidente da parte del 
partito repubblicano. Egli si 
era già presentato quale candi- 
dato, ma senza successo, nel 
1940 e nel 1948. Nel 1944.sì era 
messo in aisparte per lasciare 
il posto al proferito John Bri- 
cker, che era stato tuttavia bat- 
tuto dal Governatore di New 
York, Thomas Dewey. Questa 


NELL’ATTUALE CONFUSIONE DI NOMI, È UTIL 


La denominazione COGNAC, in seguito agli accordì conclusi con la Francia, 
italiano ed è stata sostituita dai nomi Brandy, o Arzente, o Acquavite di vino. 
La denominazione BRANDY (0 Arzente, o Acquavite dì 
di vino, invecchiati naturalmente. in fusti 


v Ita Taft tenterà per l’ultima 
volta. Si prevede che Eisenho- 
wer formulerà il suo annuncio 
verso i primi di gennaio, 


L'OMAGGIO ALLA MADONNA DEL GHISALLO 


BRILLA LA FIACCOLA 


recata dagli sportivi di Trieste 


Magreglio, 15 

In vetta al Ghisallo, sullo 
spiazzo dominato dal bianco 
santuario della Madonnina al- 
pestre, la fiaccola degli atleti 
triestini ha palpitato al vento 
d'autunno avanti di fiamimeg- 
giare ai piedi della, taumatur- 
gica protettrice dei ciclisti. In 
questo palpito era simboleggia. 
to l’ardore dell'offerta, il signi- 
ficato del messaggio che la co- 
lonna motorizzata dei giuliani 
ha portato fino alla chiostra 
delle Prealpi lombarde. 

La cerimonia di oggi, al Ghi- 
‘sallo ha avuto il suo anticipo 
ieri nel ‘pomeriggio in Comune, 
alLorquando i triestini, giunti a 
Milano in circa 200 a bordo di 
motociclette, automobili, e au- 
topullman, sono stati ricevuti 
dal rappresentante del Sindaco. 
Tl.prof, Cumbat, che accompa- 
gnava la bandiera del Comune 
e rappresentava il Sindaco, ha 
consegnato alcuni messasgi del 
‘a città adriatica. Alla Madon- 
na del Ghisazio il Comune di 
Trieste ha offerto una lampada 
votiva, mentre gli sportivi trie 
stini. hanno donato all'altare 
una fiamma. 

In un alone dj schietto entur 
siasmo è stata consegnata, alla 
rappresentanza giuliana una 
pregevole riproduzione in bron- 
zo della, Madonnina del Ghisal 


lo, quale dono degli sportivi mi- 
lanesi. Quindi è stata solenne 
mente consacrata la prima pie- 
tra della «Casa di riposo del 
ciclista» com annesso museo 
storico. 

E’ seguita la cerimonia in me- 
moria di Serse Coppi, la cui 
effige è apparsa stagliata sul 
candore del marmo, nella stele 
che ricorda i ciclisti caduti ga- 
reggiando. Al rito ha presenzia- 
to Fausto Coppi, giunto al Ghi- 
sallo in automobile prima di 
proseguire per Lugano. 

Riti austeri e commoventi sul 
Ghisallo in mattinata. Ma, l'al 
legria è venuta dopo, allorquan- 
do canti patriottici, sfilate di 
complessi folcloristici: e musi- 
tali, esibizioni eclettiche di 
bande caratteristiche (ne son 
venute Una trentina, da 
angolo della Lombardia e del 
Piemonte) balli all’aperto, e- 
strazioni a sorte di ricchi doni, 
tra cui le biciclette donate al 
Santuario da Coppi, Bartali e 
Magni dopo ile loro vittorie nei 
giri d’Italia e di Francia, han- 
no fatto del Ghisallo una ca- 
nora cuspide. L’allegria si è 
protratta fino all tramonto, fino 
al primo spargersi delle nebbie 
azzurrine calate dalle Prealpi. 
E’ rimasta a brillare a 800 me- 
tri la fiaccola della speranza di 
Trieste. 


= 


I GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


AFFERMAZIONI ITALIANE 
nella pallacesto e nel fioretto 


Vittoria nel tiro al piattello 


Alessandria d Egitto, 14 
*Allo stadio Fuad I si sono 
iniziace oggi, alla presenza di 
rumerosa rolla, le gare di scner- 
ma dei Giochi Mediterranei, 
Nel fioretto a squadre lIraua 
na battuto l'Egitto per undici 
a cinque (Mirandoli 4, Spaili- 
no 3, Dioguardì 2, 1, Mangia- 
rotti 2) - (Tewfik 2, Hafez 1, 
Dessouki 1, Younes 1). Man- 
giarotti ha perso di stretta mi- 
sura per 4-5 contro Younes © 
Tewfik. Nell'incontro con You- 
nes egli era in svantaggio per 
tre a uno, si è portato alla pa- 
ri per tre a tre, poi ha subìto 
ia quarta stoccaia., Ritenendo 
di essere sconfitto si è allon- 
tanato dopo aver stretto la ma- 
no al rivale. Richiamato in pe- 
dana si è portato ancora alla 
‘pari, quindi ha incassato il 
colpo decisivo, La Francia ha 
battuto l'Egitto per nove & 
sette, 

Le gare acquatiche si sOno 
aperte nel pomeriggio con un 
incontro di pallanuoto in cui la 
Spagna ha battuto l'Egitto par 
quattro a due (1-0), Prima del 
la. partita i nuotatori avevano 
sfilato aitorno alia nuova, ma- 
gnifica piscina di 50 metri, c0- 
struita per l'occasione, Nelia 
sfilata erano primi i greci, se- 
guiti da Spagna, Italia, Frau- 
cia, Libano ed Egitto, 

Nel torneo di calcio la Gre- 
cia. ha battuto la Siria per 
quattro a zero (due a zero). 

Nella pallacanestro l'Italia 
ha battuto il Libano per 50 a 
34 (16-16) ed ora è in testa al- 
ia classifica con Otto punti su 
quattro partite, In vantaggio 
per ‘sedici ad otto, gli Azzurri 
si sono poi lasciati raggiunge- 
re da una magnifica reazione 
dei rivali. Nella ripresa Van 
Zandt faceva scendere in cam 
po Stefanini, Mucio.e Ceroni è 
sì vedeva subito che le cose fi- 
lavano meglio per gli italiani. 
Portatisi .in vantaggio per 35 
a. 80 essi vincevano poi senza 
preoccupazioni, < 

Al Cairo, l'Italia ha vinto i: 
tiro al piattello, davanti all'E- 
gitto e alla Grecia, Erano le 
sole tre Nazioni in gara, Cia- 
scun Paese era rappresentato 
da cinque uomini ed erano va 
lidi per la classifica ì quattro 
migliori risultati, Il punteggio 
italiano è stato di 1.106 di fron- 
tea 1.103 dell’Egitto. Il miglior 
risultato individuale è staio 
conseguito da Manfredi con 295 
su 300, Secondo l’egiziano Che- 
rif Chanin con 282, seguito dal 
connazionale Ghaleb con 281. 


Casola ha vinto 


la Coppa Bernocch: 
Milano, 14 

Ecco l'ordine d'arrivo ufficiale 
della Coppa Bernocchi: 1) Lui 
gi Casola che compie i 237 chi- 
lometri del percorso in 6 ore 
11° alla media di km. 38,320: 2) 
Martini a mezza ruota; 3) Bo- 
bet; 4): Schils; 5) Albani; 6) 
Minardi Giuseppe; 7) Seghezzi; 
8) Zampini; 9) Crippa; 10) Fon- 
delli; 11) Giudici; 12) Bof; 13) 
Padovan tutti col tempo del 
vincitore; 14) Giacchero a 2°20”; 
15) Bresci; 16) Pinarello;. 17) 
Logli; 18) Barbiero; 19) Roma; 
20) Olmi; 21) Sartini; 22) Ba- 
rozzi; 23) Ferrari); 24) Pagliaz- 
zi; 25) Luciano Maggini; 26) 
Frosini; 27) Soldani; 28) Cerati; 
29) Astrua 30) Spotti; 

La corsa è animatissima, fin 
dall’inizio. Louison Bobet, a cir- 
ca 10 km. dalla partenza si in- 
carica di rendere maggiormente 
sostenuta l'andatura iniziando 
una' fuga da solo. Sulla sua scia 
si pongono subito Martini, Al- 
bani e Giuseppe Minardi, men- 
tre il grosso a sua volta comin- 
cia a premere sui pedali. Il 
gruppo si ricompone nei pressi 
di Gravellona Toce, ma poco 
dopo è ancora il francese Bo- 
bet a insistere ‘trascinando con 
sè un gruppetto di sei corridori, 
tra cui Zampini, Crippa, Giudi- 
ci e Fornara, I fuggitivi riesco- 
no ad avvantaggiarsi di due mi- 
nuti primi, ma a Borgomanero 
vengono ripresi. Dopo il rifor- 
nimento, i concorrenti affronta- 
no la più aspra salita di tuttto 
il percorso, quella del Brinzio, 
dove Fondelli giunge solo con 
alcuni secondi di vantaggio su 
Giudici e Zampini suoi imme- 
diati inseguitori, Nella discesa, 
altra fuga con Casola, Martini, 
'Bobet,  Seghezzi, Albani, Crip- 
pa. Fondelli, Giachero, Padovan, 
Schils e Minardi. Il gruppo: au- 
menta il distacco sul plotone e 
giunge al traguardo dove 
Casola. vince la volata fina- 
le tallonato da Martini, Bobet 
e dagli altri compagni di fuga, 
che precedono il grosso dei con- 
correnti di 2° e 20”. c 

Buona, seppure sfortunata la 
prova di Bini che nonostante la 
rottura di alcuni raggi conti. 
muava fino a Marchirolo, 
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E UN CHIARIMENTO. 


non può più essere usata 


vino) dal :18 aprile 1951 è riservata ai genuini distillati 
di rovere. A garanzia di tale genuinità ed ‘invecchiamento ed a legittimare 
l'uso del nome Brandy, tutte le bottiglie di Brandy genuino devono portare 
l'apposita fascetta governativa, che - in un secondo tempo - 
da contrassegni in metallo colorato. 


ATTENZIONE dunque: Soltanto le bottiglie provviste  dell' 


fascetta governativa e che portano sull'etichetta | 
(0 Arzente. o Acquavite di vino) CONTENGONO BRANDY GENUINO, 
li BRANDY STOCK 84 e il BRANDY STOCK MEDICINAL 


dal primo giorno di applicazione della nuova legge (cioè dal 18 aprile 1951) 
sono muniti della fascetta governativa che li garantisce 


GENUINI DISTILLATI DI VINO 


e. come tali, portano sull'etichetta la denominazione Brandy. 


‘indicazione BRANDY 


per il prodotto 


sarà sostituita 


apposita 
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